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Jl fitralto di contro è stato lopiato da un dipinto del celebre 
Jppiani, esistente presso il marchese Francesco Fonfanelli. 
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FONT ANELLI 

(ACHILLE) 

I GENERALE DI DIVISIONE, MINISTRO DELLA GUERRA 
I E MARINA DEL REGNO D’ITALIA. 

i 



A-cIiille FonUnelIi, figlio del mtrcliese Alfonso (i) e di Paolina 
I Cervi, nasceva in Modena ai i8 novembre dell’anno 1775. Ri- 
I masto orfano in tenera eti , la natura (quasi a compenso di quel 
primo infortunio) lo aveva dotato di robusto temperamento, d’in- 
dole buona e di animo generoso. Usci dall’infanzia illeso dai pe- 
ricoli e dalle noje die d’ ordinario la circondano ; offrì nell' ado- 
lescenza prova di svegliato ingegno; si diede nella giovinezza con 
alacrità agli studj lelterarj e Mosofici nel patrio collegio, di bella 
rinomanza a que’ giorni. Predilesse le scienze fisiche, le matema- 
tiche e le arti cavalleresche. A vent’ anni era additato fra’ suoi 
concittadini per coltura di spirito, elevatezza di sentimenti, garbo 
nel tratto , cortesia nelle maniere. 

1796. Era di molto inoltrato l’estate del 1796, e un esercito 
! frances(^(che il genio della guerra conduceva fra noi) aveva posto 
I anche il ducato di Modena nelle mani dei conquistatore, il quale 
pressava i governanti, jier esso designati, ad ascrivere gente alla 
■ milizia che lo a.ssecondassero nella conquista. Guidati questi dalia 
I opinione pubblica, gettarono io sguardo sul giovine Fontanelli, e 
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lo elessero rapo di una coorte di volotitaip Dubitò ef>li dapprima 1 j 
della propria aiiililà al comando, deiraltitudiiie alla vita armigera, j j 
avventurosa, e soprattuto gli era grave il rinunciare al diletto paci* ! i 
fico delle lettere: ma le istanze di autorevoli preghiere e il dovere j 
di sommissione alla patria, lo vinsero. Perseverò alcuni mesi nella | 

istruzione, che esperti ullìciali gli diedero (3), e volle ammaestrare ! 

egli stesso i suoi soldati, che giudicò presto capaci di allrontare i | 
pericoli e i disagi della guerra. Nè andò fallito il suo giudizio , j i 
poiché non ismentirono nei primi fatti d'anni la fiducia del loro | ! 
condottiero. j 

1797. Congiuntosi ad una coorte bolognese, alla legione lom- , 

barda di Lahoz, e alla brigata francese di Cannes, guidò i suoi | 

volontarj nella Romagna ( 3 febbrajo ) contro le schiere pontifìcie | 1 

capitanate dal generale Culli , le quali , sebbene protette da una j ! 
testa di ]H>nte, munita di artiglieria, al di là del Senio, che bagna > 
Faenza, furono nullostante rovesciate di primo impeto dagli assa- | 

litori , che le spogliarono dei cannoni ed entrarono trionfanti nella | ! 

città. Incalzando successivamente i vinti nella loro ritirata sopra | i 
Ancona, presero anche questa piazza, dove meglio che un migliajo | j 

di combattenti ce.s.sero le armi ( 3 ). Venne poscia il Pontefice, in 1 j 

Tolentino, ad aggiustamento colla Francia, e dovendo Fontanelli I ! 
coadiuvare i Francesi IK-Ila occupazione delle coste dell'Adriatico, { 
ebbe ad azzulTarsi sulla via |>er s. Clpidio con folta turba di ri- | | 

voltosi che si accalcava a difesa di una posizione, ri|>utata in loro 
pensiero inespugnabile: ma assi.stito egli da Scarabelli, capo della ; 

legioue, piombò loro a tergo e li percosse, per modo che, abban- | 

douato disordinatamente il posto, si dis|ier.sero ( 4 ). | 

Era il mezzo di giugno allorché ( caduta dal vacillante suo | 
trono l'antica regina deH'Adriatico) Bona|>arte ordinò l'immediata 
invasione delle i.sole Jonie. In questo frattempo la legione lombarda j 

essendo stata divisa iu due, le coorti transpadane conglomerate as- ' 

sunsero il numero di terza legione ed ebbero a capo Spinola , in 
assenza del quale Fontanelli ne prese il comando, imbarcossi a Ma- j 

iamocco , e partecipò alia spedizione nelle suddette isole. Ubbidì- • 
vano le navi a Bourdet, capitano , c le genti da sbarco ai generali i 
Gentili e Colot-Lasalcclte, die, alferrata terra, sottomisero Curtù e 
le sue attinenze. Su|>ravveniito raminiragho Riiièz culla flotta di 
I Tolone, ed accoppiati a questa i vascelli tolti ai Veneziani, assunse 
^ il governo dcH’arinata nel mare d’ Adria (ò). | 
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Mentre Fontanclli tenera stanza in (^rfìi , ehl>c ad incontrarsi 
j un giorno con un giovine militare francese, che dall’ umile condi- 

I zione di tenente, salir doveva più tardi il più allo gradino di un 

I trono. Uguaglianza di età, educazione conforme, ])ari pendenza a I 

i nobili ambizioni, simpatia reciproca , li .strinsero da quell’ istante 

I in alleanza di stima vicendevole, clic si mantenne salda e sinccia 

j anche quando il francese diventò princi|ie viceri; del regno d’ Italia i 

j c figlio adottivo di quel grande, che riempi del suo nome e delle | 

I sue gesta idiscorsi d’ Furo|)a, e l’ italiano fu fatto d’ entrambi oon- 

I siglierc e ministro. ì 

[ 1 798. Surrogaronsi nell’ is<jla altre genti a quelle di Fontanelli, j 

il quale, ^ritornato nelle ten-e del {>a))a , era designalo colla terza 
I legione a congiungersi al generale Giuseppe Ixicbi e marciare alla j 

I volta di Roma: ina per essersi ricomposti i dissidi tra il ponte* j 

I fice e la repubblica cisalpina, Fontanelli colle sue schiere rctro- 

! cesse a Pesaro, e vi fermò stanza (6). 

; 1 799. L’ ultim’ anno del secolo correva fatale alle armi fran- 

cesi in Italia , irapcroiocchè appiccatasi guerra colle potenze del 
j nord, queste (cui la lontananza di Ronaprte e le insurrezioni nella | | 

I penisola toraavano propizie) Tebliero quasi interamente riconqui- | ' 

I stata. Fontanelli, che trovavasi allora in marcia sopra Ferrara colla { 

I terza legione (tra.smutata in terza mezza brigata) ebbe avviso da’ I 

I suoi scorridori che i contrari vi erano penetrati con forze prepon- | 

decanti ; piegò quindi sul Finale di Modena , ove .scontrossi con 
una inano di loro ^ li respinse, ed avviatosi a Bologna, si unì ivi 
ai Francesi, i quali coprirono, as.sicme alle guardie nazionali, mo- 
mcntaneainente la città dall’ invasione ostile. Inoltrandosi poi coi 
; suoi soldati fino a Pesaro, dove stavano raccolte in un sol corjio le 

I milizie ci.salpine, vi giunse nell’ istante che Lahoz (per evitare l’ar- 

resto ordinatone da Montricliard. comandante supremo nella Roma- 
gna), aveva tentato d’ imiiarcarsi per 1’ Fgitto : ma non essendovi 
riuscito, s’era fatto campione di rivolta, e correva furibondo ad inal- 
[ berarne il vessillo sulle mura di Fano, divenuta sede di tutti i mal- 

I contenti degli Stati papli. Teulié, Fontanclli e Pino stupirono la te- 

merità del loro capo, e frementi d’esserne di tal guisa abbandonati, si 
gettarono il primo in Perugia, gli altri due in Ancona, il po.ssesso della 
quale eblx; a riuscire lungamente disputato dai belligeranti. Imperoc- 
ché, sgomberate le due Sicilie, la Toscana e i domini! della Chiesa 
! dagli eserciti di Francia, si trovarono questi addossati alle .\lpi Liguri, 
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e rimase Ancona (unico avanzo della conquista italica) alla custodia 
di un pugno di Franco-Itali, governati dal generale Monnier. 

Aveva questa piazza per tutta difesa le sole batterie del Faro, 
ristaurate dal capo di brigata Alix. Bloccata da terra per una grande 
moltitudine di campagnuoli in armi, lo era dal lato deirAdriatico 
da una dotta di Russi e Musulmani , alla quale avvenne caso de- 
gno d’ essere ricordato per il vantaggio che seppero ritrarne i rin- 
diiusi. Stavano i vascelli moscoviti, sotto gli ordini degli ammi- 
ragli Weinowich e Pastochin, schierati in prima linea dirimpetto 
alla fortezza. Erano collocati i legni turchi in seconda linea, prcs- 
socliè parallela ; quando ad un tratto ( per istupida ignoranza) le 
artiglierie di questi ultimi , credendo di battere i baluardi della 
cittì, aprirono un fuoco terribile , che andò a colpire i vascelli 
dei loro alleati, c li flagellò in guisa che , resi inabili a tenere il 
mare, ebbero a ritirarsi in un porto amico per ristorarsi dei danni 
sofferti. Scorgeva il generale francese dall'alto delle mura il tram- 
busto, che |>el bizzarro accidente regnava nella dotta , c profittò 
celerementc degl' istanti favorevoli che la confusione dei nemici 
gli concedeva. Preceduto da Fontanelli e Pino, uscì con tre co- 
lonne di fanti addosso alle torme clic stavano a campo intorno 
alia piazza, le quali, sorprese, travagliate e rotte, sgombrarono in i 
fretta 1 ' ampio tratto di pese rinchiuso tra 1 ' Elsino ed il Musone. 
Tale rapida fuga avendo favoreggiata la marcia de' nostri sopra 
Asooli, questa città fu presa con grande strage dei sediziosi che 
si difendevano di casa in casa. Lalioz, derelitto dai suoi , si salvò 
negli Abruzzi. Avanzando Fontanelli verso Pesaro, ed avvisato 
dai propri esploratori che nuove bande di ammutinati (6000) ! 

formicavano in quelle parti e minacciavano i suoi fianchi, simulò | 
di volere schivarne lo scontro c ritirarsi pr Fiumicino sotto di 
Ancoua ^ ma collegata quivi la sua colonna con quella di Mounier, 
attirò a sè que’ malaccorti , ripigliò ad un tratto contro di essi 
le offese, li sgominò, e risospinse i fuggenti fino a Loreto^ s' im- 
pdronì delle strette del Furio, di Fano , e Fabriano (dove toccò 
una ferita), e progredendo, s' impossessò di Macerata. 

L' irrequieto Lahoz intanto , riunite alle sue genti le ciurme 
sbarcate dalla flotta alleata , rioccupva Fano. Fontanelli , benché 
ferito, pnetrò coi cisalpini nella città ; attaccò imptuasa zuffa coi j 
Torcili e Scliiavoni, tre centinaia dei quali furono morti, cinquanta 
con tre uflìciali rimasero prigionieri, cd otto cannoni vennero in 
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potere dei nostri. Ed anclie in questo incontro il condottiere ri- 
belle ebbe la sorte di porsi in salvo. Continuarono le colonne di 
Fontanelli e Pino a tenere la campagna tutto il mese di luglio : 
ma piò gravi necessità premevano l’animo dei Franco-Itali, dacdià 
seppero essersi le cerne dei Marchigiani busmutate in milizie re- 
golari ben vestite e meglio armate, e che si rannodavano ai Russi, 
Monsulmani , Albanesi e Scliiavoni. Sommando per tal modo a 
quarantamila combattenti, proponevasi Lahoz di avviluppare con 
essi le file diradate dei Franco-Itali. Per questa enorme spropoi^ 
zionc di forze (non essendo l’onore e le vile dei pochi nostri da 
commettersi al caso) ebbero comandamento di ritirarsi dai paesi 
sino allora tenuti c di rinserrarsi nella fortezza. Ciò nonostante 
fidando Mounier più nel valore che nei numero de’ suoi, giudicò 
di poterla difendere ancora lungamente. Ai primi di agosto le lat- 
terie nemiche di mare e di terra cominciarono il loro fuoco , al 
quale avendo risposto con vantaggio i rinchiusi , gli assedianti 
ebbero a rallentare gli attacchi speciali ; se non che scorgevasi che, 
stringendo essi più dawicino la piazza, si predisjioncvano ad una 
azione generale. Infatti (nell’ottobre) avendo Froelich (a sussidio di 
Ijahoz) condotto davanti Ancona ottomila fanti, da quel momento 
l’assedio assunse aspetto più grave. Un {larlamcntario nemico portò 
(il giorno 8) agli avamposti la prima intimazione d’uso, di ren- 
dere la fortezza. Per tutta risposta il generale Monnier (assecondato 
da Fontanelli e Pino) fece una sortita alla testa di alcuni corpi, 
i quali .scagliandosi con audace risolutezza sopra il campo clic gli 
assedianti tenevano di fronte al monte Gardeto, lo disordinarono, 
inchiodarono sette pezzi di artiglieria, smontarono due mortai, pi- 
gliarono sette bandiere e rientrarono esultanti nella piazza. In que- 
sta fiera fazione il temerario Lahoz, ch’erasi gettato disperatamente 
nella mischia, fu morto. 

Gli assediati erano ridotti a i5oo; le opere d' investimento 
della fortezza non lasciavano speranza di ulteriori sortite, allorché 
(3 novembre) per parte dell’inimico fu rinnovata l’ intimazione 
della resa. Disdegnandola ancora Monnier, esacerbò l’animo degli 
, assedianti, sicclié fecero rovesciare da ottanta bocche da fuoco una 
pioggia di Iximbe e palle sulla città , e contemporaneamente so- 
spinsero sino al piede delle opere avanzate le loro fanterie all’ as- 
salto ; ma contenute dalla fermezza dei nostri , andò a vuoto an- 
che in questo incontro’ l’ostile disegno. 
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I Quando però il combattere diuturno, accanito, ebbe scemalo 

I i noi nostri le forze : allorché le iMllerie, pe’ danni sofferti, furono 
! { insufficenli a far tacere il tuoco degli avversari , e il presidio stava 
i I per soccombere al durissimo disagio di tutte le cose necessarie alla 
I ! vita , la teivjt intimazione (discussa in un consiglio di difesa) fu 
\ accettata, c dopo cento giorni di resistenza Ancona si diede (7). 

I piti della resa onorarono i vinti, dacché soltanto i soldati depo- 
I sero le armi; gli uffiziali c sott'uffiziali ebbero salve le loro spade, 
le liagaglic ed i cavalli. L’intiero presidio s’ impegnò a non com- 
I latlcre jn-iina del cambio , c fu tra.sportato in Francia. Al gene- 
I rale Monnier fu dai vincitori accordala una guardia d'onore scelta 
, fra’ suoi soldati : e Fontanelli, imbarcatosi, prese terra a Mai-siglia, 

' c di là recossi a 13 ourg-<‘n-Bressc. 

I 1 1800. Agglomeravansi quivi per volontà di Booaprlc (reduce 

dall’ Fgitto c salutato con.sole) in una sola legione, sotto il nome 
I <V Italica, gli avanzi delle milizie nostre iòrmatesi nel precedente 
triennio, le quali, dopo la disfatta ptita nella pnisola, eraiisi ri- 
I tirate sul suolo ospitale di Francia. Fontanelli concorse egli pure 
al riordinamento di un battaglione di fanti leggeri. Calata ]x>i 
quella legione dal gran .San Ik'rnardo in Italia, fn posta di avan- 
! tignardo all’ e.scrcito consolare, che ristorò rapidamente la fortuna 
i I del .sommo capitano, e ri.stabilì la repubblica cisalpina colla vittoria. 

I 1801. Il ministro della guerra italiano, non volendo lasciare 

i ! inoperoso Fontanelli che. per la fede impgnata agli Auslro-Iìussi, | 
I non poteva vestire le armi ad offenderli. Io aveva, fino dal luglio j 
I deir anno precedente, eletto soli’ ispettore alle rassi'gne (8). Altri- | 
^ buivasi nella (>i.salpina. a chi era investito di questa carica di animi- | 
I iiistratore, il grado e i contra.ssegni di colonnello. Ora, |n;r essere agli | 
i I estranei ignote queste attribuzioni, regolale da recenti leggi nostre, ' 
I nacque accidente che pose la vita di Fontanelli in gravissimo ri.schio. 

I Perché mand.ito egli nell’ autunno anlecetlenle dal ministro della 
guerra a ras.segiiarc la divisione Pino (stanziata in Toscana) fu sor- 
preso di notte da un drapjicllo di cavalli austriaci neiralbergo delle 
i Filicaic suir.Xppennino, arrestato e condotto in Germania. .Sollo- 
I * .scritta la jiace di Liineville, i prigionieri di guerra ci.salpini veni- j 
[ J vano rimatulali in Italia. Giunti a Gorizia, il comandante austriaco ' 

I (depositario dei registri di essi) riconohlie in Fontanelli uno degli | 

I I ufiieiali, clic usciti per capitolazione da Ancona, non era stalo svili- I 
I colato dalla prola data di non portare le armi prima del camhio. 
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Ordinò quindi che fosse ritenuto e custodito per essere giudicato da | j 
un consiglio di guerra. Protestò Fontanelli di non essere uriiciale i 
combattente, sibbene semplice amministratore, e di non aver violata { | 
la sua promessa: ma quel comandante, ributtate le giustifìcazioni, i 
dimorò nella sua opinione. Volle la buona fortuna del Modenese, 
che un concittadino di lui e compagno di prigionia (9), commosso | 
dal pericolo che gli sovrastava, recasse celeremeute di questo equa- | 
voco la notizia alla moglie di Fontanelli, allora domiciliata in Mi* I 
Uno, che volò ad istruirne Brune, generale supremo delle armi 
francesi, il quale inviò immediatamente l'ajutante comandante Le- | , 
cat (custode dell’elenco dei prigionieri di guerra nemici) al ge- ! j 
neralissimo austriaco in Verona per informarlo del fatto, e chie- | i 
dergli volesse, per corriere straordinario, ordinare la liberazione 
deiramministratoi-c Fontanelli, sia per debito di giustizia, sia per i j 
evitare odio.se rappresaglie, pur trojipo non disdette dagli usi ine- j i 
j sorabiii della guerra. 'Provò il generalissimo sincere le spiegazioni j | 
I dategli da Lccat, e spedì a Gorizia immediato comando di scio- | { 
I gliere il colonnello sotto-ispettore cisalpino Fontanelli. 

Cessata la prigionia di lui per la pace di Luneville, ebbe, , 
non molto stante, dal ministero incarico di recarsi ad Imola, di ri- | 
ordinare colà, sotto le bandiere della repubblica, una mezza bri- { 
gata di antichi fanti leggieri e di a.ssumerne il comando. Trasfe- 
ritosi poi con es.sa nei dintorni di Milano, fu (nel 17 settembre) ' 

rassegnata io Monza, assieme a tutte le schiere ci.salpine da Murat, | 

luogo-tenente generale del console, che la rimeritò di eiicomj per I 
la solida sua istruzione e disciplina esemplare (10). Con questa j 
mezza brigata (che prese il nome di i.’ leggiera) trasferì F'oiitanelli 1 
i suoi alloggiamenti nella terra ferma veneta , dalla quale venne 
momentaneainente chiamato a dirigere la divisione del personale 
i nel ministero delia guerra (11). 

I 1801. Trasmutavasi intanto ( geonajo i8oa)la cisalpina in 

repubblica italiana , c i deputati della naziotie ue delegavano nei 
comizi Lioncsi la presidenza a Uouaparte , il ijuale designò Melzi 
d’Ei il a presiederla in sua vece a Milano. F in questo torno Fou- 
taiielli iiicamminavasi per Modena ( ove era stato preceduto dalla 
sua mezza brigata ) e pregustava in (|uel viaggio la dolcezza del 
\ suo reingrcsso in patria, e la naturale ansietà di rivedervi, dopo 
sei anni di assenza, i parenti e gli amici. Una eccc.ssiva modestia 
lasciavagli ignorare che era precorsa in paese la fama della sua 
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esperienza e cliiaro valore: ma ebbe atl accorgersene alle porte di 
Modena , ove i suoi concittadini gli furono con ogni maniera di 
I onoranze intorno , e gli prodigarono pubbliche dimostrazioni di 
! affetto, delle quali goduto quanto a grato animo si addiceva, ap- 
I plicossi subito alle cure del suo ufficio. Riordinò , per missione 
' straordinaria, in compagnie, gli antichi veterani dei paesi aggregati 
I alla Cisalpina (la). 

Ebbe poi ad interrompere queste sue occupazioni , allorchi 
; nell’estate di quell'anno il governo ( che' riponeva nel carattere di 
I lui fermo , e conciliante in pari tempo, speciale confidenza ) , gli 
I diede mandato di recarsi a Bologna, dove la popolazione, fervida, 

1 immaginosa, sotto pretesto di carestia di granaglie e di una nuova 
! tariffa di monete, si era levala a rumore contro i proprj magi* 

I strati. Colà giunto (dopo di aver sceverate con animo riposato le 
j vere dalle supposte cagioni di quel subuglio ) chiamò davanti un 
I tribunale militare (che ei presiedeva) i capi della rivolta, die fu* 

I rono pubblicamente giudicati ; c questo pronto, imparziale giudi* 

^ zio richiamò la massa dei traviati alla ragione, cosicché posarono 
i tumulti. 

1 8o3. Disponeva Napoleone che un militare italiano, di grado 
elevalo, si trasferisse a disimpegnare presso di sè l'alto ufficio di 
! ajutante di campo assieme ai Francesi che teneva dintorno. Fra i 
! molti nostri, che per servigi rilevanti prestati in pace e in guerra 
potevano esserne riputati degni , prescelse il gran capitano ( pel 
complesso delle doli che lo ornavano ) Achille Fontanelli. Recatosi 
I l'italiano a Parigi , confortavalo il console di benigna accoglienza. 

! Anche in questo posto gli fu agevole , col contegno dignitoso 
e colla nobiltà delle maniere , di cattivarsi la stima e 1’ affezione 
dei suoi colleglli, dei quali la nazionale rivalità non era lieve in- 
ciampo da evitarsi. Bonaparte, fino conoscitore degli uomini, mi- 
surò di slancio l' assennatezza del suo ajutante, e gli affidò delicate 
commissioni diplomatiche presso gli ambasciatori esteri residenti 
a Parigi , dell' esito delle quali con parole degnevoli si manifestò 
I ]>ago e contento. 

j 1 B 04 . Napoleone, che nel mese di maggio (pei suffragi delle 

masse osscipiiose) era .stato gridato imjieratore, si avviava, ac- 
compagnalo da Fontanelli, alle coste dell'Oceano Atlantico ( iti 
I lungo le quali, ai vacillare della pace di Amiens , aveva 

I raccolto un esercito poderoso, allorquando gli balenò nella mente | 
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il pensiero d’ invadere le Isole Britanniche. In quell’ immenso ac- 
cam|Kiniento, nel quale grandi evoluzioni strategiche, dirette dal 
maresciallo Soult, ed e.scguitc da ses.santamila uomini, si prolunga- 
rono jier lo .spazio di un mese, giovavasi l’ imperatore dell’aiutante 
italiano per tra.smetlerc gli ordini alle .schiere di terra che altei-na- 
vano gli esercizi colle altre di mare. In quella militare palestra una 
divisione di soldati nostri (comandata dal Trivulzi, c più tardi da 
Teulié) ( 1 3), ammaestravasi, agguerrivasi c raggiungeva l’abilitù dei 
suoi mae.stri nel trattare le armi. Quivi l’ imperatore distribuì solen- 
nemente all’esercito le in.segnc della Legion d’onore, e ne ricevette 
il giuramento di fedeltà, indi abbandonò i campi. Fontanelli lo se- 
guitò nella visita ch’ei fece ai nuovi dipartimenti, ceduti alla Fran- 
cia, sulla sinistra del Reno, e in questo lungo giro fatto dall’aiu- 
tante italiano in calesse a fìanco dell’ imperatore, e conversando 
con esso, ebbe di che pascere l’animo ammirato di utili insegna- 
menti, dei quali serlm viva memoria per tutta la vita. Soleva tal- 
volta Napoleone aprire discorsi di circostanza che metleviino a 
nudo l’indole del suo animo (i4)- 

L’ imperatore, di ritorno alla capitale, neH'appalcsarsì soddisfatto 
dello zelo di che l’ Italiano gli aveva date prove, sia al campo di 
Boulogne, come nel viaggio del Belgio , lo promosse a generale 
di brigata , c lo prepose inoltre al comando dei granatieri della 
guardia italiana (arrivali allora a Parigi per disim|>egnarvi il ser- 
vigio promiscuo colle guardie imperiali) ( 1 5). A.ssistcva Fontanelli 
(a dicembre) all’ augusta cerimonia, nella quale papa Pio VII cinse 
le tempia di Na[ioleone del diadema imperiale , e due giorni ap- 
presso all’altra ancora, in che l’imperatore dall’alto suo soglio, 
circondato da splendido fasto, cronsegnò le aquile dell’ impero alle 
deputazioni dell’esercito di terra c di mare, che giurarono di cu- 
stodire e difenderò fedelmente in pace ed in guerra. 

i8o5. E quando poi (17 marzo) Melzi d’ Eril, vicepresidente, 
assieme alia consulta di Stato , emetteva nell’ aula del senato di 
Francia, al cospetto di quella .suprema magistratura, il voto che la 
lepubblica italiana venisse innalzata a regno, e che il fondatore di 
e.ssa ne acccltas.se la corona. Napoleone annuente, commise al gene- 
rale Fontanelli di p.irtire immediatamente per Milano, di fare ivi 
allestire il regio palazzo , e di combinare col gran maestro delle 
cerimonie di Francia (Segiir) quanto era nt^ssario per la incoro- 
nazione. .Moveva subito Fontanelli (elevato allora alla carica di 
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I govoriialorc di palaz/.u) alla volta d' Italia, e quantunque gli fosse 

I stirltanientc misurato il tem[X) per dare opera ai grandi prepara- 

I tivi pi soggiorno di Napoleone e del suo numeroso corteggio in 
Milano , ciò nondimeno 1 ’ ottima scelta eli’ ei fece degl’ individui 
clic dovevano assecondarlo nei suoi disegni, e il gusto cli'ei posse- 
I deva p'r la magiiinccnza, contribuirono mirabilmente all’ apparcc- I 
ciiio pronto, sontuoso della corte reale, non che del tempio, in cui I 
anclie Fontanelli ebbe ad assistere (i6 maggio) alla pomp augusta j 
nella quale Na|)oleone si jwse sul capo la corona dei re Inngo- j 
t lardi. In questa occasione il princip Eugenio eblie il comando ^ 

I dei distaccamenti della guardia imperiale francese, e Fontanelli di i 

I quella italiana die era ritornata da Parigi. | 

Dop la solennità dell’ incoronazione, dedicandosi il monarca j 
I I alle cure delio Stato , che aveva Iòndato colla pleiiza della sua 
' spada , e venuto in desiderio di creare una scuola di iifliziali c 
I sott’ ufTiziali che ne somministrasse il numero occorrente aU’eser-- ! 

‘ cito (il quale voleva Ibsse accresciuto in ragione di ppl.rzione), j ' 
j invitò Fontanelli a presentargli un modello di tale istituzione. ' ! 

Mirava Napleone a prelevare dall’ordinaria coscrizione tanti gio- ! 

I vani appartenenti ad illustri od agiate famiglie, quanti ne abbiso- i 

j gnasscro pi divisato aumento : e ciò, diceva egli , al fine di to- 

' gliere alla gioventù italiana il privilegio inglorioso di un ozio in- 
i i lingardo (del quale pr certo non godeva (|tiella delle altre na- 
I ■ zioni ) e di allettarla alle armi in un corpo scelto, .senza aggravio | 

I inaggioi-e dell’ erario. Seguitando il generale Fontanelli le tracce 

dategli dal re, propse d’ inscrivere alle liandiere due reggimenti, i 
l’uno di Guardie d'onore (iti), l’altro di Veliti reali (17). Sug- | 
gerì che le (Guardie d'onore fo.s.sero comandate da iilìiciali di nuova 
I nomina, derivanti dalle famiglie più ragguardevoli, c che il capi- j 
; tano di ciascuna delle compgnie avesse grado di colonnello; ed | 

! opinò che i parenti di esse dovessero retribuire a ciascuna delle ■ 

• (ìuardie lire i‘i(hi di Milano aiiuiie , e ad ogiiuiio dei \ eliti lire I 
ioo ; e che a questi fos.se preposto qual capo un colonnello, e pr j 
uffiziali i meglio riputati dell’esercito. Consigliò inoltre il rior- j 
dinameiito della Guardia preesistente colla denominazione di Guar- ■ 
dia reale di linea., trasmutando i cavalleggen in dragoni. Piacque I 
il suggerimento al .sovrano, il (pale prescrisse che Ibsse recato ad j 
diletto, c ne rimeritò il generale I onlanclli, scrivendolo coluniiello 1 ' 
dei Veliti. I 
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Vol»ev* app«ua il sesto mese die questi due reg{>i[nenti erano j 
ordinati, c il ('riierale Fontanelli li riuniva ai nuclei della Guardia 
i reale di linea (che era ritornata a Parigi dopo l' incoronazione) e 
guidavali all'esercito accampato tra Reggio ed Imola, al quale il 
I principe Eugenio aveva rannodate venticinquemila guardie nazio* ^ 
j fiali italiane, nell’intendimento di coprire, alia destra del Po, la | 
frontiera del regno che temevasi minacciata dagli Anglo-Russi, i 
I sbarcati di recente nelle due Sicilie, ed alleatisi coi Napoletani per 
operare una diversione in favore dell’ Aicmagna ( vivamente trava- ^ 
gliata in que’ tempi dall’ imperatore dei Francesi): se nonché le | 
vittorie da Massena ottenute sull’Adige, da Saint Cyr e Lechi a 
Castelfranco, la dedizione di Ulm e la battaglia di Austcriilz avendo 
, reso inutile la precauzione del viceré, ei sciolse l’accampamento, 
i avviò parte delle guardie nazionali ad esercitarsi nella terra ferma 
veneta, e fidò una divisione di esse a Fontanelli che la condusse 
al blocco di Venezia, e stabilì il suo quartiere generale a Piove | 
I di Sacco (i8). ' 

j Giunse in questo mezzo la notizia ufficiale che a Presburgo ] 
i belligeranti erano venuti agli accordi di pace, cosicché le guar- | 
die nazionali furono congedate, e rientrando nei loro focolari , si ; 
' mostravano quasi vanagloriose di avere divisa coi vecchi soldati ! 

r allegra vita dei campi. | 

I 1806. Fontanelli conveniva (8 febbrajo) alle feste pubbliche ^ 

I date dalla città di Milano in segno di onoranza alla Guardia reale 
I italiana della linea, reduce dalla battaglia di Austerlitz, indi ( i 3 
! febbrajo) assistè all’ingresso che^ fece nella capitale del regno il 
principe Eugenio, assieme alla reale principessa di Baviera sua 
•sposa, ed appena sciullosi Fontanelli da questi impegni, inerenti j 

i alla carica di grande ulficiale della casa, partì per Verona coll’ in- j 

! giunzione d’inscrivere colà agli stendardi nazionali un reggimento 
di fanti ed un altro di cavalleggieri, che prese il nome di a.° dei I 
cacciatori. Restituitosi poi a Milano ove Pino , qual primo capi- ! 
tano, reggeva con impero supremo la regia Guardia, Fontanelli, j 
come colonnello dei Veliti, ne assunse il comando subordinato, e 
si accinse solerte ed assiduo a riformare le tariffe di tutti gli og- | 
getti di vestito ed equipaggiamento ad uso di essa, dalla quale ri- I 
forma conseguitò grande economia e lustro maggiore a quegli eletti 
reggimenti. I 

1807. Quando poi il generale Pino si metteva in via per le . 
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due Pnmeranie con missione di dirigervi ( dopo la deplorata per- 
dita di Teulid) le milizie italiane affaccendate negli assedj di quelle 
piazze forti, Fontanelli , in cui ricadeva il superiore cumandu di 
tutte le Guardie reali (19), presentavale alla rassegna di Napo- 
leone (ritornato ai novembre a Milano), che encomiò la loro di- 
sciplina , istruzione e marziale contegno. Esprimeva il monarca 
desiderio che fossero esse sottratte alla dijiendenza ed amministra- 
zione del ministero della guerra, e collocate sotto la mano imme- 
diata del re. Del quale pensiero avendo mosso discorso col suo 
ajutante di campo italiano, questi avvisò potesse istituirsi nel seno 
i.ste.sso della Guardia (subordinatamente ai primo capitano) un con- 
siglio amministrativo (so) composto di ufficiali superiori pertinenti 
alla medesima; e rispetto alla di.sciplina, propose un consiglio di 
guerra inappellabile, formato di individui spettanti allo stesso corpo. 

1808. Anche questo concetto di Fontanelli soddisfece piena- 
mente a Napoleone, che volle sancirlo con decreto del i 4 marzo, 
e nel corso dell' anno il generale lo mandò ad effetto. Le finanze 
dello Stato ne ritrassero alleviamento; ne venne splendido decoro 
a questa milizia e maggiore autoriti alla disciplina. Pino , reduce 
dalle Pomeranie , aveva gii ripigliato il governo della Guardia , 
e lo conservò sino a che si pose in marcia per la Catalogna ( ot- 
tobre ). 

1809. Nunzia di nuove agitazioni alla penisola sorgeva la pri- 
mavera , e Fontanelli ( che era stato di recente promosso a gene- 
rale divisionario ) venne investito .sul campo di Montechiari del 
comando (ai) di due brigate di soldati novellamente inscritti, colle 
quali entrar doveva , senza indugio , in campagna. Rapide diflatti 
camminavano le cose della guerra nelle parti del Tirolo , ove il 
generale Barraguay d’ Hillier era vigorosamente attaccato dai bat- 
taglioni dell'impavido Chastler. Ed accanite riuscivano sempre le 
fazioni militari ut quelle valli austere, abitate da un popolo fru- 
gale, industrioso, ardito, ognor pronto in difesa dell’Austria a dar 
di piglio alle armi : e le aveva appunto impugnate a quei giorni 
|ier coadjuvare I' attacco di Chastler contro i Francesi. In ajuto 
di questi venne pertanto chiamata la divisione Fontanelli, coin[K>sta 
di 63 oo fanti e 3 oo cavalli divìsi in due brigate. Partiva essa su- 
bito da Montechiari, marciando |K-r Casteliiuovo e Volagno a passo 
forzato: lasciava pre.sidio nella rócca d’Anfo, e giungeva il terzo 
dì ( 16 aprile) a Trento. Quivi il divisionario colla brigata Ber- 
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toletti prese la via per Lavis. Tosto investito da potente mano di ! | 

I pedoni austriaci e dalle bande tirolesi, che nella vallala di Avisio | | 

si tenevano sull’ armi, ribattè con fermezza l’assalto non solo, ma j 
' scacciò ben anche l'inimico dal borgo. L’altra brigala di Julliien, { | 

battendo la strada di Cletz, ebbe ad incontrarsi nel monte diru- I i 
palo che si frappone ai villaggi di Zambano e Molveno, pcrIocJiè ' { 
fu costretta a dividersi in due colonne. Colla prima si difese di | 
I fronte contro le torme degli insorti, che spalleggiati dai Tedeschi, ' ; 

combattevano nella valle di Non ; colia seconda tenne lesta ad altri i j 

montanari che lo molestavano di fianco nella valle Sarca. Il ge> { I 

nerale Julhìen, soperchiato da tante forze nemiche, prese consiglio I i 

dalla necessiti e si ritrasse in buon ordine sopra Vela e Cadino. j j 

Ma anche ivi fieramente assalilo sull’alba (del i 8 ), dopo avere I [ 

.sostenuto sino all'imbrunire una mischia pertinace e sanguinosa ^ | I 

j ripiegossi sui sobborghi di Trento e ne alibarrò le uscite. I | 

La notizia sorvenuta in i|uesto del trionfo dell’arciduca Gio* j 
vanni a Sacile sulla Livenza, tanto alzò l’ animo del generale Clia* | i 

stler, che mediante una marcia ben divisata sopra Trento, costrinse j 
Fontanelli a coprire Roveredo da un colpo di mano, e llarraguay i | 

d’ Hillier a retrogradare dietro 1’ Adige. Ma agli albori del nuovo f 

dì ( a4 aprile) mutò la faccia delle cose. Perchè nell'atto che il | | 

generale austriaco colle sue masse si avventa sopra Volano e ini* | ; 

j naccia Noviglio, il francese, secondato potentemente da Fonia- { | 

nelli, si stringe a difesa di quest'ultimo villaggio, intorno al quale I 
I si accende e ferve tra i contendenti zufla ostinata . terribile , che ’ 

I termina a danno degli Austriaci ; imperocché perdono essi le po- I | 

sizioni, lasciano sul campo trecento feriti , ducento morti, e nelle j 
mani dei vincitori centocinquanta prigioni (ua). La divisione ita- j 

liana dopo questo fatto d'armi si apposta alla Chiusa; il generale I 

! Rusca vi è surrogalo nel comando, e Fontanelli va a raggiungere | | 

I il gran quartiere generale del viceré, retrocesso sino a Vado. Fi- , | 

naimente la vittoria, che aveva fedele seguitato le orme di Na|>o- j | 

leone nella Germania, scese sull’Adige a rincorare i Franco-Itali del | i 

! principe Eugenio. j | 

* li quale ripigliava subito le offensive e* trasferiva a Fontanelli | ! 

il comando della divisione (a3) da cui Severoli ( ferito a Sacile ) j | 

^ aveva dovuto separarsi. Questa, forte di 8100 combattenti e 56o | 

I cavalli , nell’esercito vice-reale facendo parte dell’ ala sinistra con- j | 
dotta da Barraguay d’ Hillier, incalzò l’inimico nella ritirata per ^ 
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esso intrapresa ( il primo giorno di maggio ). Sbloccata Venezia , j 
la divisione Funtanelli venne ingrossata dei battaglioni italiani die | 
erano stati coli distaccati. Stette essa in riserva sulla destra della | 
Piave durante la battaglia combattuta lungo quel fìuine. E percbè 
un repentino cambiamento di temperatura nell’atmosfera, fondendo 
rapidamente le nevi alla cima dei monti , gonfiò i torrenti e le 
riviere, e ne furono innondate le terre all' intorno e rotti I ponti, 
Fontanelli fece passare la Piave a guado ai suoi soldati e li spinse ì 
velocemente ad Oderzo. Quivi sorprese e disperse una retroguardia j 
nemica; prosegui per Portobuffole e Sacile, guadò il Tagliamento | 
e fece un ceiitinajo di prigioni ; lasciò le sue artiglierie a Venzo- 
ne, e sul tramontar del giorno ( i3 maggio) pervenne a Doglio. 

Due chiavi aprono (per cosi dire) il passo a chi vuole intro- 
dursi dal Friuli nella Carinzia. La Ponteba e Pletz. Mentre 1' ar- 
ciduca , incalzato dal viceré e da Dessaix , sceglieva la prima , il I 
generale Serras co’ suoi Francesi vi penetrava per la seconda. La , 
Ponteba era protetta da un blokaus cretto a Malborgbctto ; Pletz 
da un altro .situato a Predili; l'arciduca aveva, con provvido con- j 
siglio, fatto innalzare molti ridotti a Tarvis (là dove mettono capo 
due strade die guidano 1’ una a Villac, I’ altia a Lubiana ) nell’ in- 
tento di arrestarvi gli avversar}, qualora riuscissero su()erare i triti- , 
ceramenti a Malborglietto e Predili. Ravvisando però il viceré l'im- 
portanza della posizione di Tarvis (come punto concentrico) stabilì 
in suo pensiero di farlo assalire da Fontanelli, nell’istesso tempo die 
Dessaix vi si dirigereblie per la strada maestia; Pactbod e Durut- 
te, assalterebbero il blokaus di Malborglietto, e Serras investirebbe 
Predili. Ebbe pertanto il generale italiano l'ordine dal principe Eu- 
genio di aprirsi da Dogno, attraverso ai monti, un passaggio die lo 
conducesse a Tarvis, per intercidere l'uscita agli Austriaci. Divise 
quindi Fontanelli, partendo da Dogno ( i4 "laggio), le .sue fanterie 
in due colonne. L'una, affidata al generale Bonfaiiti, incainniinossi a t 
destra per la valle di Roccolano, e, radendo i villaggi Raibl e Maul, I 
arrivò la sera ( del i6) a Tarvis, e s’iinpadroiiì di un ridotto ne- 
mico dentro il quale pernottò. Coll' altra colonna Foutanclli, mar- 
ciando a sinistra , ebbe a sormontare grandissimi ostacoli , percbè ' 
non essendo traccia di via nella direzione datagli, i soldati |ier sus- 
seguirsi erano costretti a lasciare lunghi intervalli nelle file, cosic- 
ché convenne sostare per rannodarle, nè |Hitè guadagnare l'altuia 
di Sommadogna che a notte avanzata. Vinte le dilTicoltà della mar- 


I 

I 

I 


I 

I 

I 


I 


I 


Digitized by Google 


FONTANSLI4 | 

eia per luoglii sin allora riputati inaccessi, il divisionario ripigliò | 
la via, riuscì (la sera del i 6 ) alla vista di Tarvis , e rimise al 
I susseguente giorno l’ impresa degli altri ridotti. ! 

Da Tarvis i trinceramenti austriaci pi-olungavansi lungo la ; 
riva destra del torrente Scliliesa sino al villaggio di Flitzcliel. Un [ 
ampio fortino , collocato sopra alto piano dominante la strada 
di Tarvis a Gogau , proteggeva la destra dell’ inimico. A di- 
fe.sa della sinistra stava un ridotto radente il bosco di Flitzcbcl 
c mascherato da barricate. Un secondo ergevasi in prossimità di 
Greit ; un terzo ( presidiato da un battaglione di Croati, c munito 
di sette cannoni e di un obizzo) incontravasi a media distanza dai 
; primi. .S<!Ì altri ridotti, che si liancheggiavano a vicenda, compi- 
vano la linea formidabile di queste opere di campgua provvedute j 
I di diciotto Ijocche a fuoco. Giulay comandava sei reggimenti di 
I fanti, distesi ed abbarrati dietro tante difese. 

Il dì seguente (17 maggio) nell’ istante che Serras attaccava 
Predili, e Pactliod e Durutte prendevano d’ assalto , ed abbrucia- 
vano il blockaus di Malborghetto , il viceré inviò F aiutante di 
cam]X> Giflcnga al generale Fontanelli coll’ordine di a,s.salire i ri- , 
dotti di Tarvis. Il divisionario italiano fece sfilare lungo il Ixisco | 
di Flitzclnd il terzo reggimento di linea, e i Dalmati, che si stabi- ' 
lirono al di dietro di Greit al line di tagliare all’ inimico le comu- 
nicazioni con Wci.s.scnfels. 11 generale Giulay, non vedendosi ini- 
! uacciato da fronte, portò la m.issa comptta delle suo fanterie con- 
tro Fontanelli. Questi, .sopiaffatto dal numero delle forze nemiche, 

I .scaramucciò leggermente, e andò a concentrarsi nelle sue prime 
I posizioni al di sopra di Flilzchcl, le quali, per essere coperte dal i 
; Ixsco, bilanciavano la superiorità numerica dei contrari. Quivi in- ! ! 
sinuò nell’animo degl’ Italiani l’importanza di tenersi fermi al [x>- I 
sto, e non isgomcntarsi della preponderanza degli avversari. 

MenUe giuravano di assecondarlo i suoi .soldati, sopravvenne 
una colontia francese ad investire Giulay, il quale, costretto a dis- 
trarre una parte delle sue genti per opporsi agli aggressori, diede 
I agio a Fontanelli di ripigliare le offese. .Vllora po.stosi egli a capo 
di una colonna d’ infanteria , e il generale Ihmfanti alla te.sta di 
j un’altra, composta dei reggimenti i.° e 3.° di linea, non che dei 
I Dalmati, c dato dal divisionario il segno dell’ attacco, affrontarono 
i .soldati animosi la mitraglia nemica, corsero d’ impeto alla volta 
1 del ridotto, situato alla .sinistia degli avversari, e giunti a tiro di 
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mosclictto dal trinceramento , alla voce dei lom ullfìziali che gli 
' incitavano, si slanciarono sulle siepi, rovesciarono le Iwrricatc, after- 
i ! ramno le plafittc e halzaronu dcnlro il ridotto. Fu si furiosa la 
mossa degl' Italiani, che costò loro poclii.ssima perdita d’ uomini , 
mentre i liattaglioni nemici che lo custodivano furono malmenati 
I c dispersi. Tutti gli altri fortini, assaliti a ritmso, caddem succe.s- 
' sivamente in jiotere dei Franco-Itali, che si affrettarono a passare 
la Gaildshach a guado. T.,a rotta data all' inimico riuscì talmente 
pronta, che il generale francc.se Grenier, sopravvenuto per prcn- 
I dervi jiarte, tmvò la fazione consumata. Impensierito Giulay che i 
i nostri, prevenendolo, occupassero il ponte a Maglern,e gl’interci- 
' dessero la via jicr Villac e Krcinburgo, si determinò a far suonare a 
j raccolta per intraprendere ordinatamente la ritirata, ma la confu- 
sione essendosi messa tra i vinti, sfervorati ruppem gli ordini, si 
disseminarono e si aprirono per diverse vie lo scampo. Lasciarono 
essi quattrocento morti sul campo, e nelle mani dei vincitori duemila 
prigioni con sessanta ufiìziali, diciotto cannoni e grosso treno di .sal- 
I merie (a4)- H principe vicerò, che da un’altura aveva o.sscrvato il 
I comliattere risoluto, impetuoso degl' Italiani (alla presenza dei Fran- 
cesi, dai quali era circondato) esaltò il loro valore, ado]>erando pa- 
role così energiche, che meritarono c.ssere riportate nella storia (a 5 ). 

' La divisione Fontanelli bivaccò la notte al piccolo Greit : nel 

! di .sus.seguentc riuscì di avanguardia all’ esercito del vicerò ; per- 
venne in riva al Gail, ove ri.sarcì il ponte che l’ inimico aveva 
\ tagliato ; lo pas.sò nel giorno appresso (19 maggio) e portò i suoi 
alloggiamenti a Villac. Sorvenne quivi il generale Severoli ( ri.sa- 
nato dalle ferite) ripigliò il comando della .sua divisione , e Fon- 
tanelli si recò a Sanweit e vi riassun.se quello della Guardia del re, 
colla quale .seguitò per Leoben e Bruk il principe Eugenio. Ope- 
randosi allora sul Socmmring la congiunzione dell’ esercito vice- 
reale con quello di Napoleone, l’arciduca Giovanni si accostava al 
campo trincerato di Raab, e data quivi la mano al palatino d’Un- 
gheria (alla metà di giugno) pre.sentava battaglia al viceré. Nella 
quale Fontanelli, sebbene collocato colla riserva dell’ esercito sulle 
alture di Casuali e sulla strada di Kis-Barati , spedì ( nel bollor 
della mischia) la sua artiglieria leggera in soccorso della cavalle- 
ria francese, travagliata dagli .squadroni di Mezeray , che, fulmi- 
I nati , desistettero dalla carica. Fece inoltre investire dai dragoni 
! I reali (retti dal colonnello Viani) le inas.se che formavano l’ala sini- 
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I Sira deir initiiico. E quando le fanterie del generale Serras TeuìajiDO 
{ ' gii furiosamente respinte per modo, die un drappello di cavalli' 

I austriaci correva a briglia sciolta sopra i banderai che durante l'as- 
salto (lato al posto fortificato di Kismegger si erano collocati a 
j qualche distanza sul di dietro della loro divisione , Footanelli scor- 
gendo dall'eminenza ove stava col viceré il pericolo che correvano 
le militari insegne, cavalcò rapido a quella vòlta, le strappò dalle | 
mani di quei costernali, che a tutta corsa cercavano di metterle a j 

salvamento, e le fidò agli ufficiali di stato maggiore che lo segui- i 

j lavano (afì). Senza di ciò sarebbero divenute preila trionfale de’scor- | 
ridori nemici, che raggiunsero un istante dopo gli alfieri francesi e 
li ebbero avviluppati. Tramontava il giorno (i4 flìugno), e la bat- 
taglia era guadagnata dai Franco-Itali. I resti dell'e.scrcito doU’arci- 
duca ritraevansi in bella ordinanza attraverso le vaste pianure un- 
gariche , quando parve al viceré d'intravvedere , alla sua sinistra 
in lontano, genti che si tenevano in agnato. Fontanelli volò colle 
(Guardie d’ onore e i dragoni reali a quella parte per riconoscerli. 
Eiano due forti reggimenti di cavalieri della insurrezione ungarese, 
che, all’ ombra di un ampio edifizio, nascondevansi a insidia. Per 
non esporre a lotta troppo ineguale la sua piccola eletta schiera | 
(le Guardie d’onore erano il fiore delle famiglie piu cospicue del 
regno) raffrenò Fontanelli l’impeto generoso de’ suoi , tenne a bada 
gl’inimici e mandò per rinforzo. Arrivato il quale , e nell’ atto che 
la s[>eranza di azzuffarsi si accendeva più viva nei giovani petti 
degli Italiani ( 37 ), i cavalieri ungaresi frettolosamente si ritirarono, 
e la notte che entrava condusse la c|uiete nei campi. 

Nei giorni appresso la Guardia reale italiana insegue le soldate- 
sche dell'arciduca Giovanni sulla destra del Danubio fino in faccia a 
Komorn, indi, retrocedendo col viceré, pianta i suoi alloggiamenti a 
Gony, poi a Raab, e vi dimora fino ai primi di luglio. Per coman- 
damento di lui , Fontanelli raggiunge a marcia raddoppiata , colla 
Guardia del re, l'isola di Lobau (4 luglio ). Collega ivi le sue 
' alle Guardie imperiali ; passano insieme il fiume sui ponti recente- 

! mente ristabiliti ; entrano nella pianura di Wagraro, e presso Neu- 

siedel vi formano io terza linea la riserva del formidabile esercito, 

I che Napoleone ha schierato in faccia a quello dell' illustre suo emulo 
1' arciduca Carlo. 

, Nella lotta gigantesca di Wagram , nella quale i due capitani 
del secolo gareggiarono dì prodezza e militare sapienza, anche l'ar- 
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tiglieria Irggiera della Guardia reale italiana ebbe a cogliere un ab ^ 
loro. Diede e$.sa grave molestia ai cavalli di Holicnzollern, ma nel ! 
duro cooflitto vi {Krdè la vita fra i nostri l'intrepido comandante 
Mussi (a8). La vittoria che ondeggiando aveva lusingato capric- 
ciosa le brame dei due supremi duci del campo, offri a Napoleone | 
la palma. i 

L’ infanteria della Guardia precesse a Walkesdorf il vincitore 
che di coli (9 luglio) distendeva benefìzj e ricompense .sopra tutto 
r esercito. £ furono generose e splendide quelle largite a Fontanelli 
pei servigi rilevanti che aveva resi nel corso di que.sta campagna. 
Coiichiuso poi fra le due potenze belligeranti l'armistizio di Ziiaym, 1 | 
Fontanelli inviò la fanteria della Guardia reale a Schoenbriin, ove 
prese i suoi alloggiamenti, e avvicendò presso la persona dell' im- ' 
]>eratore il giornaliero servigio colle Guardie imperiali. Ed egli, il 1 
divisionario, si recò colla cavalleria della Guardia reale da Ober- I 

* I 

siebenbrun a Schloshof, a Presburgo ed a Eizenstadt ove prese ac- , 

’ cautonamento; dopo la sottoscrizione della pace di Vienna ( i 4 ' 

I ottobre ) riunì tutti i corpi a lui subordinati, e s’ incamminò per ' 

! Milano. Alle jmrte della città di Vicenza, Verona e Brescia fu | 

! felicitato dai magistrati , e la capitale del regno largheggiò negli | 

! spettacoli a manifestazione di lietissima accoglienza delle reduci 
I schiere. | 

! Non molto stante, Fontanelli ricevette invito alle feste predi- I 

sposte in Parigi, nella circostanza delle auguste nozze dell’ iinpe- j 

, latore dei Francesi colla serenissima arciduchessa Maria Luigia I 

• d’Austria, e, recatovisi, ebbe a trattenersi colà parecchi mesi. Vi | 

! fu anche richiamato nell’ anno successivo per prender parte, in | 

I ijualità di «lutante di campo del re , alle pubbliche allegrezze fat- j 

' lesi per la nascita del priuci|)e imperiale. ! 

lBio. Dopo di che ritornava Fontanelli a Milano e veniva 
destinato ad una spedizione militare di confidenza; imperocché Na- j 
poleone, tenace nel volere che le potenze amiche e a lui alleate tenes- 
sero mano forte al blocco continentale ( tre anni addietro proda- i 
mato ) chiamavasi allora altamente oHeso chè alcuni Cantoni della | 
confederazione svizzera lo avessero apertamente violato, e concedes- 
sero inoltre rifugio ai disertori. Pertanto a punirli di tale infrazione 
: ( colla quale favoreggiavano gl' interessi della Gran Bretagna , che 

{ suscitava e nutriva contro di lui incessanti guerre sul continente ) 

I ordinò che uqa divisione italiana occupasse Lugano , Bellinzona e 
I 
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il Vai'ese (^9). Il generale FonUnelIi fu designalo ad entrare negli ' 
I Svizzeri, come fece, e d’intelligenza col ministro delle finanze del i 

{ regno italico, vi fu operata la confisca delle mercanzie di prove- | 

iiienza e manifattura dell'Inghilterra e sue colonie, e reclamata | 

I ed ottenuta la restituzione dei disertori. Ardua e delicata per vero | 

< dire era la missione del generale italiano : ma tanto maggiore 

I prudenza, equità e riguardi usò nel condurla ad efièlto. Bandi se- 

I veri regolamenti intorno alla disciplina da osservarsi pei soldati 

I Verso le persone, opinioni e cose di quel paese. Fece tenere al co- 

i spetto dei magistrati esatto registro di tutte le merci confiscate. A | 

^ seconda poi di segrete istruzioni dategli dall' imperatore, scrutinò 

gli animi dei Ticinesi sulla possibilità di una aggregazione volon- j 

taria di quel cantone al regno d' Italia ; e legò pratiche a questo \ 

fine con due principali che dominavano colà l'opinione del popolo; | 

E mentre i meglio considerati del cantone avrebbero di convinci- i | 

mento dato mano alla proposta unione, riputata di comune uti- , ! 

lità, sopravvenne a Bellinzona il segretario generale della confede- | ! 

I razione elvetica ( Mausson ), e dissuase i Ticinesi da quel consi- j 

I glio. Scrisse allora Fontanelli all'imperatore di avere abbandonate 1 | 

' le trattative intorno all'aggregazione del cantone Ticino al regno ' 

I d’ Italia , e sembrargli potersi ripigliare a tempo più propizio , e 

t sopra base di diritto pubblico , qualora potesse verillcarsi ( come ' 

j gli veniva asserito da persone erudite nella storia di quel paese ) 

' che all' atto della cessione fatta in antico dei baliaggi italiani alla I 

; Svizzera dai duchi di Milano , si fossero riservate ragioni di recu- 
pera. Il generale Dombrowski, che Fontanelli aveva inviato nel Va- I 

lese, surrogalo dal generale Cesare Berlhier , raggiunse colla sua i 

colonna la divisione. Alla quale sostituiti altri corpi italiani. Fon- | 

taiielli rientrò a Milano, e nel congedarsi dai Ticinesi, fu accom- 
pagnato da belle testimonianze di stima per la saggia e moderala 
condotta da esso tenuta nel disimpegno dell’ assunto incarico. 

181 1. All’età che svolgiamo, Napoleoue, mirando a collocare j 
alla testa degli affari personaggi |ier esso sperimentati ed operosi, ! 
elesse (decreto io agosto) il generale Fontanelli alla carica di mi- | 

iiistro di guerra e marina del regno d’ Italia. Il quale, appena en- i 

tralo in uffìzio, trovò conveniente di far sancire dal viceré alcune , 

riforme giudicate indispensabili nell' interno del ministero al bene < | 

della cosa pubbl^a. Erano dianzi alcune divi.sioni di esso gover- ' 

nate da individui che non avevano appartenuto alle file dell’eser- 1 ' 
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I cito, ma coperti impieghi civili. Sostituì pertanto a codesti , nifi- | ! 

I ciali di conosciuta capacità, e accomodati al bisogno dei tempi. I 

j Tolse anche di mezzo l’abuso inveterato in quelle divisioni di ri- | 

! guardarsi indipendenti tra loro e perciò di tenere ciascuna sepa- j 

rato registro dei proprj atti ; di possedere ufficio disgiunto per le j 

spedizioni degli ordini e lettere; e persino speciale archivio a cu- i { 

i studia delle scritture, come se quelle fossero tanti ministeri. Conse* ! 

I guitava da questa pratica erronea sconnessione di lavoro, contrad- | 

^ dizione negli ordini, e lentezza pregiudicievole al disbrigo degli i 

affari. Concentrò quindi Fontanelli nella Segreteria generale la di- 
' stribuzione a ciascuna divisione delle materie che doveva trattare, 
le obbligò tutte a mandare i loro rapporti alla Segreteria , inca- [ 

' ricata di presentarne il complesso al ministro ; prescrisse che vi do- | 

I vesse essere un protocollo unico ed un solo archivio per la con- 

.servazione degli atti ; impose finalmente ad ogni singola divisione 
il dovere di redigere e trasmettere annualmente il pros|>etto pre- i 

' ventivo delle proprie spese alla Segreteria generale , e addossò a ! 

questa l'incumbenza della redazione del quadro complessivo delle j 

' medesime, non che del rendiconto alla Corte dei conti di tutti gli 

' assegnamenti fatti al ministero. i 

I A combinare poi l' economia ed a sventare le sottili arti ado- ; 

perate dagli appaltatori per frodare i‘e.sercito e l'erario, mediante ! 
la contraffazione degli oggetti di ve.stito, biancherie, ecfuipaggia- 
I mento, aquartieramento del soldato e bardatura dei cavalli, nominò i 
il ministro un consiglio, nel quale sedevano autorità militari, ma- 
j gistrati civili , probi commercianti , e persino artieri. In concorso 

I di essi erano determinati i campioni di tutti gli oggetti da acqui- I i 

starsi, e stabilita la qualità e valore dei medesimi. Furono adot- | : 

tati tre soli modelli corrispondenti alle stature dei soldati, e sopra | 

quest^ basi fu redatta , stampata e diffusa la tariffa generale che I 

assegnava la quantità precisa di tutte le materie che entrar dove- ; 

I vano nella composizione di ciascun oggetto di vestiario, bianche- ! I 

I ria, equipaggiamento, bardature, ecc. i ' 

I Nello scopo d’imprimere movimento alle fabbriche dei panni I 

decadute a Como, Gandino, Mcttelica, Schio e Modena, consigliò 
il ministro i direttori di esse ad incaricarsi direttamente della som- ■ 
ministrazione dei panni all'esercito. Ed avendo quei fabbricatori 
annuito di buona voglia al consiglio, Fontanelli ilibe cura di spe- 
i dire in Francia, nel Belgio ed in Olanda il cavaliere .Morosi, re- ■ j 
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gio meccinico, per tcquisUre le migliori miccliiae, che fece di- 
stribuire alle officine nazionali dei panni-lani ; cosicché il prodotto 
di esse prese ad un tratto aumento proporzionato ai bisogni del- 
l’esercito; i panni guadagnarono di perfezione, e la popolazione 
industriale ne ritrasse sommo vantaggio; dacché allora soltanto si 
riuscì a conchiudere acquisti di grande rilievo che fruttarono di- 
minuzione di prezzo. Mediante questi provvedimenti , e le cautele 
usate dal ministro nel rinnovare i contralti di tutti gli altri oggetti 
di consumo occorrenti all’ esercito , potè , comparativamente , nel 
corso di sedici mesi, ottenere un risparmio di tre milioni e mezzo 
di franchi, siccome era dimostrato da un prospetto indirizzato al 
viceré. 

E perchè l'accrescimento delle forze militari lo rendeva neces- 
sario, pensò a ravvivare le industrie nelle valli bresciane, dando 
vigoroso impulso alla fabbricazione delle armi. Consigliò la costru- 
zione dei pezzi separati di esse , i quali venivano poi ridotti a con- 
nessione e pulitura nell’arsenale di artiglieria di Brescia. Fece an- 
che erigere a Cajonvico presso quella città vastissimo edificio ad 
uso di fonderia di cannoni di ferro, di che mancava totalmente il 
regno, costretto pel servigio della marina a importarli da quella 
di Ruellc in Francia, cui cedevasi in concambio il legname nostro, 
ricercatissimo per le costruzioni navali. E per condurre in quel- 
r edilìzio le acque vive, delle quali abbisognava la manifattura delle 
armi, non che il campo di Montechiari (3o) , il ministro non badè 
a diffìcullà, nè a spesate a lui pure deve attribuirsi Tampliazione 
del fabbricato ad uso di fonderia dei cannoni a Pavia. 

Antiveggendo Fontanelli gli avvenimenti che maturavano nel 
tempo, fece armare di tutto punto ed approvvigionare le otto piazze 
forti del regno, lenendole in istato di dife.sa. 

Rivolgendo lo sguardo al passato ( che non era stalf scevro 
d’abusi ) e intendendo a correggerli , volle Fontanelli che dei tre 
milioni di franchi annui, dei quali era fatto assegnamento sopra 
il tesoro italico alle direzioni del genio francese pei lavori occor- 
renti a munire le fortezze italiane, dovessero quei direttori rendere 
conto al ministero di lui , ripugnandogli d’imitare la condiscen- 
denza dei suoi predecessori, che si accontentavano fosse reso dal 
genio francese al ministero della loro nazione. 

Lamentò eziandio a Decre's, ministro di Francia, pel debito 
rilevante che la marina francese teneva da lungo tempo verso il 
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ministero della guerra italiano per somministrazioni ad essa fatte dì 
legnami , ferramenta e mercedi agli operai per le costruzioni narali 
che per proprio conto faceva eseguire nell’ arsenale di Venezia , e 
prulrstò di far sospendere qualunque ulteriore somministrazione, 
qualora il debito non venisse subito rimborsato e non si facessero 
ili avvenire assegnamenti anticipati al ministero del regno per quel 
servizio: e la fermezza dignitosa di Fontanelli riuscì compnutamente \ 
al suo intento. ' 

Per ostare alla dispersione che accadeva dei materiali di ogni > 
specie che entravano ed uscivano dagli arsenali di terra e di mare I 
per uso deir esercito e della flotta , introdusse presso di essi regi-* j | 

stri a prova dell’entrata e dell’uscita di quelli. j 

Fissò pure Fontanelli il pensiero pietoso sulla condizione delle | | 

povere vedove dei militari (le quali dopo tante guerre sommavano j I 

a molte) e le fece reintegrare nel diritto della pensione vitalizia, j j 

che era loro stata tolta per legge , allorché passavano a seconde : 
nozze. I 

Volse ancora l’animo benefico agli orfani militari, facendo | 

ampliare il collegio che la filantropia di Teulie' aveva |>er essi fon- j 

dato, e diede a questo Istituto un governatore supremo. | 

Ebbe a cuore che la milizia di presidio, permanente nella ca- > 
pitale , fosse meglio aquartierata : epperò sotto la vigilanza di lui | 
lurono ri-sanate e rabbellite le caserme tutte; condotti a termine 
^uc lati di quella maestosa destinata ai Veliti reali a S. Ambro- | 
gio, e poste le fondamenta dell’ altra, ri.servata alla cavalleria della j 
Guardia reale, lungo la via di Santa Teresa. ! 

Le sparse leggi e regolamenti a più riprese pubblicate , sia | 
intorno all’ inscrizione dei cittadini alla milizia , sia relativa alle ! 
{iene da infliggersi ai disertori, furono a sollecitudine del ministro ^ 
raccoltegli due codici o manuali ad uso dei consigli di leva e di 
guerra. 

Fece inoltre debito ai direttori degli spedali militari di redi^ 
gcre le stati.stiche medico-cliniche economiche, dalle quali poter 
ricavare, a fine d’anno, principj generali per istudio e norma degli 
uiliziali proposti agli ospizj sanitarj, e per istabilire confronti utili ' 
alla pubblica amministrazione. > 

Quando ,un anno addietro, Fontanelli assunse il ministero, ; ; 
l'esercito di terra e di mare del regno d’Italia numerava effetti- I I 
vainente sessantunmila uomini e novemila cavalli. I j 
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1813. Ori (dicembre 181 a) per giudicare deH'operositii ado- 


' pcrata ueHo spario di quasi diciassette mesi dal ministro, non riu> 
I i scili inconcludente il notare, ch'egli, animando J Tolontarj ad 
I I inscriversi alle bandiere, richiamando i dìsert<W<fì^onati , e di* 
{ strihuendo gli uomini di nuova leva, fece salire T esercito a cento* 

I , quattromila combattenti e sedicimila cavalli circa (dai quali per 
I altro vanno dedotte le jierdite (alte nelle guerre del nord e del 
I I sud dell’Europa): ed aumentò la marina per modo che alla Gne 
I del 181 a poteva allestirsi una flotta italiana di tre vascelli a tre 
I ponti , di tre fregate e di dodici legni minori della complessiva 
portata di oltre cinquecento cannoni con cinquemila marina) , si 
; come è dimostrato dal sopraccitato prospetto. 

' Dopo avere Fontanelli formalo un battaglione di guardie di 
Milano ed accresciuto di un altro quelle di Venezia, volendo prov* 
I vedere che ciascun dipartimento del regno avesse una forza colla 
I quale proteggere l’ ordine interno, istituì ventidue compagnie di 
‘ , lauti dipartimentali. Finalmente a soccorrere la capitale e i dintorni 
I ^ nei casi d'incendio, creò una compagnia di zappatori Pompieri. 

' L’ ordine dei tempi ci ha avvicinati a quei giorni, nei quali 

sciogliendosi il vincolo di alleanza che aveva stretto I’ autocrata 
delle Russie all' imperatore dei F rancasi , questi predisponeva le 
armi del suo vasto impero, non che quelle del regno d'Italia, ad 
arditissima impresa. Era pertanto l'alba del 18 febbrajo , quando 
il ministro Fontanelli schierava sul campo di Marte in Milano a 
rassegna del viceré ventimila tra ^)edoni e cavalieri , con propor* 
j zionato treno di artiglieria e carriaggi, e cinque migliaja di Guar- 

I . die leali , che Napoleone designava nel suo grande esercito a far 

* i parte del quarto corpo commesso alla direzione del princi[>e Eii* 

I I genio. Usciva con aria di mistero dalla cittì questa eletta solda* 

' I tesca, spensierata, conteutif, incuriosa del proprio destino. Aperta 
; la marcia , in pochi giorni si lasciava dietro il paese nativo , per* 
' I correva estere provincie e regni, e andava a congiuogersi sull'Elba 
(36 maggio) a cinquecento niigliaja di pedoni e 1^6, 85 o cava* 
lirri francesi ed alleati che Napoleone guidava alle gelide terre 
degli antichi Sciti. 

NeU'alto che Fontanelli intendeva il pensiero indefesso a prepa- 
rare le ri.serve che la previdenza consigliava di avere sempre sotto 
I la mano, ebbe avviso (in agosto) da fidi agenti, che teneva in vedetta 

a Palermo ed a Malta, avere 1 ’ ammiraglio inglese della flotta che 
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I { incrociava nell'Adriatico, disegnato di far bombardai i legni della ! j 

I ^ marina italiana che stavano riuniti allo Spingati nelle vicinanze di : | 

Venezia. Rotte le dimore , spedì il ministro in quelle acque il ge* I | 

i nerale Fresia {personaggio di alta fama), il quale giunse in. tempo 
' d' impedire l’ insidia e render vano l' attacco degl' Inglesi, poiché 
I i vascelli nostri erano rientrati nell'arsenale la notte che precesse 
il bombardamento dall’ inimico effettuato. 

! I Mentre queste cose accadevano sul litorale veneto , Fontanelli 

I faceva riunire distaccamenti di diverse armi, non che un parco di 

i ottocento buoi. Quelli inviava egli a rinforzo, questi a ristora- ! 

j ! mento dell’ esercito italiano che già vedemmo in marcia. Ed una 

I grande sartoria faceva aprire nella capitale, ove giorno e notte fa- 

I cevansi vestiti da spedirsi in Russia , sia a rinnovazione dei vec- 

^ ^ chi, sia a straordinaria distribuzione confacevole al clima severo 

di quelle regioni. Dei quali oggetti , come pure di ragguardevole 
! quantità di coltri, formato grosso convoglio, fu (nell’agosto) a 
I I diligenza di un custode di magazzino incamminato per il Nord. | 

I Ma sulla fine dell' anno susurravansi in Italia voci vaghe , 

I confuse, di un grande infortunio sorvenuto all’esercito Napoleo* I | 

I j nico; allorquando giunse ]>ur troppo la notizia ufficiale delfurri- I ^ 

I , bile catastrofe di >Ìo.sca , e che i vincitori usavano spietatamente j ' 

I i della vittoria ; Fontanelli, raddoppiando allora di zelo c di vigoria, i 

! \ raduna tosto a pronto soccorso una brigata di settemila settecento 

j I combattenti, mille ottocento cavalli, diciotto cannoni e molte sai- | 

! merle, che a marcie precipitate il generale Zucchi conduce a ran- 

I I nodarsi a Posen nella Polonia ai pochi forti scampati alla fame , i i 

I agl’ incendj, al gelo ed alla defezioni di York, dei quali il principe i 

i Eugenio aveva preso il supremo comando , al dipartirsi del re 

Gioachiino per i suoi Stati. ! I 

' i8i3. L'imperatore intanto eccitava da Parigi i governi de- ' | 

gli Stati che gli .serbavano ancor fede ed amicizia , non che il 
' minì.stro delia guerra del regno d’Italia (3i), a far concorrere le 

^ proviiicie c i privati con oblazioni d’uomini, vestiti, armi e ca- 

valli ad ingrossare il nuovo esercito eh’ egli colle coorti delia 
guardia nazionale aveva formato , e schierava lungo le sponde 
I della Saal e deli’ Elba. Ordiuava a Fontanelli di allestire nuove 
I ' difese, e questi, per rispondere degnamente alla chiamata, compose 

al più presto due grosse divisioni; 1’ una di fanti, capitanata dal 
i generale Peyii (3a) che si trovò in linea, colle riserve, alla bat- 
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Uj>lia di Lutzen; l'altra di cavalli, condotta dal generala Fre- 
I sia (33), la quale fu conglomerata nei corpi francesi. 

I Rientravano in quel mezzo dalla Russia e dalla Spagna i no- 

bili avanzi dei corpi Itali, e Fontanelli si applicava a riordinarli, 

I connettendoli ai nuclei dei reggimenti eh' erano rimasti in Ita* 

I Ha , ai refrattari e disertori condonati , a volontari offerti dai pri- 

' vati, a soldati di nuova leva, a individui estratti dalle compagnia 

I dipartimentali e dalla gendarmeria , e a questa massa d' uomini 

aggiungeva quattromila cavalli , in parte donati dai cittadini , in 
j I parte ceduti dai gendarmi, ed altri settemila acquistati cogli asse- 

I I gnamenti di rimonta. 

Non andò guari che il principe Eugenio ritornò dall’Elba a 
Milano ( i8 maggio ) per provvedere alla futura difesa del regno. 

Portò a Fontanelli l'ingiunzione imperiale di trasferirsi subito nella 
i Slesia per surrogarvi il generale Peyri, la divisione del quale ( per 
difetto di vigilanza) essendo stata sorpresa dai Russi, imboscati a 
Koniswartlia , aveva sofferto gravi perdite. Delle quali per altro, ! 

nella gloriosa giornata di Wurtschen , gli Italiani , combattendo '■ 

disperatamente, seppero tirar vendetta (34). ' 

Spirava il mese di maggio e Fontanelli, passando da Dresda, I 
ordinava in nome del viceré ai deboli resti della Guardia reale di j 

j rientrare in Italia, e pervenuto ( primi di giugno ) a Sagan , da< | 

vasi 'ivi briga di rialzare l’ animo dei soldati della sua divisione e I 

di esercitarli per tutto il tempo che durò l’armistizio di Pleismitz. , 

I j Al rompersi poi delle trattative tenutesi a Praga, la divisione italia* ! 

I i na, forte di circa quattordicimila uomini, e formante parte dell’eser* 

{ I cito dei Nord, capitanato dal maresciallo Oudinot, venne collocata 
j di avanguardia al 4.° corpo, retto dal generale Bertrand, e marciò 
sopra Berlino difeso da Bernadotte, principe reale di Svezia, che 
; I erasi dichiarato contro la Francia. Fontanelli, a pochi passi dal ' 

villaggio di Jubntzdorf (aa agosto), è arrestato dal fuoco di un | 

j ' ridotto nemico che protegge l’ingresso delle strette di Thyrow. Non | 

j frappone indugio; fa dare dal 4-° reggimento di linea l' assalto a : 

I (|ucl ridotto, che vien preso e spianato. Avanza rapidamente verso ! 

\ il villaggio, e gli si atfacciano quindicimila Prussiani, sostenuti 
' da trenta pezzi di artiglieria. Non esita; dispone i suoi soldati in 
I i colonne di attacco, investe con esse l’inimico, e dopo due ore di 
I I combattimento le gole di Thyrow sono superate : ma vi riman- 
I I gono morti e feriti dei nostri diciannove uilìciali e duecento sol- 
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«lati. Il giorno vegnente ( >3 ) il generale italiano progredendo si | 
abbatte nel corpo prussiano di Tawenzeiii, die, appostato a Bla* | 
kenfrid , mascliera I' uscita a certi boschi die ei custodisce con 
vigilanza. Quivi Foiitaneili appicca coll’inimico zuffa furibonda 
(ineguale per le forze minori ilei nostri) che si prolunga l'intiera > 

giornata senza perdita di terreno , ma che costa assai sangue ita* | 

liano. I 

Sopravviene, all’ entrar della notte, l’annunzio di una scon* i I 
fitta toccata a Oudinol in Grossliern a tre ore da Berlino; e que* j 

.sto mare.sciallo impone all’esercito di retrocedere sino all’ Elba. A | 

Fontanelli è comme.sso di coprire questa ritirata, che dà molesto | 

I I travaglio agli Italiani, costretti ad ogni passo di respingere l’urto j I 

I I dei cavalli prussiani che li incalzano. La divisione prende riposo i | 

I ’ a Jutlerbok , e il terzo giorno di settembre riesce col rimanente [ 

I I dell’esercito in posizione dirimpetto a VVittemherg. ' 

I Napoleone, conosciuta la disfatta di Oudinot, gli ritira il su- 

premo comando e lo conferisce al maresciallo Ney. Questi ripiglia 
I j (5 settembre ) le offensive. Il quarto corpo di Bertrand arriva a ; 

< ! Zahne, via per Berlino. Fontanelli è d’avanguardia, e va a |iernot- 

I tare a Zamtmsdrof. Progredisce il mattino susseguente verso Den- | 

I iiowitz. Si scontra nella colonna di Tawenzein che dalle alture di | 

Gers e Niederdorf (ov'è un mulino) fulmina colle artiglierie gli Ita* 
liani. Suonano le undici, e Fontanelli invia il suo ajutante di campo, 

, capitano Brusati, ad attaccare con alcune compagnie la linea di quei | 

' villaggi, che viene espugnata: ma in questo mezzo si sviluppa vi- | 

I vissima e generale l’azione, nella quale quei posti sono perduti e più | 

I volte ripresi. Si presenta inoltre improvviso a soccorso di Tavenzein | 

i l’intrepido Bulow, c con trentottomila uomini investe tutte le forze | 

I I del 4 corpo di Bertrand. In ajuto di questo, il generale francese ! 

! Renyer fa avanzare le squadre di Durutte e due divisioni Sassoni, 

I che fugano la cavalleria e il treno prussiano. Fontanelli nullostante 
è costretto a formare due battaglioni del i.° reggimento di linea in 
quadrato, che i cavalli nemici si sforzano di rompere. Sci ore dura 
quest’attacco, reso vano dalla resistenza dei nostri, nella quale! tre 
ufGciali superiori e gran numero d’inferiori dei due battaglioni ri- 
I mangono feriti (35). L’esito deH’ostinalo combattimento è tuttora in- I 

I deciso: se non che l’arrivo di .seimila Prussiani sul campo alia testa I 

' I del generale Borstel, e lo spossamento del 4 ° corpo dei Franco- | 

I I Itali determinano la ritirata di questi sopra Dennowitz : ma dietro ! 
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j questo villaf'gio essendo venuta ad appostarsi colle sue artiglierie 
I l'avanguardia di Tawenzein, cagiona gravissima perdita agli Ita- 
I I liaui. Foiilanelli scaramuccia per tenere a bada l'inimico, mentre 
I spedisce il capitano di stato maggiore, Deassarta, con una colonna 
' di fanti per assalire i Prussiani di fianco. Allora Tawenzein coH'in- 
j tei'o suo coi'(io corie a sostenere la sua avanguardia. Bertrand iu 
I I questo frattempo ha combattuto con vigoie contro I’ ala sinistra 
I degli avversar) che comincia a cedere. Buluw, veduto il pericolo 
dei suol, piomba col nerbo delle sue forze addosso al 4*° cor|K> di 
Bertrand, che alla fine è obbligato di abbandonare il disputato pos- 
I sesso di Deunowilz, massime dopo che il iu.° corpo francese è 
! stalo esso pure compiutamente sconfitto. Il principe reale di Sve- 
I zia giunge alle cinque pomeridiane sul campo di battaglia, e con* 
j giunge i suoi quarantamila Svedesi ai cinquantottomila Prussiani. 

Allora il maresciallo Ney , non dissimulando il rischio in che si j 
! trova il suo esercito d’essere circondalo e preso dalle strabocchevoli 
masse inimichc, opera con ordine la ritirata. Pervenuto a Roor* > 
back, prende posizione, distende iu battaglia le sue genti ; vuole il 
j caso che due divisioni Sassoni, annesse al 7 ." corpo francese, per ap- 
i prensione volgano in fuga. L' intervallo lascialo da esse è abilmente 
j riempito dall'inimico il quale, preso di fianco il 4 -'’ e la." corpo 
dei Franco-Itali, li avviluppa e manomette. 11 momento diviene 
I critico. Foiilanelli cogli Italiani si addossa l'incarico di coprire | 

i la ritirata , e prescrive al battaglione della Guardia di Milano , 

I retto da Varese, di sosleneila formandosi in quadralo. Nel centro ' 

di esso convengono due marescialli di Francia e i generali Bertrand | 

ed Arrighi. In tale di.sgraziala battaglia, chiamata dai vincitori di I 

ì Dennowilz e dai vinti di Jullerbok , Ney perdette scdicimila uo- I | 

mini e trenta cannoni (36). La divisione italiana, diretta a Torgau, 

' dovette lasciare, al pari dei Francesi, molti feriti a Dame. Ebbe 
(il dì 7 settembre) uno scontro al di U di questo villaggio con 
I I quattromila Prussiani che il generale Wobeser coiiduceva da Lukaii 
I nello scopo di tagliare ai nostri la ritirata: ma Fonlaiielli ricacciò 
' Wobeser; prosegui il suo cammino, e rintuzzò sempre con successo 
I la cavalleria nemica , che scorrazzavagli intorno , e giunse la sera 
^ a Torgau, sito designato al convegno ed agli alloggiamenti del- 
l'esercito di Ney. Napoleone (sul finire di setleinbie) recatosi a 
questo accampamento, passò in rassegna la divisione italiana, e di- 
resse al generale Fuiitiuclli queste poche parole, che noi riferiamo, 
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dacché uno storico le ha registrate: u Generale, con centomila no | 
mini , pari ai vostri , Eugenio sarebbe gii sul Datiubio ». 

L'esercito di Ney sta oltre un mese in posizione sull’ Elba. j 
Bertrand ai primi d'ottobre fa una dimostrazione ostile nell’ inten- 
dimento di liberare Wittemberg dall’assedio. Fonlanelli fa bru- 
ciare tutti i ponti che Blùcher si è lasciati alle spalle, al fìne d’ in- 
tercidergli le comunicazioni col principe reale di Svezia. Il 4-' corpo 
di Bertrand ha ordine di abbandonare il campo, e il giorno i5 tro- 
vasi alle porte di Lipsia, e passa sulla diritta dell’ Elster, tranne 
il battaglione della Guardia di Milano, che rimane per tre giorni | 
isolato a difendere un posto sulla sinistra del fiume (missione in i 
cui perdè ottanta fantaccini e tre ufficiali), indi raggiunge la di- | 
visione sulla destra dell’ Elster. | ' 

Ardeva (i 6 ottobre) al sud di Lipsia ormai generale la lotta ! i 
tra i due eserciti belligeranti, mentre i Franco-Itali combattevano i 
con Bertrand nelle pianure di Lindenau, sulla strada di Lulzeu per 
Erfurt, contro il generale nemico Giulay. La loro artiglieria sce- 
mava le file di due battaglioni conlrarj, ed obbligava Dock ed Or- | 
low a cedere terreno. Bertrand colle sue tie divisioni, serrate in j i 
colonna , respingeva gli avversar] sopra Kleimischoker, dove il co- 
lonnello A rbter rimaneva ferito e prigioniero, e i battaglioni di Luta j ^ 
e Kolantinski pativano gravissime perdite. i i 

Dopo questa fazione l’imperatore dei Francesi, sospettoso | | 

della infedeltà che gli preparava la stanca fortuna, inviò Bertrand | 
e Fonlanelli (i 8 ottobre) a Naubarg coll'istruzione d’ impadro- | 
nirsi, a qual si fosse rischio, dello sbocco di quell’ unica strada, | 
lungo la quale poteva ritirarsi l'esercito francese verso le frontiere i 
del suo impero. Sforzi inauditi , ma vani , operarono a Nauburg ' | 

le schiere di Giulay, Lichtenstein e Thielinann per impedire ai j 
Franco-Itali il possesso di quella strada. L’ esito fortunato della spe- i 
dizione di Bertrand e FonlaneHi si divulgò rapidamente nell'eser- | 
cito Napoleonico , e rialzò 1’ animo dei soldati , che ne diedero i 
grandi lodi al corpo dei Franco-Itali (3y). 

Ma già il cannone , che aveva tuonato per ventiquattr’ ore 
( 19 . ottobre) sulle mura e nelle contrade di Lipsia, non che le ^ 
grida trionfali dei soldati dell'alleanza, annunciavano la disfalla i I 
di Napoleone, che il giorno ao di ottobre rivedeva in ritirata i me- | j 
morabili campi di Lutzen. Quivi la divisione Fonlanelli fu messa 
a retroguardia del 4 -* corpo, incaricala di raccogliere i rimasti iir- > 
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dietro, indirizzati a questo luogo di riunione; e dopo elle l’im- 
])cratore de’ Francesi ebbe ( il dì 3o ) sconfìtti e ributtati sopra | 
Hanau sessantamila Bavaresi , coi quali il generale De>Vrede ten* | { 
tava di serrargli la via ( eh' eì si dischiuse per Francoforte ) , fu \ 
commessa alla divisione Fontanelli la difficile impresa di custodire 
e difendere contro gli Austro-Bavari la città di Hanau, sino a che 
il maresciallo Mortier colle sue squadre , formanti I' estrema coda | 
dell' esercito, fosse quivi arrivato. | 

De>Vrede, riavutosi dallo scacco datogli da Napoleone, e bra* I 
moso di vendicarsene ( come si vide a fronte le sottili brigate di j 

Fontanelli , e le deboli divisioni di Bertrand ) impugnata la .spada, | 

e alla testa dei suoi granatieri, fece impeto contro gli Italiani I | 
che custodivano una porta di Hanau. Sopraffatti i nostri dal nu* | 
mero dei contrai}, si collocarono dietro il fiume Kintzig, e in que* 
sto movimento il generale Moroni toccò una ferita. Fontanelli so- | 
pravviene in soccorso, anima il combattimento contro De-Vrede, 
il quale, colpito da una palla nel basso ventre, si ritrae. Oscillano 
allora i Bavaresi. L’austriaco generale Fresnel piglia il supremo 
comando di essi, e con due altre divisioni e trenta bocche da fuoco i 
riaccende l’azione. Tenta d’impadronirsi del ponte sulla Kintzig, ' 
che mette alla selva di Lomboi , avvisando di assalire Hanau da I 
tergo. Quivi s’incontra colla divisione francese del generale Giiile- 
niinot, che tiene fermo. I Bavaresi fanno il tentativo di passare la | | 

riviera; ma il 35.’ reggimento francese da un lato, e Fontanelli | | 
dall'altro colla a.' brigata , corrono sopra quegli audaci , ne preci- ; 
pitano mille nel fiume, e duecento soli salvano la vita. Gl' Italiani, | 
dopo questo trionfo, rimangono padroni di Hanau. Il maresciallo j 

Mmier, avendo già sfilato colle sue schiere per la via di Fran- | 

coforte, Bertrand raccoglie i Franco-Itali, e lo seguita, e va | 

a congiungersi coll’ esercito francese in quest' ultima città , dalla | j 

quale Napoleone era partito ( i novembre) per Magonza. Quivi 
dimorò egli sinché tutte le sue genti ebbero varcato il Beno. Il ^ j 
4 ° corpo di Bertrand soltanto rimase sulla destra sponda di que* | | 
sto fiume a Cassel ed Hocheiin. L’imperatore de' Francesi chiama 

a Magonza Fontanelli (la di cui divisione, dopo i gloriosi fatti di ! 

Hanau, era pressoché annientata ) gli comanda di partir subito in i 

posta per Milano, di ripigliare colà la direzione del ministero della 
guerra , e preparare nuovi mezzi di difesa. F nel congedarlo , lo ' i 

iircarira di riferirà al viceré m essere sua volontà che abbia a ta* ' 
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I M ner fermo sull'Adige; a rifondere l’esercito italiano con tutti i ' 
I « modi possibili; eccitare lo spirito nazionale ad un estremo sforzo [ 
w per arrivare alla meta de' suoi voli, ed assicurarlo eli' ci, 1' im> 

X peratore, avrebbe sollevato il regno italico dal contributo dei j I 
« trenta milioni verso la Francia. •> Fontanelli aveva guadagnata , ! 

I l'Italia ( Il novembre), e riferiva al viceré in Verona le parole j 
del monarca ; indi passava a riassumere la direzione del ministero | I 
Q di guerra e marina, nel ijuale nessuno non gli era stato mai sur- ! | 

rogato. I 

L’ esercito che il principe viceré governava sull'Adige avendo ' 
lasciate scoperte la Dalmazia e la Croazia , queste contrade , rassi- 
curate dalla presenza degli Austriaci, erano in piena insurrezione, ^ 
sicché i soldati di quelle provincie abbandonavano le nostre file per I 
i l'ientrare nei loro focolari. Il generale Sommariva aveva spinto dal i 
I cuore del Tirolo nelle valli Trompia e Camonica le sue colonne a i 
fare scorrerie nei dintorni di Brescia, minacciando la linea del vi- I 
' cerè sull' Adige. Nei dipartimenti della terra ferma veneta, caduti I j 
sotto robbedienza delle armi contrarie, i coscritti, chiamati dalla ' i 
legge alle nostre bandiere, invece di raggiungerle, correvano alle 
j loro case. | j 

I II riordinamento delle milizie italiane da operarsi da Fonta- | 

iielli, contrariato da tanti ostacoli, addoinandava tempo per radu- 
nare tutti gli elementi che dovevano costituirlo; e diveniva per | 
I altra parte pressantissimo l' inviare forze |>er contenere l’ inimico 

su tutti i punti. Perciò ebbe il ministro a darsi grandissima briga j 
; per allestire, come meglio gli venne fatto, un corpo di combat- | 
I tenti che trasse dalle compagnie dipartimentali, dalia gendarmeria, I ' 
{ e persino dai guarda-boschi del regno. Colle quali genti colletizie ! 
diede ajuti al generale Bonfanti per resistere nelle valli bresciane, j ! 
e all’ intrepido colotinello Neri per coprire il passo di Aprica dal- j | 

I r invasione ostile della Valtellina. ! | 

i i8i4. Dopo di aver provveduto a questa urgenza , Fontanelli I 

j consacrò interamente le sue ore a mettere in ordine, comunque si 
I fosse, un esercito. Vi fece concorrere la leva di quindicimila uo- ^ ! 

I mini decretata dal viceré , che |)cr veliti .somministrò pochi co- j 
scritti, per essere gran parte del territorio del regno occupato, come | I 
si disse, dall’iiiimico. Anche i .sopravvissuti dei vecchi reggimenti ^ : 

nostri arrivavano in buon punto dall’ Allcmagna c dalla Spagna 
. in .Mlano, ma |>er (juanto fossero essi prodi c valenti, riuscirono : j 
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scarsi di numero. Ciò non di meno venne fatto al ministro di \ 

riunire a codesti, due corpi di voluntarj; e di tale maniera rac- | 

cozzò una massa di combattenti sufncicute a somministrare al ge- 
nerale Severoli rinforzi per custodire le sponde del Taro; ad alfi- 
dare altra divisione al generale Zucclii ; a concedere i sollecitati 
ajuti ai generali Palombini e Bonfanti sul Mincio ; al colonnello 
Neri nella Valtellina ; al colonnello Ponti sul Scmpioiie, e final- 1 
mente tremila uomini al generale Pino , incaricato di opporsi ai | 
progressi dell' inimico sul basso Po c nella Romagna. j 

E intanto die Foutanelli era in siffatte cure diviso (non esclusa 
ijuella addossatagli di presiedere al consiglio dei ministri ) (38) , 
altre difficoltà se gli addoppiavano intorno. Imperocché al durar | 
della guerra guerreggiata sulle terre del regno, si ritardarono dal . 
ministro del tesoro i pagamenti in via di acconti agli appaltatori dei 
viveri per l'esercito, di maniera che furono costretti di abbandonare 
l'assunto impegno. Foutanelli in questo duro frangente, prescrisse 
(con animo ripugnante) che fossero a.ssoggettati i privati a contribuire 
i generi in natura ( da pagarsi con boni del tesoro a diverse sca- 
denze). Prepose per sorvegliare la riscossione delle derrate, ed im- 
|iedire che andassero disperse, probi consiglieri di Stato (Smaucint 
e Custodi), che ne regolavano equitativamente il riparto. Ma ri- 
conoscendo che questo provvedimento riusciva odioso ai contri- 
buenti ed oneroso allo Stato, prese il partito di riferirne al viceré, ^ 
il quale decise di rimuovere Birago dal ministero del tesoro e ()i 
sostituirvi il senatore conte Veneri. Questi, col carattere suo conci- 1 

liante, seppe riparare all'inconveniente, persuadendo gli appaltatori j 

a riassumere i loro obblighi. ' 

Attorniato Fontanelli da tante incombenze, non la perdonava ! 

a fatica , e recavasi a dar mostra ai soldati di nuova leva che si ! 

raccoglievano nella diverse città del regno, e adulterava, arringali- ! 
doli, parole acconcie ad infiammare l’animo loro all' estrema difesa ! ^ 
dello Stato, che non dissimulava trovarsi in gravissimo pericolo. i 

£ lo era appunto in que' giorni in cui il maresciallo conte di Bel- 
legarde si era spinto sul Àlincio col suo esercito, e il re delle due | 

Sicilie (dianzi alleato, ora nemico nostro ) si affrettava sul Po colle 
schiere napoletane. In tali difficilissime occorrenze, Foutanelli era ! 
chiamato ( i6 aprile) per telegrafo, dal viceré, al (]uartiere gene- . ^ 

rale di Mantova. Ivi informato che l'esercito francese 'fosse |ier I ! 

abbandonare l'Italia, e conscio essere la maggior parte dei soldati 
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I I che Io componcviDO nativi dei diparlimenti italiani (sebl>ene ag> 

I i Francia) avvisò, ad impedire (mediante drappelli 

I I di gendarmi collocati sulle strade) che si sbandassero a danno 

i della quiete pubblica, ed a trame vantaggio per rinforzare con essi 
I l'esercito nostro. Nel giorno successivo all' arrivo di Fontanelli 
' presso il principe Eugenio , questi sottoscrìsse col maresciallo au> 
sirìaco una convenzione di armistizio. Era stabilito per essa u do- 
« vere le squadre francesi sgomberare l'Italia e rientrare nella loro 
1 M patria ; conservarsi le italiane nelle loro posizioni in tutte le 

I u parti del regno ove trovavansi in quell' istante ; fossero consegnate 

I I « immediatamente agli Austriaci le fortezze di Osopo, Palmanova, 

I , u Venezia e Legnago > e llnalmente essere fatta abiliti ad una de> 

I I « putazione del reame d' Italia di recarsi al gran quartiere gene* 

I I «f rale degli alleati in Francia , per conoscere le loro decisioni , | 

! I u quindici giorni dopo le quali soltanto potrebbero ripigliarsi le ) 

I « ostiliti in Italia. » Tale convenzione era conseguenza dei sue- | 

cessi favorevoli ottenuti dagli alleati in Francia. | 

I I 11 principe Eugenio nel congedare l'esercito francese (nume* 

; I roso tuttavia di ventiquattromila uomini sotto le armi nella Peni* ' 

I ! sola Italica) gl' indirizzava le seguenti parole: « Soldats. Un peu* I | 

; I u pie bon, géndreux, fìdèle a des droìts sur le restant de mon ezi* ' 

I j u stence que je lui ai consacra depuìs i a ans. Aussì long-tems j j 

' I " qu'il me sera permìs de m'occuper de son bonheur, qui flit tou* | | 

M jours l'occupalion la plus chcre de ma vie, je ne démande pour | | 
V tnoi aucune autre destinatìon. | i 

« Donnd a nùtre quartier gdnéral de Mantoue, le 17 avrii i8i4. I 

« Eugène. » 

Rimasti soli sotto il comando del viceri i soldati italiani, Fon- 
tanelli rblie in Mantova missione di riordinarli in cinque divisioni (3 q). ! 

I Fece il princi()e partire nello stesso giorno ( muniti di creden- | 

I ziale presso i monarchi alleati ) alla volta di Parigi il ministra 1 

i Fontanelli e il generale Bertolelti (4o) in qualità di deputati del- j 

I l'esercito, perchè riuniti nella capitale della Francia alla depu- 

tazione nominata dal senato italiano, fossero presso gli alleati gl’in* 
tei preti dei sentimenti che l'uno e l'altro professavano. Fontanelli 
e Bcrtoletti erano già in cammino, allorquando malaugurati avve- 
nimenti si consumavano (30 aprile) in Milano: e come n'ebbero 
I in Parigi la dolorosa notizia per lettera del viceré (dei 37 aprile) (4 < ), 
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e seppero essere stata in conseguenza dei medesimi contramandaU i 
la deputazione del senato, limitarono la missione loro a presentare i 
ai monarchi gli omaggi dell'esercito italiano aspettante sulla linea 
del Mincio le loro determinazioni, a termine dell’ armistizio dei 17 
aprile. Fontanelli da Parigi non cessava di rivolgere le sue solle> 
citudini al ministero della guerra, come si raccoglie da una let- | 
tera per esso scritta ( i4 maggio) al suo segretario generale, ri> 
portata nelle note (41). 

Il principe Eugenio, troppo tardi istruito delle vicende che 
avevano agitata la città di Milano, la quale non era più in tempo | 

di soccorrere , rinunciò da (|uel momento a qualsiasi pensiero di > | 

conservarsi signoria in Italia, e con altra convenzione ( a 3 aprile) j 
sottoscritta col maresciallo conte di Bellegarde, assentì che le schiere J 
austriache prendessero possesso delle rimanenti parti del regno che 
non avevano ancora occupate. Si accomiatò poi dolentissimo ( a6 j 
aprile) dall'esercito e dai popoli italiani con proclama pubblicato | 
nelle Storie contemporanee , e prese colla sua famiglia la via di < 
Monaco. 

Non andò guari che Fontanelli, in missione a Parigi , fu sur> j | 
rogato nel ministero della guerra e marina. La quale surrogazione ^ 
(operata nell’ interregno da’ suoi connazionali, saliti al potere) per | 
non essergli mai stata partecipata ufficialmente uà a voce, nè per | 
iscritto , riuscì scompagnata da qualsiasi parola di gratitudine , ' I 

dopo le cure per vent’anni da esso consacrate al buon servizio 1 

dello Stato. . 

Reduce il divisionario da Parigi a Milano, si ritrasse in villa, 
in attenzione di ciò che sarebbesi deciso dagli alleati intorno alle 
! sorti del regno. Non era per altro finito l’anno che venne chia* 

I reato a Vienna. Ivi gli fu commessa la redazione di un regola- 

mento, col quale intendevasi di uniformare il metodo in corso nella 
monarchia austriaca per la chiamata dei cittadini alla milizia ita- ! 
liana; se non che tale commissione fu dalla cancelleria aulica di 
guerra trasferita, più tardi, ai nuovi governi di Milano e Venezia 
|>erchè fosse condotta a termine. Era frattanto il divisionario ado- 1 

perato in Vienna a rassegnarvi i reggimenti di presidio ; quando 
la sua salute, visibilmente alteratasi in quel clima incostante, lo co- 
strinse a chiedere di ritirarsi, siccome fece, in patria, conservando 
il suo grado di luogo-tenente maresciallo deU’Austria in permesso ' 
illimitato. I 
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liipl(>liava allora !n una sua villa, a hrevo distanza da Mo- 
dena, que’studj scientilìci che gli avevano un tempo rallegrata la 
giovinezza. Applicavasi colà all’ economia rurale. Dirigeva 0|>ere i 
idrauliche sopra le proprie terre, nello scopo di divertire il corso 
delle acque fluviali che gli arrecavano danni. Promoveva efficace- 
mente la coltivazione dei gelsi e la educazione dei bachi da seta. E 
tutte queste industrie, dominate da sentimento di lilaiitropia, pro- 
cacciavano agiato vivere alle famiglie dei proprj coloni che bene- 
dicevano al suo nome. 

1817. Godeva Fontanelli di questa beata ijuiete, a lui scono- 
sciuta per l'addietro come uomo jiubblico. Viveva aflettuoso com- 
jiagno in seconde nozze alla contessa Lucia Frapolli , vedova del I 
conte Battaglia , e padre amorosi.ssimo nel cerchio di numerosa ! 
prole (4^) che solerte faceva istruire e sembrava sorridergli lieto 
avvenire: allorché l'iiivida sventura s’ introdus.se nel suo pacifico ' 
ritiro. Percosse dessa primieramente di malattia improvvisa, indo- 
mabile , l'avvenente sua moglie, che amava passionatainente, e la ; 
tra.sse innanzi tempo al sepolcro (gennaio i 33 i). Gli rapi, nel verde 
dell' età, il figlio Cesare, che crescevagli a belle speranze nel colle- 
gio di Lucca. Colpi, poco stante, lui stesso grave morbo, che 
|H)tè bensì essere attenuato , contenuto , ma estinto non mai. E 
verme egli medesimo, il maresciallo, tolto ( quando ]iiìi se ne dilet- 
tava) dal paese nativo. Imperocché, essendo gli Stati Estensi mi- 
nacciati a que’ giorni da’ torbidi interni , nacque dubbio che i j 
mah intenzioiiati potessero abu.sarc del nome intemerato di Fon- 
tanelli. Onde iu, che per sottrarlo a qualsiasi disturbo, ebbe con- 
siglio di trasferirsi nella sua qualità di luogo-tenente maresciallo 
austriaco a Milano. Fontanelli, disprezzature dei inali fisici che lo 
travagliavano, si pose tosto in cammino [icr la capitale della Lom- 
bardia, dove arrivò in condizione di salute assai esacerbata, e qui 
fermò la sua dimora colla famiglia , conducendovi, ignoto no, ma 
assai isolato, i suoi ultimi anni , amareggiati da nuovo infortunio, 
la )>erdita (i 835 ) immatura di Alfonso Battaglia (44)> hgho di ì 
primo letto della estinta contessa Lucia. 

1887. Quando nell'autunno (lo diremo colle parole de’ suoi 
.medici) X un inimico, d’indole ancor più maligna di quello no- 
« tato in addietro, si appalesò insidioso al lato manco dello sterno 
u di Fontanelli, sotto torma di tumore ossivoro, d’infaustissimo 
u pronostico. Da quel momento cominciò |>er l'infermo una sene 
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u di spasimi, ch’ei nascondeva diligentemente agli astanti, cosiccliè 
u sul viso, fatto imperturbabile per lungo impero di volontà, non | 

« ne traluceva indizio. E durò otto mesi senza articolar parola 
i u d'impazienza, senza far moto che esprimesse l'acerbità del suo | 
u stato; che anzi sembrava la sua anima rattemprarsi a fortezza | 

, u sotto la prova dei tormenti, ma aU'appressarsi dell'istante che | 

I « doveva trabalzarlo a migliore esistenza , rallegrossi nei conforti { 

I « della religione, e cougedossi dai circostanti con ciglio sì fatta- 
' « mente sereno , che scemò in essi la forza per rispondergli con 

« pari serenità. » 

Questa 'fine ebbe, di tre anni sessagenario, quell' intrepido, 

> tra le braccia dei sconsolati figli, dei parenti e di pochi amici. 

: Le spoglie mortali di lui , trasportate ove nacque , giaciono sot- 

I terra nella cappella domestica della famiglia in Marzaglia. La pompa ' i 
I de' suoi funerali era adeguata all'eminente posto che aveva tenuto 
! nel regno e nell' esercito. Il feretro era accompagnato dal feld- ; 

! maresciallo comandante in capo conte di Radeski ( sempre il pri> I 
I Ilio ad onorare i valorosi ì e da tutte le autorità militari della ca' ! 
i pitale. Lo seguitava eutro il cimitero numerosa calca di cittadini 
I di ogni ordine, che ascoltarono, commossi, le parole degne di un 
; alto cuore pronunciate dal cavaliere Giuseppe De-Filippi sulla 
I tomba deir illustre estinto. Tante dimostrazioni attestavano che 
I Kuntanelli visse caro ed ammirato ai contemporanei, e vivrà glo- 
rioso nella memoria dei posteri. Ed aperto si mostra ad ognuno 
la cagione di tanta riverenza ed alletto ne'suoi connazionali qualora 
si consideri, che come generale, uomo di Corte e ministro di Stato, 
la vita pubblica gli era corsa pienissima di nobili azioni. Impe^ 

! roccliè/ Fontanelli, secondo la vera ed energica espressioue del suo 
iiecrologo, volava col provvido pensiero dalle divisioni bellige- | 
j ranti in Ispagna a quelle che soccombevano nelle iperboree terre 

J di Russia e della Polonia ; dai presidi! della Romagna a quelli della 

^ Dalmazia; dagli arsenali di terra e di mare alle caserme; dalle 

.spinose cure della coscrizione a quelle della militare disciplina ; 
dalla tutela degli orfani al sollievo delle vedove ; dagli ospedali | 

{ della milizia agli ospizj degli invalidi; e dava in pari tempo opera | 

ed impulso ai rami tutti dell’ amministrazione con vigilante solle- > 
citudiiie ed affetto. j * 

‘ Intorno ai quali servigi per esso resi allo Stato, avendo noi | | 

I riferito altrove il giudizio che Napoleone uianifeslava colle parole^ j 
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accenneremo ora al modo trascelto da quel regnante per confer- I ! 

marlo coi fatti , e noteremo che (nel i 8 o 4 ) nominò Fontaneili co- I 
! mandante dell'ordine Imperiale della legion d’onore. Lo creò (nel 

I i8o6 ) commendatore dell’ordine regio della corona di ferro; lo 

proclamò ( nel 1 809 ) benemerito tra gl’ Italiani; lo promosse gran- 
d’ ufficiale della legion d'onore; lo innalzò a conte dell’impero 
francese, a consigliere di Stato, a gran dignitario della corona fer- | 

rea ; lo rimunerò con due dotazioni annue , una di quattromila e j 

l’altra di diecimila franchi ; la prima fondata sopra terre di con- I 

quista nell’ Hannover , la seconda sul Monte Napoleone , e questa I I 

I trasmissibile alla propria discendenza in linea maschile ; da ultimo 

I lo creò conte del regno d’Italia, titolo che volle passasse nella sua 

! discendenza mascolina. E di tanta benevolenza del principe usò 

I sempre Fontaneili, non a pompa di autorità, sì bene a vantaggio 

della famiglia militare. | | 

Ma se i pubblici servigi lo posero tant’alto nella estimazione | | 

del' re e dell’ esercito , le virtù private che egli praticò con rara | 1 

perseveranza verso gli afflitti e decaduti di stato, gli valsero bene- | | 

dizioni segrete; dacché nessuno possedeva meglio di lui la scienza \ 
del benefizio : nell’applicaziooe della quale adoperava fina delica- | 
tezza, perchè coloro cui recavano conforto le sue largizioni , non 
j indovinassero mai la mano che le porgeva. | j 

I Ebbe Fontaneili alte, bellissime forme, decoro indefinibile nella I | 

! I |Krsona, dignitoso il portamento, sguardo tranquillo, scrutatore; i | 

• lineamenti del viso composti a soave malinconia. Parca e misurata j 

la parola riservato il contegno; educatissime, piacenti le maniere; ! 

{ sobrict à grande , passioni poco esaltate ; splendidezza che si acco- 

^ stava a prodigalità ; mente elevata, meditabonda ; prudente il con- 

I sigilo ; innata la verecondia , e sdegnosa del profumo della lode ; 

\ \ integerrimo Tanimo ; saldo, intrepido il cuore; vivissimo l'afTetto 

j di famiglia ; costante la benevolenza nelle amicizie, 
j { La quale ricchezza di doti fisiche e morali è da augurarsi ad 

' ogni italiano. i 
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NOTE 


NB. Le coit narrate in quetfa hioptkjia sono estratte Ha atti u/j^iali già pubLU* 
I eatit da scriui autografi poueduti dalia /amiglia FontaneUi^ e da memorie comunicate 
dal barone Zanoli , che per molti anni servi militarmente sotto gli ordini di Fonia» 
I netti quando eia geiuraìe e ministro. 


I (i) L'tffetto mode del inarcbese AHboto per le Kiente e per le lettere, gli 
I aiDÌoò Volltire, MaapertaU e Mairan. Le alte cogniiioni diplomatiche del Modoneao 
gli coneiltaroDO la alima dei aÌDÌalri di Luigi XV. Il quale ad onorania gli coofeii 
I il prÌTÌlegio d'inquartare Dello stemma gentUiiio della propria famiglia i gigli di 
I Fraocia. 

I Fu il marchese generale maggiore e commilitone del maresciallo Mere; e del 
principe di Wittembei^. Copri la carica di ministre di guerra del ducato nel i7&5; 
\ e fin d* allora, sopprìmendo nelle milisie estensi l’ arbitrio deir Ìnga|^Ìo mercenario, 
I ed assegnando a cìasenna comune (in ragione di popolaeiooe) il numero d'uomini 
I che somministrar dorerà alle bandiere ducali, offri il primo disegno della cosorìaione 
I militare osato adesso in Europa. — Tirabosebi, Biblioteca filodonese, roL II, pag. 

I a 338 , edizione del 1783. 

(a) Erano ufficiali Córsi al servigio di Francia, che Bonaparte cedette io qualità 
d’istruttori delle prime milizie cisalpine e tranapsdaoft 

( 3 ) Les granadiers Lombarda ont eolévé les bstterìes à la baionette , et se soni 
courerts de gioire. — Hessage du Directoire Executif, a 3 pluvtose, annec V*, au Con- 
seil dea cinquecenls. ~ Journal Miìitaire, Vili anneé, pag. 3 io. 

( 4 ) Il conte Angelo Scarabelli Pedoca, diseendenle da famiglia antiebisaima, le- 
gata di parentela coi prìncipi Pico ( signori della Mirandola ), fu geoonle del genio 
nelle milizie estensi. Dopo la istituzione del gorerno repubblicano in Modena, Bo» 
naparte lo impiegò nella Giunta di difesa generale. Fu eletto piò tardi deputato al 

I corpo legislatiro della Cisalpina, dappoi ministro residente presso il Borbone di Par^ 

I ma, dove morì. Contribuì nel 1797 con Footanelli alla presa di Sanl’Elpidio in qua- 
I lilà di capo legione. 

I ( 5 ) Oltre il navilio destinato al trasporto dei soldati , V ammiraglio fraocese 
! avera nell’ Adriatico sei vascelli di linea con qualche fregala usciti da Tolone. Si 
iiopadroni eziandio a Corfù dì sei vascelli di linea e sei fregale spettanti alla ma- 
I rina veneziana; più, di tre altri vascelli di linea e due fregate che stavano cosUrueo- 
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I doti nelt'artenile. Bonaparte diede a queiti legni di conquista i nomi dei generali | 

I morti nelle battaglie combattute in Italia, e ordinò si celebrasse una festa aonÌTer- j 
‘ aaria, a bordo di ciascun legno di conquista, nel giorno della morte del generale o 
ncir altro in cui la battaglia fu data. 

( 6 ) Inragbitoti a Fermo di Cristina Lorìoi, grasiosissima e bella fanciulla di ci* 
tile coodisione, la fece sua sposa e n'ebbe un figlio, che mori aeirinfanaia. 

(7) Legasi la parte presa da Fontanelli in questo assedio nell’ opera: Journal 
du siège d'Ancone, redige par le generai Girard. 11 generale Palombinl, i colonnelli 

I Sebiassetti e Zanardi ( Romani ) vi colsero essi pure palme di gloria. | 

! ( 3 ) Il corpo degli ispettori alle rassegne era incaricato dell’ amminiatrarione re- | 

' latWa al soldo delle milixie | ed il commissariato di guerra di quella del materiale j 
e delle siusistense. j ; 

(9I II Modooese Ercole Ga?allini , capitano a quei tempi nelle milixie cisalpine I 
(ora integerrimo migistraio nel ducato estense), abbattutosi in Gorixia e di ritorno 
dalla prigionia di guerra, ebbe spontaneo I’ umanissimo pensiero di correre a Milano j 
per arrertire la moglie dì Fontanelli del pericolo che sorrastara al marito di Id. I 

(10) Nella collexione degli ordini del giorno del ministro della guerra del giorno 
I prìiDo compleroeotario anno IX, al num. 68 è riportato per estratto il seguente di- 

I scorso tenuto dal generale in capo Murat alla milixia cisalpina nella rassegna data | 

I per esso a Montai | 

I Soldats! Vos cadret actuels seront oonsenrés et celte disposition a laquelle vò- 
' tre gouvemement s’enpresse de donner aoo assentimeot est conforme aux vues du 

I." ooDsul i et rous la dera egalment a la aalisfaetion que i’épróuTe de la bonne 1 
tenue militaire, et du bon ordre qui regne panni Tona. j 

E nell’ordine del giorno poi dello stato maggiore francese furono indirixsati spe* ^ 
dalì encomii alla raexxa brigata di Fontanelli, dalla quale usdrono ufficiali dì chiaro | | 

nome, che pertenuero ptA tardi nell’ esercito ai primi gradì. Questi furono: I | 


Generali | 

Rougier Gito 
Ziicchi Carlo 
Cornetti Gio. Battista 

Peri Bernardo 
Sant’ Andrea Pietro 

1 Generali 


di difisione. 4 

Ponti N. 

Bianchi Gaetano 

^ di brigata. 


1 

Foresti 




Colonnelli. 1 

Bussi 

Crovì 

Barbieri Angelo 

Carasxa 

Gandolfi 

) Sotto Ispettori 
3 alle rassegne. 



I ' (11) Si legge nell’ordine del giorno del ministero della goerra, sotto Ì 1 99 fri- | | 

I j male anno X al num. 8a , la nomina dì Fontanelli a capo della dÌTÌsÌone del per-* | | 

I sonale della guerra. | | 

(in) Neir ordine del giorno del ministero della guerra, i8 febbrajo i8oa, é ri- 1 j 

t portata questa straordinaria commissione data a Fontanelli. I 

^ j (i 3 ) Per errore il generale Mattbieu Dumas, nella sua opera: Prdeis dei eveni- ! 

j *- ment mìHlairs, ba creduto che il generale Lechi comandasse questa divifione italiana i 
j I alle coste dell* Oreano, mentre la reggerà il generale Teolie. I 
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(i4^ Napoleone un giorno che in quel viaggio eraiì abbandonato ni aonno nel auo 
calrstr, ove ledeva Fontanelli al ano Banco, ivcgliatoai ad un trailo, e veduto che 
r Italiano stava leggendo, gli chiese : Konlanelli, cosa leggete Sto leggendo, rispose 
questi, i Commentari di Cesare. — Ebbene, ripigliò Napoleone, sareste voi entrato 
in senato, dopo dì estere stalo avvertito della congiura? — Fontanelli rispose: Credo 
che sì. — Bonaparte vivamente ripigliò allora: Et moi ausai , mais après m’ètrc as- 
suré de Brutus et compagnie, pour aononccr au tenai que le complòt etait drente. 

(15) Questo battaglione di granatieri reali, comandato dal colonnello Teodoro 
Lechi, crasi recato a Parigi, e Fontanelli, nella sua qualità di generale dì brigata, 
lo ebbe sotto la sua dipeodenaa. 

(16) Il reggimento delle Guardie d'onore fu dapprima composto di quattro com* 
pagnie coroaudate : 

La prima, cioè di Milano, dal capitano colonnello Battaglia* 

La seconda, di Bologna, dal capitano colonnello Ercolani. 

La tersa, di Brescia, dal capitano colonnello Ettore Martioengo. 

La quarta, drlla Romagna, dal capitano colonnello Milaetti. 

La quinta, di Veneaia, dal capitano colonnello 'Widman. 

Ciascuna compagnia era composta di cento uomini, dei quali sessanta a cavallo 
e quaranta a piedi. 

(17) Questo reggimento era composto di due battaglioni, non esscudoai mai fur> 
mato il terso, quantunque decretato. 

il primo, di granatieri veliti, comandato dal capo battaglione ZacebL 

11 secondo, di cacciatori veliti, comandato dal capo battaglione Areae. Ciascun 
battaglione era diviso in sei compagnie. 

J1 generale Fontanelli era colonnello del reggimento. 

Furono ceduti dall' imperatore , come istruttori al reggimento Veliti reali ita- 
liani dei Veliti francesi, in parte originar] delle provincie nostre, ed ebbero fra gli 
altri rinomansa Gbilini di Alessandria per la bravura dimostrata nella guerra di Spa« 
gna, e Lavallette francese, divenuto poi capo squadrone ajulanle di campo del ge* 
ncrale Fontanelli. ' 

(>8) Giulio Fontanelli, colonnello della guardia nastontle di Modena, fratello 
del generale, e Jacopetli , copitano agli atali maggiori dell' esercito di linea, servi- 
vano allora come ajulaoti di campo in questa divisione che bloccava Veneaia. 

(>9) Oltre il reggimento dei Velili e l'altro delle Guardie d'onore, eravi pure 
un terso reggimento sotto il nome di Guardie reali di linea, distinto in due batta- 
glioni ; l'uno di granatieri, 1* altro dì cacciatori j due squadroni di dragoni; una com- 
jiagnia di artiglieria a cavallo e un'altra del treno. Grande energia apiegò Fontanelli 
(partito Pino) nel comando della Guardia. Oltre il giovarsi de’ suoi ajuUnli di cam- 
po, chiamò al suo stato maggiore ufficiali d'ordiaanaa i meglio riputati, tra i quali 
Lenedetlo Giovio delle Guardie d' onore , di coapicuo casato. Nell' esercito quest' uf- 
liciale era additato per ingegno, forza straordioaria, valore e virile venustà. 

(9o) Questo consiglio amministrativo della Guardia del re era composto • 

Del primo capitano delle Guardie, preaidente. 

Del colonnello dei Veliti. 
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Dei colonnello dell* infanlerie di linee. 

Del colonnello eoroandente U ceviillerìe e rtrliglierìa della Gnardia. 

Dei cinque capitani eoioonelli comandanti le cinque compagnie delle Guardie 
d* onore. 

Del »otlo>Upettore alle raiaegne. 

E del commisaarìo di guerra» relatore. 

(ai) Qaeato comando conmlera primitiramente in una diriiione diretta dal ge* 
nerale Fontanelli che arerà» come capo dello itato maggiore» 1* ajulante comandante 
Goillauroe. 

Ajutanti di campo» Proraai, capitano» e Dodici» tenente. 

Qneata diriaione era diriaa io due brigale. Bertoletti ooraandara la prima» com- 
poata di due battaglioni del 4>* reggimento di linea» retti dal maggiore Peri. 

Di nn battaglione del a.* di linea» comandato dal maggiore Boretti. 

Di un battaglione del primo reggimento di fanteria leggiera» comandato dal capo 
I ì battaglione MafTei. 

I Del aecondo reggimento di fanti leggieri» eompoato di due battaglioni. Il mag* 
giore Barbieri lo comandara in eapo. Jubin e Marini ne erano i capi battaglioni, 
j I La leoonda brigata era comandata dal generale Julhien » ed era coropoala del 

I I battaglione d* latria» comandato dal eapo battaglione Salratorì. 

I j Di due battaglioDÌ dei depositi. 

I I Di due squadroni cacciatori principe reale, comandati dal maggiore Riraira. 

I I E di nna batteria di artiglierìa. 

I I (n9) Victoìres et conquetea des Fran^ais» tora. X. 

I j (93) Questa dirisione» all*aprirsi della campagni» era composta da due brigale» 

j Funi comandata dal generale Bonfanti » l'altra dal generale Pejrì. 

I j Capo dello sialo maggiore era Martel» aiutante comandante. 

Ajutanti di campo» capi squadroni» Saint-Paul e Saluzxo della Manta. 

Rodella» Fedrigo Almorò e Sessa » capitani. 

Aggiunti allo staio maggiore» Bobioglio» San Gioito. 

Castiglioni Pompeo » capitano. 

Ufficiati del genio» Mariani» capitano» Belcredi» tenente. 

Sotto ispettore alle rassegne» Gherardi. 

Commissario dì guerra» Sereroii ( fratello del generale )» indi Lampalo c Michel. 
Pagatore di guerra» Bonfanti (fratello del generale). 

La brigata Bonfanti era composta : 

Di quattro battaglioni del i.* reggimento di linea» del quale era colonnello Zuo- 
cbi» e capi battaglioni Porro» Oubois» Barbieri e Ferrù. 

Di tre batlaglionijdel reggimento di linea» del quale era comandante il mag* 
giore O^ìeri , e capi battaglioni Lonatì» Ventura e Tracol. 

La brigata Peyri era composta : (Peyri oon tenne poi a prendere questo comando). 
Di due battaglioni del y.** reggimento di linea » comandati dal colonnello Bei- 
lotti» e aubordioatnmente dai capi battaglioni SoId.iti e Duprè. 

Di due battaglioni del reggimento Dalmata » comandati dal colonnello Moroni» 
e dai capì battaglioni Perini e Xiscowìch. 



I 
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DI ttoo «quadrooc dragoni Napoleone, comandali dal maggiore Odier. 

Di tre battaglioni .del un.** reggimento d* infanterìa francete , retto dal colon- 
nello Penne, alalo meaao aotto il comando di FontanelU. 

E finalmente di ono aquadrone di artiglieria a carallo con due batterìe, coma»* 
dato da fililo. 

(a4^ Ledati la deaorìtiooe di questo combattimento nell* opera : HUtoire po* 
lìtiqne et militaire do prìoce Eogéoe Napoléon par le generai De Wandeneoort , 
page 386, tome premier. — - Parìa, édition de P. Biongie. 

(al) Méme ourrage : Ce fut à cette oceaaion que le prìoce Eugèoe, placé aiir la 
bauteur de Tarria» en face de la redbute do centre enncmi, T07ant paaaer ao paa de 
ooufae la colonne do generai Footanelli à la ponrauitedea Aotrìcbieni, ne pot a^éin* 
pèeber de a'ecrìef 1 Voyéx, mea Italiena. Si je n*a?aia ed qu*eux a Sacilc, |e n*j ao- 
rata pai euuyè l'bamilialion d'one defaite. 

(a6) Queati uflkiali erano gli ajntaoli di campo Proraal, fifoUnari e 11 comrola- 
aarìo di guerra Zanoli, che pure faceva aervigio di ajutaote io queata campagna. 

(37) 11 capitano aiutante ma^iore delle Guardie d* onore Antonio Giulint della 
Porta (fratello del conte Giofgto ex reggente) pregiato ed amalitaimo da FontanelU 
pel auo coraggio, era eaerapio di valore a* auol aoldati. Piò tardi entrò capo equa- 
drooe nel 3 .^ reggimento di caceiatorì a cavallo, e fu insignito della legion d’onore. 

(g8) La morte del comandante Muasi a Wagram, e le axionl deirartiglieria leggiera 
della Guardia leale italianti tono narrate nell’opera del colonnello De Laagier. 

(39) Je votti previene, mooaieur le generai de diviaion FontanelU, que je voqp 
donne le commaodemoat d'une diviaion de lept battaillona, lAi ^adron de dragona, 
quatre piécea d’artillerìe. Voua aurea à la aui|p de la diviaion nne trentaine de gen- 
darmea Mmmaodéa par u» offider, et ano trentaine de gardea de flnance, on com- 
miaaaire de guerre, nn aooa-ìnapectenr auz remea, et lea employér d’adminiatration 
neotsMÌrea pour lea différentea branebea da aenrtee. Voua entréréa dina lei Cantoni 
aniaaea italiena pour len oceuper ) et voua plaeèrea dea troupe* de la manière la piva 
aiàre pour maitre da paya, et pour l’éKéctttion dea ordrea que voua avet k exe- 


Voua ferèa mettre par tout le lequeitre aur lea marchaiidaaea anglaiara, et voua 
ferèx prendre note où voaa vous aaaureréx dea denréea colonialea, à fin qu’ellea payeot 
le oouveao droit. Voua diapoaerès uoe brigade de douanne a chneon dea paaaagrs dea 
montagne* ponr aller en Suiaae, 00 ebex lea Griiana^ l’ordre aera le méme qne pour 
lei Irontierei du royanme d'Italie. C’cat k dire de ne rìen laiaaer entrer contre le* 
regleroena dea finaoceigd’empccber la conUabande, et de ne rien laiaaer aortir de ce 
qua pcut exiater en marchandiaea probibeéa parca qu’elle doivent ètra aequeitrèea, 
ou en denréea colonialea, parce qu’ellea doivent payer lei droila etablia. Voua reparll- 
rèt la gendarmerie pv brigade, elle fera le uiéine aervice que dina I® royaume. Voua 
ne ferèa aucunl proclamatioo ; voua recoromaodérèt aux géoéraux, officierà et aol* 
data nne bonoe conduite et de ne ricn se permettre cootre lea loia da paya', lea per- 
aonnea et lea proprìétéa, rien ne doìt étre change au gouvememenl, aox conatitutiona 
et aux uaagea da paya. Cette occupation n’attente paa à la neutralité de la Suiaae, 
e'cat «niqiieincob'une mmire hoatile contre TAogleterrei mai* le gouvernement ito- 
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Iseo •• trouve force à celle mc«ura pour erri-ter la conirabande , ^iil »e fail par la 
Snlaae dant le royaume. 

Le» troupe» leront nourrie» et aoldée» par le mini»Ure de la guerre du royeuDe, 
le» Canlon» ne doirent donner aux troupe» que le logetnent, le boi» et la lumière. 
Il eit expre»»cinent defcndù de demander au pay» de» traitements de tal^e ou toale 
autre indemnile au trailement »ous quelque preteste que ce »oÌt. Faìte» le bica con* 
nailre auz géncraux et officier» et ne «oulTréz pa» U moiodre »otli»e. La mèroe ope* 
ralioo deyra »’execulcr dans le baut Vaiai», et de la menie manière. V'ou» y emploi> 
rèa deua bataillon»; aÌD»i l’occupalion de» Cantoiu aui»»e» ilalieo» aura lieu flar cinq 
batailloD», rartillerie et le deux tier» de caTallerìe. Vou» ferèa arréler toua le* mau* 
rai» »ujeta bannì» du royaume et tou» le» Anglai» qui »e trauteraint dan» le paya. 
Vou» le» envèrès »oua e»corle dao» le royauine; lea peate» de» pa»»agea dea frontie* 
re» auroot leur consigne. 

Sur ce, cDonaieur le gèodral FoDUaelli, je prie Dieu qo'il tou» ait co aa aaiote 
garde. 

Anoooe, le i8 ottobre, 1810. 

Eugèae Rapoléon. 


j I 


i t 


Jiqjratun* 

Milan, le Si ottobre, 1810. 

^ Le aenateur commandeur de la coaroooe de fer, chargè de la difiaion dea rela- 
tiooa extericurea à Milan, b moaaieur Jlouger, chargó d'affaìrea de Frante eo Suiaae 
a Berne. ^ * 

Je m'empreaae de Toua doooer aria, monaieur, que le gouveroeineot du royaume 
d’Italie ae troure dans la ncceasitc du faire occuper le» débouebé» dea montagne» de» 
Cantora Sui»»e» Italien» par une ligne extraordinaire de douanne», pone arreter eo6n 
la cpntrabande de» roarchandiae» anglaiae», qui a'introduUeoA jouroellement dan» le 
royaume par cea Cantona. C’eit aree peìne que le gouTcrnemeot ae Toii/orcé b nette 
méiure, qui e»t derenue ìnditpenaable. Celle occupatioa n*altentera en rten à la ve- 
citable neutralilé de laSuiase; mais elle doit durer jusquà la paix avec l'Anglelerre. 
Ceat un dea rooyena boalilea ernployé par S. 3L Tempereur Napolcon dans le Mele- 
lenburg et lea porta de rAIleinagnc. Le» troupe» qui aeront emplové* à celle occu- 
patioD ne seronten aucune maniere à la chargó du paya, elle aeront nourrie» et sol- 
dóes par le miaiatre de la guerre du royaume. 11 oe aera donne auciine atleiote aus 
conatituUoo», ni à la manière d’clre, et de faire du paya occupo, od ae bornera uni- 
queroeot à empècher lea marcbandiac» anglaiae» de poavoir penelrcr dan» le pay». 

J'ai rbooneur, momieur le ebargé d'affairea* eie. 

• Signe^ Tctli^ 

L'occupazione fu continuala per due anni. Quando poi Fontaoelli laaciò il Can- 
tone Ticino, vi rimase il 1." reggimento di linea, aollo gli ordini del colonnello Frao« 
pe»co Areac. Poi un battaglione di questo atcìso corpo, comandalo dal capo ballai 
gliene Jacopeili. ^ • « 
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(30) Napoleone aveva fatto costruire presto Monlecbiari un campo dì baracche 
in pietra per gli alloggiamenti dì ventiquattro battaglioni , disposto nell'ordine ad* 
dottato dalle ordinarne per gli accampamenti. 

(31) Monsieur le comte Pontanelli, ministre de la guerre de mon rojanme d'italie. 

Je re^ois votre lettre du I*' janvier. Je vous vois avec plaisir occuper ce poste 

dans des clrconstaDces ausai importantes. , 

J’ai ordonné la réunion à Verone d'un corps d'observation, doni le giinéral Ber- 
trand doit avoir le commandement. Ce corps sera compose de a divisione fran^aisea 
fortes de 3o bataillons , et d’une dìvision ìtalicnne forte de 9 bataillons du royau- 
me et de 3 bataillons napolitains. Designer raoi ies g bataillons que vous proposca 
à cet effet 11 faudra en oulrc 5oo chevaux de cavallerie lé;>ère; 16 piècea d'artil* 
Irrie italienne; uste compagnie du train, uoe compagnie de sapeurs ilaliens, et une 
compagnie d'ouvrìera de la marine à tirer de Tarsensl de Venite. Vous devéz arul- 
raent donner tons Ics ordres preparaloires » mais ne rien réunir cncore. Le corps 
d’observation d’Itaiie sera ainsi de * 4 ^ bataillons. Rovoyes moi Tétat de situa- 
tion <le mon armée italicnoe, au i5 janvier. Fait moi un rapport sur Ics placet. Je 
n’ai pas a me melier dei disposìtions de TAutricbc, qui marche bien avec moi: ce« 
pandant il r»t necessaire que (’almanova et Osopo soient armes. Je desire aussi que 
vous me fas>icx connaltre si le second Cbameau elisie à Venite, et qutlles soni 
acluellement Ics forces anglaises dans l’Adriatique. S*il etait possible de fair partir 
pour Toulon Ics 3 vaisseaus de Venite , ce serait une benne operation. Ecrivtx mof 
tous Ut jourt. Sur ce, je prie Dica qu'il vous ait eo sa sainte garde. 

Paris, le 11 janvier, 181 3. 

St^nè, Napoléoa. 


f3a) La divisione Peyri, nel comando della quale fu più tardi surrogalo Fonia- 
nelli , era composta : 

Stato maggiore, Pejri , generale divisionario. 

llodflla, capo battaglione, ajutante di campo. ** 

Capo squadrone. Provasi, ajutante di campo. 

Ajutanti di campo, capitani Prusatt, Lavallette e Lotti. 

Martel, capo dello stato maggiore. 

De Astarla, capitano aggiunto allo stato maggiore. 

Mugiasca, capitano aggiunto allo stato maggiore in qualità d'ufQciale topografico 
Stecchini, capitano del genio. 

Generali di brigata, Balathier, Sant'Andrea, Horoni, Galimberti. 

Ispettore alle rassegne, Locatelli, 

Sotto'ispeltore, Pcriianìt 
Commissario di guerra, Fortis. 

Pagatore di guerra , Marta. 
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Fanteria le^ier^ 

I * fle^pineoto di 3 baUigliooi, comandalo dal oolonocllo Uoretli. 

Guardia di Milano. 

I.* battaglione, oonundato da4 capo balUglìooe Varcai. 

Artiglieria g treno ^ aoppatori , operaf « marina). 

Pue compagnie del treno. 

(Ina compagnia di xappatori. 

Una m di opera). 

Una • di marina). 

Uoa d’equipaggi militari, ambulansa, aerrigi riuniti, e poala. 

(33) La di?iaitoe Fresia di cavalleria era compoata: 

Del I .* reggimento dei cacciatori dì quattro aquadroni , comandato dal colon* 
nello Gaiparinetti. 

Del reggimento dragoni Napoleone di quattro aquadroni, comandato dal colon* i 
. nello OlWicrì e dal maggiore Odier. ' 

Di uoa compagnia di artiglieria leggiera. 

Di una compagnia di treno d‘ artiglieria. 

Queala divìaione andò ad aglomerarai con corpi franceai, ai quali fu pure riunito 
il di caceiatori, riitorato con rinforsi venuti dall’Italia. 

(34) Leggasi neU’opera: Fatti dei militari italiani, di Langier, il valore spiegalo i 
a WurUclien dai soldati per riparare lo scacco ricevuto da Pe^ri. 

(35i Gii ufficiali francesi erano Ferriroli maggiore, Ponti capo battaglione, Ja« 
copetti capo battaglione. Kimasero tutti feriti* , 

Degli ufficiati inferiori furono feriti Merlini, Bonsignori, Besozxi e pareeelii altri. 
(36) Leggasi il racconto di questa mal augurata battaglia neiropera sopraccitata : I 

Victories et conqucles dot Fran^ait. 



Digilized by Google 



voccvAMnia ts I 

C5?) wiropfra: F«*li <W «jlìUrì tUliani, di Ua|ie?, rtllcgrit eh» prò- | 

dune neireiercito fraDoete l*o«eiipaiiooe di Kaubourg» carata dal Fraoeo-lt«|}. 

(38| tlonaìeur la dao de^ Lodi. • j 

^ J'ai re^a Tòlta depcche andate da 9. J*y Tota^Tco baaneonp de paino qaa t^^ ! 
Ira tante epronfe una nouTelle •acouMe. Ja datire qua Tooa en ao]^ bian tòt libera» 1 
et ja ràpcrc. ^ 

Cependant Aani la luppoattìon qoa pendant la duréa de TÒtre indUpotìtion» dea 
rAinioni minitteriellet putiteot etra jogóea neaettairaa, j*aà penaà que let cirooatancaa 
qai provoqneraint cet réunioni derant teoir particulitrrnaeDt k noe circoiUnce» po- ! 
liliquet actuellet» la preaidence doit appartenlr a aaloi dea minialrea pina particoliér- | 
meni ebargé de Teiller k la aorélé da royaume. Bn aaoaequeoce fe Toua autorUa par j 
la presente a con^r la preaidence aa miniatra da la gaerre. Sua ce» monaiaar le dno j 
de Lodi» j# Tona rénoaTelle raaaaraoee da nea Toeox ppnr la raUbUateoMOI da to» 
tra tante» et je prie Dieu qa’il Tona alt, an aa aainle et digoa garde. 

Ecrit a notra quartier generai da Caldiero» la 18 Borembra |8i3. i 

Bugeoa Napotdon. j 


( 39 ) Orditté del giorno. | 

I 

Maotora» 19 aprila 1814. 

S. A. 1. il principe Ticerè ha atAilito Ip rìeooipoaìiiaoa deirarmata attì?a aotio 
il di lui etmando» come aegua : 

La I.* dÌTÌaioBe d’infanterìa» aark comandaU dal gaoarale Zueohi» governalaie 
di MantoTa. 

La a.% dal generala di dÌTÌaiona Banfanti. > 

La 3.*» dal generale di diviaiona Fontana. I 

La diviaione di cafallerìa» dal generale di dÌTiaione PalomBIni. 1 

La dìTìaione della Guardia reale» dal generale di btigata Lochi (Teodon»). ^ 

Il capo dello alato maggiore generala, aogk il generale di brigata MaxxuodielU. ^ 

11 capo dello alato maggiora dcll’artigQleria, il maggiore Beroaldi. i 

11 capo dello alato magiare #1 genio, il capo di Brigata Vacani. 

L'iapattore in capo delle raaaepMr, l’ ìapellore Brunetti. 

L’ordinatore in capo, l'ordinatore Tordorò. 

(40) Aouj prince Eugpne, vieend d'ICgfM. 

Vò la deliberation du aenat do royautne dTtalie, eo date du 17 àrril, qui nona 
a été communiqué par le chancclier garde dea aoeaux, et le toeu exprimépar toula 
l'armce ; 1 

Ayant résolù de nommer deux ofQaiera ganéraux poar faira parile de la depu* I 
talion du gouTernement italien qui ae rend auprèa dea aoureraioa allica k l’efTel de j I 
rcprcsenter en celta occaaion l’armée italienne, et ètra lea interprélea dea aca tenti* 
menta; t | 

. Avona nooiine et nommona par la prcKnte, pour faire parile da la deputatioo. i 
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Mootieiir le {endral de dÌTÙioo eomle PomUo^IN, niiatiire de U guerre da ro- 
;aum«^ ^ ‘ 

Et mooaieur le generai de brigade baron BertoIetU. 

En foi de qaoi noue leur »rcm délÌTte la pretente, lignee de* noua et rcTètiie 
da aefau de noi armei. 

A adire guarlier generai a Hantour, le 90 aTril i8i4* 

t Stgné_, Eugène. 

» ^ 

(4') Mooiieur le géoéral comte Penlanelli. * 

A peine etie^ voui parti de Manloue et lei députea da icnat rendùi auprci de 
noi, que la noneelle de rabdieation da mjaunie d'italie faite par l'empereur Napo* 
léoo pour lai et poar^aei herìtiera, a fait eclater dana Milan dea troublea excitc» par 
le réveil de toulci lea paaatoni et tea preteotiona de loui lea partia. Le acnat a éid 
outrage, et enaiiite diaaoù. La depalalion a cid rappriee. Lea auteura de ce mouve> 
rnerit, a'ima^idant qu*ila pourraieot ae juatifìer, en imìtant ce qui avait die fait k Pa- 
ria, ont etabli precipitémmt ane régence de gouvernement provisoire, et ont deperite 
k Paria une autre depulation chargee de porter aua aouvraina alliea ee qu'ili appel- 
Irnt lea Toeux du royaume , loraque déja d'autrei villei parimi «rrnvojer auaaì de 
leur cole dei drputationi. On avaìt rasaemblv dani Milan beaucoup de gena loudojéa, 
et eomme on avaìt deiigod Prina k leur fureur, le pauvre Prina a eie leur victinie. 
Lt frinirai Pino m «té in*>esti du commofldcrnrnt^df tarméc. J*aÌ profondement gemi 
de voir que Milan le loit livic k dei cxcei donpil ne pouvait retirer auVtin fruii, 
et qai ne peuvent qu’ìnduer desavantageuiemeot inr lei intentìoni dei alìica k aon 
egard. Je ne devais pai, apréi dei icenei auaai trialei, rester piui long>teioi dana le 
royaurae, et quclque faiblo que loit encore la aantc de la prìneeiaei je me aula mia 
en route pour Munich aree toute ma famille. En quittant le lol de PJtalie, j’ai pu« 
bile une proclamatio^dovt je voui adreaae dei exemplairei pour voui et pour le ge- 
nerai Bertoletli. Ne voulant étre pour un paya que j'aime, et que je platni, le lujet 
d'aocaoe diaienlien, je delire que voov ne donnicz pini aucune auile a Pohjet de 
eùire miaaion, et que voui voui borniét li rémetire aux louvraini lea letlrei doni je 
toua avaia rharge. J# faia ert^ore un autre voeu. ^Teit <fue Milan irouve lon compie 
dam le» arrangeroenta (pii doivent fixer le lOrt dea dìvenei partiei de Pltalie; mait 
je voii avec peine qu'il n’a pria pour cela ni la voie la plui iure, ni la voie la plui 
honorable. Je voua prie de roe donner de vu» nouvcllei k Munich. Je voua rcnouvellef 
nioniìrur le generai Fonlanellik aiaai qu*k vMre collegue, Panurance dea icntimenls 
d’éatime el d'altachenient que je voua ai vouei , et que je \oui conacrverai toule 


Verone, le avril 181 4* 


xSi'i^nè, le prince Eugène. 


(4^) Parigi, i4 maggio i8i4- 

Sig. ordìnalore barone Zanoli. 

Ilo licevnto la vostra lettera , nella «piale mi annunciale la voilra rimoiione 
dall'impiego di «rgretario generale del miiiialcro delta guerra e marina. Ho aenlite 
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con «ommo diipUcert una tale notnia j e mi duole in peoiare che la Toitra lootr 
nanta dal mìniitero potrà nuocere al lucceuiro andamento del aervizio» maaaime io 
queiti momenti di cangiamenti e d^nevitabili diaordini. Io contava particolarincole 
•ulta Toatra operoaità e aul conoacinto voatro zelo per veder conservato Tordine in. 
terno del ministero, ed il sollecito e regolare disbrigo degli affari, durante special, 
mente la mia assenza. La vostra condotta e le vostre cognizioni me ne erano un sL 
curo garante. Aggradite pertanto che io vi tcatiGcbi la mia piena soddisfazione per 
quanto avete fatto al ministero, giacché dalla vostra costante cooperazione riconosco 
il buon esito che ho ottenuto nella maggior parte delle operazioni fatte per il mi* 
glior servizio del governo e dello Stato. Aggradite egualmente che io vi rinnovi i aen- 
timenti della mia particolare stima ed afTczione. 

11 ministro della guerra del regno d* Italia 

Firmato^ conta Fontaneìli. 


(43) Dal secondo matrimonio colla contessa, vedova Battaglia, Montanelli ebbe 
tre GgU: Carlo Francesco, nubile, e successore nel maggiorasco; Cesare, che mori 
nel collegio di Lucca; Camillo, vivente in Modena presso il marchese Giulio Fonte* 
nelli, zio di lui. Ed ebbe tre fìglie: Giulietta, maritata al nobile Spalletta, di hrggio; 
Carolina, moglie al conte Benedetto Franceaco Arese Lucìni, in Milano; Elisabetta, 
tuttora nubile. 

(44) Il tenente maresciallo Fontaneìli tenne inoltre vece di padre affetluotissimo * 
ai fìgli di primo letto della sua seconda cousorte, contessa vedova Battaglia, dei quali 
Alfonso che mori Fanno i835, ed Achille ognora superstite. 



Digitized by Google 


Digiiized by Google 



Digitized by Google 






O 




„,.// „„,Wtr ,/y rry,/, ,/', //„//„ 


/»-/* ,,, ,/ .1» j,ViA. 


Digilized by Google 



Il ritratto di contro è stato copiato da un dipinto del rino- 
mato Uayez esistente in casa Arese. 
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ARESE 

(BARDI FRAIBSCO-TEODORO) 


COLONJ^ELLO D’1^FA^TERIA ^ELL’ ESERCITO 
DEL REGNO D’ITALIA 




D ii 

^ ^ ai coiijugi conte Benedetto Are.se e marcliesa Margherita Lu- i | 

I cini nasceva in Milano ( 3 o gennajo 1778) Francesco Teodoro, j | 

i Varcala l’ infanzia , gli furono assegnati i migliori istitutori , che ! | 

sotto la vigilanza paterna , lo coadiuvarono ne' suoi primi studj. ; 

I I Manifestò presto animo mite, informato a benevolenza, robusto 

■ criterio e sentimento fino, delicato della propria dignità. ! 

1788. Toccata appena la giovinezza, prese posto fra gli alunni 
che le famiglie patrizie facevano educare nel collegio borbonico di I 
I I Parma , e vi tenne il principato nelle scienze elementari e nelle | 

I I umane lettere. Con dis|iensa del pontefice era stato , ancor mino- 
i I renne, ricevuto cavaliere di giustizia nell' ordine Gerosolimitano. | 

j '79^- Nel suo diciottesimo anno aspirava già In suo cuore a 

I rendersi degno della rinomanza onorevole di che avevano goduto 
I in patria i suoi antenati per utili servigi resi in pace, e fatti ge- | 
I nerosi operati in guerra (i). 

I ; Ahborriva pertanto al vanto che multi giovani menavano di I | 

I I una origine antica, illustre, della quale non curavansi poi di rile- I 

I vare essi stessi lo splendore con nobili azioni. 11 perchè porse egli 
j i pronto l’orecchio all' invito de’ supremi magistrati della città, al- 
I I lorquando (all' entrar dell’ esercito francese governato dal giovine 
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trionfatore) dilaniarono alle armi i cittadini meglio riputati per ' 
custodirne la quiete e l'ordine. Dava però l’ Arese il suo nome tra 
i primi che arruolavansi volontari nel proprio circondario alle mi- 
lizie civiche, e queste, fidenti nelle doti di lui, lo proclamavano ' 
tenente de' granatieri. Nel qual ufficio contribuì (conciliante qual'era) 
a calmare gli spiriti della moltitudine, agitata dalla graviti del- 
r avvenimento. 

1797. Inoltrandosi l'autunno del susseguente anno, Bonaparte, i 
per iscuotere, coin'ei diceva , dalla lunga inei-zia in cui giacevansi 
i figli delle famiglie cospicue od agiate, impose loro forzoso ser- 
vigio in un corpo d'ussari, appositamente creato, costituito di 1 

tredici compagnie, ciascuna delle quali pigliava nome dalla città I 

natale dei cavalieri. Codesti erano tenuti, per legge, di provve- I 

dersi del proprio di vitto , divisa , anni , cavalli e bardatura. In 
tale eletto corpo che ( per vezzo popolare allusivo al lusso che 
sfoggiò ) chiamossi degli Usseri d argento, fu da’ suoi compagni 
designato capitano Francesco Arese, cui non fallì, è vero, il frutto 
della confidenza che aveva loro ispirata ; ma eblte a sopportare { 

contrarietà e disturbi per resistere ai tentativi di coloro i quali , 
sovrastandogli colla autorità, avrebbero voluto liberare sè stessi, e 
addossare a lui solo re.secuzione di un decreto per la condizione 
dei tempi necessariamente arbitrario. Spiegò egli pei tanto dignitoso 1 
contegno verso la podestà civile, come si chiarisce dal documento 
riportalo nelle note (3). 

Al dipartirsi poi di Bonaparte dall'Italia avendo cessato (colla ‘ 
scorta esclusiva della sua persona) lo .scopo dell’ istituzione di quel 
corpo, venne subito congedata, e dei pochi offertisi ad entrare vo- ! 
lontari nell' esercito , si formò una compagnia di guide , che mi» 
litò più tardi sotto gli ordini dell' ajulaiite generale Ti ulid. j 

179S. Istiluivasi intanto a Modena una .scuola dvl genio e 
dell’artiglieria ch’ebbe grande celebrità ( 3 ) per f ottima riuscita 
degli allievi, i quali, entrativi col grado di soltu-tcneiiti e passali 
poi con promozione nell’ esercito, gareggiavano cogli ullìciali me- 1 
glio istruiti delle nazioni europee. Arese , che aveva sempre nu* 
trito viva predilezione per le inatemaliche , si presentò fra i can- | 

didati a quella scuola, e dato buon conto ai professori degli studj 1 

suoi preliminari, venne annoverato fra gli alunni : e mentre quella 
gioventù studiava colà teoricamente le arti della guerra, questa uua 
doveva tardar molto ad irrompere in Italia. i 


I 


I 


I 
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I i *799' ^ tardò dirTatti, dacché prima si chiudesse il se- ! j 

I I colo, la vittoria, disertando le bandiere di Francia, si era collocata ' 
I sotto gli stendardi che Suwarow spiegava nel cuore della bella 

I penisola. Perciò anche gli allievi della scuola di Modena ebbero a I 

I seguitare i passi retrogradi dei vinti ; e dopo di avere partecipato | | 

' col generale Liebeau alle fazioni che avvennero ne’ dintorni della I 

cittì , si ritrassero sotto i baluardi della Liguria , indi a SavcAia ; | 

' ma venuta meno nell’Aiese la salute, sia |>er gracilitì di comples- j | 
sione, sia pei disagi indurati nelle marcie, fu riconosciuto incapace i | 

I (per allora) di continuare nella carriera intrapresa. E concedutogli 

I di restituirsi nel seno della famiglia, due anni di cure amorose ^ j 

I * prodigategli dai parenti e dai medici furono suflìcienti a consen- ; 

I tirgli occupazioni tranquille. I j 

I 1 i8oa. Cosicché sentendovisi inclinato, e parendogli l'ozio , | 

I condizione inonorata pei generosi, offrì i suoi servigi allo Stato, 

I ! e vennero immediatamente accettati dal ministro degli afiari in- ^ 

I terni , che |>er un intiero triennio ebbe a giovarsi dei lumi di lui, 

I I e tale fu l'ardore di cui si mostrò costantemente animato per il ! 

bene pubblico, che gli conciliò la stima generale; e di questa nobile I | 

^ mercede ebbe a compiacersi , allorché ( invitato dai rappresentanti 

I I la cittì ad assumere altre cure ) ricevette dal capo di quel ministero ! 

i I il pregievole dispaccio che si consegna alle note (4). | 

' i8<>5. La capitale del regno si predisponeva ( nel maggio) | 

j a ricevere tra le sue mura Napoleone ( gii consacrato inqieratore 
I I de' Francesi), il quale scendeva fra noi per cingere il diadema 

longobardico. Inscrisse essa |>ertanto una guardia d onore a ca- 
vallo ed altra a piedi che incontrar doveva il monarca nei subur- 
bani , scortailo ad onoranza, e rimanere presso di lui durante la 1 
sua dimora in Lombardia. Questa brillante schiera di cavalieri a \ 
voce unanime trascelse Arese a suo capitano comandante, del quale , | 

contrassegno di benevola deferenza avrebbe pienamente goduto, se I 
I I un sinistro non gli fosse sopraggiunto ad amareggiarlo. Nel giorno I | 

I i dell'ingresso trionfale di Na[>oleone in Milano, cavalcava 1’ A rese ^ I 

a banco del cocchio imperiale, un destriero focoso, che imbizzar- | ! 

rito al trambusto ( che necessariamente accompagna queste poni[ie ! 
solenni) impennò, e cadde col cavaliere a rovescio. Di questo caso I 
1 , ( quantunque non riuscito a conseguenza di rilievo ) il regnante .si | i 

I manifestò dolente non solo , ma con dilicatissimo accorgimento 
I : pensò a mitigarne in Arese il naturale disdegno, salutandolo suo | 
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I scudiere. E non molto stante, quando si conrerivano le cariche di 
I corte, r Arese fu inoltre annoverato tra i marescialli degli alloggi 
di palazzo. | 

I 1806. Volendo il principe Eugenio ricondurre l’ Arese alla , j 

vita militare , eli’ ei stesso vagheggiava , lo cliiainù all' accampa- I | 

1 mento radunato tra Bologna ed Imola per opporsi agli Anglo-Russi j 
sbarcati nelle due Sicilie, qualora avessero tentato spingersi sino | 
al Po. Ma al cessare di quel timore, il viceré licenziò quelle masse, , 1 

si fece dal nuovo maresciallo d’ alloggio seguitare al qiiarlier ge- 1 | 

I nerale di Padova , e quivi , sinché durò il blocco di Venezia , lo ^ ! 

adoperò in parecchie missioni , delle quali si sdebitò con buon I 
successo. L’attitudine di Arese agli uffici di corte, ai lavori di ! 

gabinetto ed alle cose di guerra , gli fruttò nella primavera ( aS I 

{ marzo) il grado di capo battaglione nei Veliti reali. Della com- ^ 
piuta istruzione , disciplina ed economia loro si diede pensiero sì 
assiduo , che in pochi mesi erano additati a modello di perfetta I 
milizia. E di questa diligenza Napoleone avendo tenuto conto al- | | 
l’Arcse lo scrisse cavaliere ( i.° maggio) dell' ordine della corona 
ferrea. ; 

1807. Quando poi nel susseguente anno i feroci abitanti del 

Montenegro ( spalleggiati dai Russi , loro correligionarj ) alimenta- j 
vano guerra d’esterminio sui confini della Dalmazia, abilmente di- I 
fesa da Marmont con soldatesca francese , assieme a porzione della 
Guardia reale italiana, 1 ' A rese andò ad a.ssumere coli il governo j j 
del suo battaglione ( 5 ), col quale partecipò a quell'impresa. j I 

1808. Anche di questa spedizione, che si protrasse due anni, j 

piacque al sovrano di rimeritarlo col promuoverlo maggiore nel i." { 

reggimento d'infanteria greve, ch’egli raggiunse ne' suoi quartieri ! 

I a Cremona. i 

1809. Ma pigliatesi in quest’anno nuovamente le armi in Ita- 
ha tra l'Austria e la Francia, il maggiore Arese (maggio) parli 
da Cremona con un battaglione di campagna alla vòlta della Ca- 
rinzia a rinforzo della divisione Rusca (6), alla quale venne fallo 

di proteggere non solo la marcia del viceré sull’ Ungheria dalle > ; 

insidie che gli tendeva alle spaile l'infaticabile Chastler (stato j 
! interciso co' suoi dall’ esercito dell'arciduca Giovanni), di mal- I 

I menare a Villach , a Klagcnfurt j Leoben e Lienlz le masse di j ' 

I quell’ardito partigiano, e ili dar la mano all'esercito di Marmont | ^ 

proveniente dalla Dalmazia. Gli altri due battaglioni del 1.* reg- I | 
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gimento di linea, che agglomerati alla divisione Severoli (e retti 
i dal colonnello Zucchi ) retrocedevano dalle gloriose giornate di 

j Raab e dell’ isola di Presburgo, si riunirono (39 luglio) in Ca- 

' rinzia al battaglione del maggiore Arese , e trasferironsi più tardi 

! a Laibach. E dopo di avere da questa posizione somministrati 

I forti drappelli di soldati che soggiogarono le bande degli insorti 

j erranti nelle montagne della Croazia, sul finire dell' autunno pene* 

I trarono nel Tirolo, che oslinavasì nella difesa, e lo sottomisero. | 

I I Arese ebbe comandamento di recarsi a Villac. 

I j Napoleone, largo nel rimunerare ogni maniera di merito civile | 

I e militare, soddisfatto della condotta di questo ufficiale, lo aveva ' 

; j chiamato ( iS settembre) coll'attuale suo grado alla Guardia reale \ ! 

; ( che arrivava appunto a Villac, reduce dai campi di Wagram ) e i ; 

lo innalzava pur anche alla digniU di barone del regno, 
i 18 IO. Ridottasi la regia Guardia a’ suoi quartieri in Milano, | 

! r Arese, cui era specialmente addossala l' amministrazione interna 

1 del suo reggimento di fanti, vi sì applicò con grande solerzia, ' j 

I senza trascurare i doveri cui lo stringeva la carica di ufficiale della 

I casa reale. Da queste incumbenze per altro fu presto stornato, | | 

j imperocché rimanendo vacante nell' esercito il comando superiore | 

j del I.* reggimento di fanteria di linea per l'accaduta rimozione | ; 

j del suo capo (Floriano Rossi), vi fu inviato il maggiore Arese col | | 

grado di colonnello, della quale nomina menaron giubilo i soldati, j 

' eh' egli avevasl legati a schietta gratitudine colla amorevolezza sin { 

da quando, come maggiore, ebbe il governo di un battaglione di ‘ 

quei valorosi nella campagna del 1809. 

! . Partiva il colonnello alla testa del reggimento con la divisione \ 

j Fontanelli designata ad occupare il Cantone svizzero italiano, e al { 

j reingresso del generale nel regno , veniva I’ Arese colà surrogato. | | 

Scabroso era l'incarico, ma l’atto di violenza sarebbe per certo j 
^ riuscito assai piu duro alla Confederazione Elvetica , ed in parti- 

I colare ai Ticinesi (feriti nella loro indipendenza e nei materiali in- ^ 

j j teressi ), se I' urbanità delle forme, la moderazione e saviezza ado- ' I 

! I |)erate nel mandarlo ad effetto , non lo avessero contempcrato. E ! 

I I ]>erò spontaneo deve riguardarsi l' omaggio di riconoscenza che i | 

, I magistrati svizzeri offrirono anche all' Arese quando lasciò Luga- 
no (7). 1 I 

I . 1811. Alla terribile lotta che da tre anni infuriava nella Pe- < I 

I nisola spagnuola , due divisioni di combattenti aveva già mandato | | 
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il regno italico, allorcliè una terza (8), sotto gli onliiii del gene- ì 
i rate Severoli, si pose in marcia nell'estate a quella vòlta ( aq giu- 
I gno). II colonnello Àrese con tre battaglio’ii di campagna ed una | 
: compagnia d’artiglieri reggìmentai j, provveduti di cannoni, faceva 

; parte di questa divisione nella brigata Mazzucclielli. Varcati i Pi- 
renei (3 settembre), entrava a Roncisvalles nella Navarra, ed aveva 
missione di mantenere libera la comunicazione che attraverso quella 
provincia si ha colle terre di Francia, passaggio che l' inimico mi- 
nacciava d'interdire all' esercito nostro. 

Mentre la brigata Bertolelti assumeva questo incarico, scac- 
ciava dalle (losiziuni occupate gli Spagnuoli (io ottobre), e s'nn- , 

I padroniva di tutti i paesi formanti la linea al di qua e al di là del j 
fiume Aragon ; la brigata Mazzucclielli , che trovavasi a Daroca | 

I nell' Aragonese (a4 ottobre), incamminavasi per ordine del divisiu- | 

I nario Severoli (stabilito a Zaiagoza) ai confini della nuova Ca- 
stiglia coi tre battaglioni di fanti guidati da Arese e uno squadrone j 
di cavalli leggieri diretti da Gagliardi , per costringere i’ Cmpici- 
nado a levare il blocco da Molina, nel di cui forte era rinchiuso | 

I un presidio francese. Raggiunti i nemici , che sommavano a 6ooo, 

I postati a un passo stretto , protetto a destra da una catena di pic- 
coli promontorj, a sinistra da un lago, Mazzucclielli divide la sua ' 
fanteria in due colonne, e tiene i cavalli e i cannonieri io ri.serva. , 
Colla prima Arese urta la cavalleria spaglinola imboscata dietro d 
villaggio di Ussed , e questa si ritira sopra Toralva. Culla seconda i 
I colonna il capo battaglione Dolder assale sui promontorj la fanteria | 

I de’ contrari , che parimente .si .sbanda e disperde. Prosegue allora I 
! la brigata italiana la sua strada, badandosi a tergo ed ai fianchi, e > 
perviene, a giorno cadente, sulla cresta della Junta. Ivi accampa 
la notte, dopo aver dissipata una mano di avversar) che custodiva 
^ la grande via per Madrid. All’ aurora vegnente ( a5 ottobre) Maz- | 
j zucchelli ripiglia la marcia verso Molina; ma l’Cmpicinado gli si | 
fa incontro, c spiega le sue genti in battaglia. Il generale italiano | 
fa assalire dal battaglione di Oolder I’ ala sinistra degli Spagnuoli, 
che la ricevono con tale un fuoco di nioschetteria che costringe i 
gli aggressori ad arretrarsi. Per altro, alla voce incitante del capo, 
ritornano all’assalto. Questo nuovo tentativo costa la vita a otto I 
ufficiali, tra i quali l'intrepido Dolder, e a poco meno d’un cen- 
I tinajo di jiedoni. L’ esito del combattimento si fa incerto. Se non 
! che altro battaglione , condotto dal comaudanle Sala , subentra | 

! _ . .. I 
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I rinforzo del primo. Si ravviva ostinata la zuffa; ma il colon* j | 

nello Arese col resto della sua fanteria , secondato dal capo squa- i I 

droiie Gagliardi co' suoi cavalli , investe con risolutezza il centro i 

della lìnea degli Spagnuuii, che si rompe. L’ Empicinado, co’ sul- ! 

dati che formavano la sua ala sinistra , si ritira in disordine sopra | i 

Tortuera. L’ala destra rimasta isolata, e tuttavia resistente, è schiac- j 

ciata da Mazzucchelli colle sue riserve; dopo di che la brigata ! 

italiana ripiglia tranquilla il suo cammino ed arriva la sera a Mo- j 

lina e vi libera il presidio francese. Il colonnello Arese spedisce nei I 
mattino susseguente (z6) il capitano Panico con cento soldati per I 
raccogliere vettovaglie , muli e carriaggi. Due squadroni di cava- 
lieri spagnuoli tentano di avvilupparlo. Riesce a guadagnare una 
altura dalla quale sì difende, ferisce nove cavalli all’inimico e 
di.sarina tre ussari. È soccorso da un drappello di cavalli spedito 
da Arese ed è liberato. 

Air indomani il generale Mazzucchelli ordina all’ Arcse di far 
saltar io aria il forte di Molina ; un cannone da 8 che vi era in 
batterìa è conquistato dagli artiglieri del i.° reggimento di linea. 

Il giorno a8 la brigata Mazzucchelli ribatte la strada per Da- 
roca. Collocano gli Italiani i loro feriti nel centro della colonna. 

Giunta questa alla stietta di Cubillajo , 1' Empicinado , rafforzato I 
dalle bande del brigadiere Duraud, ricompare cogli avanzi de’ suoi 
che aveva rannodati. Dì d’impeto nell’avanguardia nostra, for- j 
mata dal battaglione del cavalier Sala. La mischia si accende vi- j 

vi.s.sima, e quel prode ufficiale vi è morto con tre altri e cinquanta j | 

.soldati; a sessanluno toccano gravi ferite. Ma intanto le squadre i 

italiane a passo accelerato superano la stretta. Appena uscite si pie- 
gano in quadrato, ed Arese, che ne ha il comanda, difendendosi j 

a destra e a sinistra ( mentre Gagliardi di retroguardo franca ai I 

nostri le spalle ) allontana gli Spagnuoli, e la brigata si riduce al- | 

l’entrar della notte a Santed. 11 generale accorda quivi due ore di 
riposo alle sue genti, e fra le tenebre guadagna Daroca. In questa > 
s|>edizione i8oo Italiani percorsero sessanta miglia isolali e Imita- 
iii.ssimi da qualunque soccorso; ostarono a 58oo Spagnuoli, libo- i 

rarono gli assediati e diroccarono i forti di Mulina. i 

Mazzucchelli , munita e rinfrescata dì viveri Daroca , ha in- ; 

giunzione di campeggiare nell'alta Aragona per allontanarne l'Em- ^ 

picinado e coprire Zaragoza da un colpo di mano. Non è pur | 

giorno (6 novembre) e si inoltra sulle traccie dell'inimico siuu a ; 
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' Carineni, quivi accampa. All' indomani si mette sulla via |>er Al- 
j munta, ed i suoi esploratori gli aimunciano aver scoperte le sol- 
I dalesclie dell’Einpicinado e Duraiid nascoste in un bosco d'ulivi, 

I prossimo alla cittì nella quale hanno latto prigioniero il presidio 
' e demolito il caseggiato entro cui stava trincerato. 

' Le due avanguardie rivali vengono alle prese. Poi i cacciatori 

' italiani, cinquanta ussari e quaranta corazzieri francesi si azzuffano | 
colla cavalleria dei condottieri spaguuoli. Arcse e Sercoguani, alla | 
testa di due battaglioni, penetrano nel bosco di San Cristoforo, e ; 
vi sono accolti dalla tnosclietteria di quattro battaglioni nemici : si 
combatte con accanimento da ambe le parti .senza ceder terreno. Maz- 
zucchelli colle riserve |>er ri.solvere l'azione minaccia gli Spagnuoli 
. di fianco ; ma a questi sopravviene grosso soccorso. Allora il ge- I 

iierale italiano si fa raggiungere dai cannonieri , che puntano tre ; 

' pezzi di campagna contro un'ala della fanteria spagnuola, menti'e | 

Arese colla sua, stretta in colonna, urta gagliardamente e disordina ! 

la linea inimica. L' Cmpicinado in tal frangente , per sottrarre le 
sue masse alla mitraglia, le spinge sulle colline. Ma Àrese le inse- 
gue, incalza e disperde. L'inimico spo.ssato si ritira co' suoi molti 
feriti sopra il Fraino, poco lungi da Calatayud , e abbandona ai 
nostri il possesso di Alinunia , trecento fucili sparsi sul caro|)o , | 

molte divise, mantelli di cavalleria. 11 i." reggimento di linea ebbe | 
in questa fazione il colonnello Arese , sci ufficiali e centotredici i 
j soldati feriti, e trenta soldati morti. \ 

j II maresciallo Suchet, apprezzando altamente l'eroica fermezza 

; di questa brigata, ne proclamò all’ esercito la bravura colle seguenti 
i parole, che ricaviamo dagli storici di quella campagna: > 

I « A' la valeur des preux du I.” regiment de ligne et de clias- 

« seurs italiens ancune force ennemie n’a sii resister dans toutes 
{ « les affaires glorìeuses soutenues par euz dans l'Aragon. » 

Il ministro della guerra, informato del contegno serbato dal | 
battaglione del i.° di linea, non che dai cacciatori a cavallo, scrisse 
al colunnello Arese e al generale Mazzucchelli le lettere di congra- 
! tulazioiie riportate in nota (9 e 1 o). 

I Dopo il fatto d'armi sopra narrato, l’Empicinado cessa dal dar 

j travaglio alla brigata italiana, che (a' za dicembre) si trasportò nel 
I regno di Valenza, e quivi raccoltasi l'intera divisione Severoli, e 
! passata a mostra dal maresciallo Suchet io Segorbe (il a6), valicò 
I il Guadalaviar ( invano conteso dall’ inimico ) e pervenne sotto le | 
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I I mura della capitale , pi(;liando parte all' assedio di essa. Nel gior- j 

I I no 3 1 il colonnello Àiese respinse una sortita eseguita da duemila { 

I I Spagnuoli sostenuti da artiglieria, nella quale nove italiani furono ! 

I I morti c cinquantadue feriti , e tra essi due urfìciali. i 

I iSia. Ài primi di geimajo apertasi dagli assedianti la trincea, ! 

I i tacque il fuoco delle batterie della piazza e sopra tutta la linea, loc- 

i cliè annunciava prossima la resa, e difatti il giorno 9 per capi- 
I ' tolazione Valenza si diede. Ne uscirono prigionieri di guerra di- 

j I ciottomila Spagnuoli, tremila ammalali, novecentocinquanta uffi- \ 

; I ciali e ventuno generali; novecento cannoni e trenta bandiere ven- j 

nero in potere dei Franco-Itali. Il generale Mazzucclielli per aver | 
i contribuito efficacemente colla sua brigata all’ impresa del mare- 
! I sciallo Sucliet, fu nominato governatore della piazza conquistala, e 

I il colonnello Arese vi fece il suo ingresso col reggimento, e per due 
i settimane vi stette a quartiere. 

I Sucliet, mirando a impadronirsi anche della cittì di Peniscola, 

I I situata sul Mediterraneo (cinta tuttora dalle muraglie che vi eres- I 

I { sero, un giorno, i cavalieri del tempio), il di cui castello è cele- ! 

I lire peravervi riparato, sul principio del 1400, Papa Benedetto XIII, | 
I ^ inviò (16 gennajo) la divisione Severnli ad assediarla. Mille Spa- j 

^ gnuoli, governati dal generale Garcia-Navarro, la difendevano con | 

I I sessaiitasei pezzi d’artiglieria. Formata dagli Italiani la conlravalla- 

I zione, e fatte innalzare da Vaccani e dal capitano Darcet le opere '■ 

I ad olfesa, vi furono distribuite le squadre. Arese collocò in prima | 

linea al centro e sulla destra i suoi battaglioni, che il pendìo di | 

I i un’ altura toglieva alla vista degli assediali. Ravvicinate le parai- I 

{ I lele, compito l’investimento della piazza in sette giorni, ed apcr- '■ 

I tasi la trincea, quando le batterie nostre erano pronte a cominciare | 

I il fuoco, e le colonne della fanteria, impazienti di correre all' assalto, 

I ^ il divisionario Severoli, a risparmio di sangue, fece offrire ai rin- 

I I chiusi patti onorevoli, in virtù de’ quali si arresero. Uscì ( 4 feb- 

i brajo) il generale Garcia-Navarro, a.ssieme a novecento Spagnuoli, 

^ dalla fortezza, che consegnò agli Italiani, unitamente a’ sessantasci 
pezzi d’artiglieria. Il i.t* reggimento di linea ebbe ((ualtordici uccisi, 

I cinquantatre feriti, e l' inimico cento morti. Al colutinellu Arese fu 

I dato il governo del circolo di Peniscola, e di lì a non molto an- | 

^ che dì Ciistillon de la Plana. L’imperatore, informato dal mare- | 

, sciallo Sucliet delle prove di singolare valore date dair.ìrese in I 

questa campagna , lo insignì dell’ordine della legioii d’ onore. Il ! 
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j niinÌ6lio dell» guerr» scrisse lellcie di congnluUzione al colon* 1 j 

nello ed al generale Severoli (i i e la). Fu pure Arrse onoralo da ' 
un dispaccio di Sucliet (i 3 ). * | i 

Surrogato nei torte il i ° reggimento di fanti leggieri italiani , 
al i.° di linea, questi fu invialo a nuovi cimenti nell’ Aragona | i 

contro le bande di Burk e di Eroles che la infestavano. Quivi \ ! 

svernò , e in primavera ( a aprile ) al colonnello Arese venne affi- I ! 

data una brigata nella divisione Severoli, composta del suo reg* ! j 

gimento, di tre compagnie del j.° e da uno squadrone del 9.* di 1 I 

ussari , la quale entrò nella Catalogna e vi operò una diversione | 
in favore dei Francesi. Rientrato poi nell’Aragona, la percorse iute- 1 
ramente in tutte le direzioni durante l’anno, e vi furono contro le j , 

i bande spagnuole , ognora rinascenti, tanti fatti d'armi, l’enume- | ^ 

I razione dei quali non è confacente a brevi cenni biografici. | > 

I 181 3 . Ma il colonnello Arese (che dicemmo altrove assai gra- 1 I 

' cile) provò ad un tratto grande abbattimento di forze dal genere | 

di guerra usalo nelle Spagne. Imperocchò è piuttosto una caccia | 

che si dà alle torme di armati erranti, che inusiralisi in un punto, ! 1 

I scompaiono colla rapidità del baleno, e si presentano in un altro ; | 

I raggiunti, s’imboscano; snidati, si fanno d’ ogni edifìcio, d’ ogni j < 

I muro un riparo, e schivano jier quanto il possono di combattere in { 
! campo aperto. Istruito il inare.sciallo, duca d’Albufera, dello stato ‘ I 

cagionoso del colonnello, gli consentì (i 4 ) di trasferirsi a Tolosa, I 
come fece (17 gennajo) per curare la sua salute. Riguadagnala poi j 
]ier ordine superiore l’Italia, il ministro della guerra Fontanelli 
1 (che ebbe sempre in pi-egio i lumi dell’ Arese) per non lasciarlo 
I ozioso, e in pari tempo misurargli 1’ opera secondo le forze fìsiche, j \ 

1 lo invitò (i 5 ) a presentargli un prospetto economico per la ridu- ' 

zinne a semplicità uniforme di tutte le divise dei differenti corpi ' 

' dell'esercito, dacché, per arbitrio e gara tra i colonnelli, erasi 
introdotto un lusso in certe parli del vestito e degli ornamenti in 
(>p|insizione alle savie mire d’ un amministratore guardingo quale 
era il mini.stro. Il colonnello intendeva con iiifìnila diligenza a , 

quel lavoro , che doveva riuscire di sommo vantaggio ai corpi | 

' .senza menomare il decoro all’esercito; quando il principe viceià 
giudicò poter essere assai utili i talenti del colonnello al ministero 
I della guerra, epperò lo designò (maggio) ivi capo alla divisione del 

personale (16). Posto diffìcile, sia per il complesso delle cognizioni 1 
di’ esso addomauda, e delicatissimo poi per la s|>eciale incombenza 
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die conndasi a dii lo dirige di vigilare rigorosamente la condotta ! ^ 

individuale di tutti gli uffìciali dell'esercito, e presentare al mi* ! 
nistro le note speciali intorno aH’abilitì, meriti e demeriti d’ognu- 
no , in ragione dei quali proponevansi al viceré le promozioni a 
gradi maggiori e le onorifìcenze, oppure le punizioni disciplinari. 

Il colonnello Arese era personaggio appropriato a questo geloso in- 
carico. Inaccessibile a riguardi e prevenzioni, rigidamente probo, { 
nel giudicare delle azioni altrui guidavanlo i fatti e la coscienza, i 
Cosicché in questo ufficio , per esso esercitato lo spazio di un 
anno, ebbe a cattivarsi la piena soddisfazione del ministro e del 
principe. 

1814. Ed anche caduto il regno italico, e sostituita al sop- I 
presso ministero una commissione straordinaria di guerra , il co- 
lonnello Arese vi sedette, e vi perseverò un semestre. Beila prova 

di deferenza dovuta alla sua saviezza. I 

1815. Nella primavera ricomparivano in lui i sintomi di quella I 

malattia subdola che lo aveva a tante riprese travagliato : epperò | | 
gli fu forza smettere il pensiero di continuare in qual si fosse pub- | \ 

blico servigio. Nè volendo aggravare lo Stato di una pensione che j 

la sua agiatezza lo dispensava dal ricevere, rassegnò il suo grado | 

e si ritirò dagli affari. Passò sette anni nel seno della sua famiglia, ; 

ricreando il suo spirito colla amenità delle lettere, e sarebbe stato 

non die altro a desiderarsi che non mai gli venisse meno questa | 

beata quiete. 

1822. Ma perché, dopo i grandi rivolgimenti degli Stati, di | 
rado addiviene che le cose camminino tranquillamente, e in guisa j 
che nessun cittadino si trovi esposto a sciagure , perciò anche | 
r Arese ebbe a riuscire con parecchi altri implicato in un processo 
politico, in conseguenza del quale venne condannato all’ultima , 
pena, che per atto dell’ indulgente monarca, gli venne commutata | j 
a stretta prigionia nello Spielberg; e neppure questa scontò per j 

intero, dacché la grazia sovrana lo ridonò, avanti il termine sta- j 

bilito (1826), all’ impaziente desiderio de’ suoi costernati parenti. . 

E nel seno di essi e degli amici non rifiniva di versare il cuore 1 
riconoscente. Alternando poi la dimora in villa con quella della città; | 

colà promuoveva niigliorie ne' suoi poderi ; qui incoraggiava i I 

primi tentativi del celebre |)itture Pelagio Pelagi nell’arte archi- | 

tettonica, commettendogli il disegno di un sontuoso palazzo , che | 

appena cretto, fece ornare di dipinti preziosi dcll’Hayez e di molti 
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I altri artisti di grido. Nè la passione per le arti belle scemava in I ; 

I lui l'altra primitiva dei libri sceltissimi, la lettura dei quali gii ; 

I confortò gli ultimi nove anni della sua esistenza. I 

{ i835. Ma la crisi organica occulta die da lungo tempo gli { 

I insidiava la vita , gli diede I’ estremo assalto. Era una spinitide | 

' invincibile che consumava lentissimamente il suo corpo. Relegato j 

da anni in letto, soffriva dolori atrocissimi, ai quali egli solo op- | i 
poneva rassegnazione , ed i suoi congiunti ed amorevoli, lagrime | ^ 

I di pieli. Dettò, quasi agonizzante, l'atto di sua ultima voluntè , 
i col quale largiva generosi legati a' pubblici Istituti filantropici , e j ; 

j in particolare a quello fondato da un suo commilitone ( il mag- \ 

' j gioie Birago ) a soccorso dei sacerdoti cronici. E ricevute le con- ' j 

I ! solazioiii della religione, placido spirò li 3o aprile nel 5j° anno di ! 

sua età. Modesti furono , siccome lo aveva imjiosto , i suoi fune- | 
rali , ma seguitati da numerosa caterva di amici commossi e do- \ '■ 

lentissimi. Le sue spoglie mortali ebbero tomba onorata nel cimi- 1 , 

tero suburbano della Porta Orientale. I 

I Francesco Aresc aveva statura media, ben proporzionate le ! 

I membra, fronte composta a dignità, sguardo significante, fisiono- | 

I mia dolce, urbanità squisita, spirito pacato, carattere leale, animo 
i I affettuoso , appassionato del bello ; caldo per gloria militare e fede 

I , sincera nelle amicizie. Qualità tutte di che fece buon uso per con- | 

! I tribuire, ad esempio de’suoi maggiori, all'illustrazione della patria. | 


i 

i 
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I (i) Bicprcarc nel bujo de’ lecolì remoti lo stipite dì un nobile e ricco casato, | 

I è briga da non riuscire a utilitii. Perciò daH'arcbiTio Arcse si sono ricavati i soli 

titoli di illustrsxioae di quetta famiglia, che hanno rapporto a servigi rilevanti resi I 

dagli individui di essa alio Sialo. K ne emerge, che sino dai primi anni del i3oo, | 

t sotto la dominazione dei Visconti, e successivamente de’ Sforzeschi, gli Arese erano 

{ dei 6o decurioni in Milano. Nel i34o Porino Arese andò .‘imbasciatom di essa a 

I P«P* Benedetto XII in Avignone. Andrea fu dei la di prorisione, Bartolomeo pre- 
fetto della città. Sotto il dominio spagnuolo , quattro degli Arese ebbero dignità ' 

di Questure. Due erano alla testa del magistrato delle rendite regie. Quattro se- j 

1 dettero nell’eccelso scoalo, c tre presiedettero col carattere di reggenti il supremo | 

I consiglio di Casliglia in Milano. I 

I Nella famiglia Arese furono molli uomini di spada; cinque governarono, 

come generali e mastri di campo e delle artiglierie , città e piazze forti , tra le 
qu.ili Alessandria, Tortona, Torino, Mortara, Cremona e Como. Francesco, mastri ^ 

I di campo, militò sotto Giovanni d’ Austria , c si trovò , dopo 1’ assedio di Porto- | 

. Longone, all’ altro di Barcellona, ove fu morto. — Leggasi il Dizionario isterico i 

I del Coronelli, e la Cronaca del Sansovino. Fra i prelati ebbe celebrità Paolo, ve- | 

I scovo di Tortona. I 

I diversi rami Arese si ridussero per linea mascolina nel conte Benedetto, padre 
! di Francesco Teodoro ( soggetto dì questa biografia ), nel vivente conte Marco, più 

I volte rappresentante civico, uomo assai erudito, che appartenne al corpo legisla- | 

I tivo cisalpino, che andò deputato nel i8o5 e 1811 a Napoleone, e nel i8i4 in Ve- 

1 nezia a Francesco 1 imperatore d’Austria); e nel pure vivente cavaliere Giovanni 

Pietro, collo c piissimo. E per linea femminina nei conti Benato Borromeo e Fn- | 

bio Visconti Borromeo. Dopo poi l’eslinTÌonc di questa, avvenuta alla metà circa i 

j del secolo scorso, rimase l’unico ramo attuale Lilla della casa ducale. | 

I La famiglia Arese ebbe in possesso undici feudi, tra ì quali Barlassina. Fondò 

un'opera pia per sopperire di inedico-cbirurgo e medicinali gli abitanti di dodici I 
comuni. 11 conte reggente Bartulomeo Arese fece edificare il maestoso convento di 
s. Pietro Martire; e sua moglie, contessa Omodeo, l’altro in Milano (ora collegio 
reale delle fanciulle) nella di cui chiesa stanno alcuni sarrofagì della famiglia Are- ' 
se • mentre altri sono in s. Vittore Grande. — Vedi il Dizionario istorico del Co- | 
roncllì e le Cronache del Crescenzio. — Vitali. — Morigia, — Marinoni — Far- 
1 nesc. — Sansovino. 

(z) Copia autografa della lettera colla quale Francesco Arese scompagnava i 1 
tuoi reclami al direttorio della repubblica. 

j Ci(la<fs>ii direttori. | 

Comprenderete dall' esemplare della nota qui annessa (che ho inoltrata ai si- j 
gnori delegati per la iscrizione degli individui che devono comporre la compagnia I 

d’ussari ) non che dalla risposta eh’ io vi accludo , in quale stato io mi trovi. Si | 

pretenderebbe niente meno che di addoisare a me solo la eseciisinne degli ordini j 
I del generale ìn capo , coll* odio che neccisartamenle ne deriva. Questa non è la | 

I mente di lui, e multo meno di vui , giusti cume siete. 1 
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Ad ani conditione di co»e, lì contraria ai miei prìncipi, potio oerlaroente 
accomodarmi. Epperò a toì ricorro onde ottenere la mia diroiwionr, pronto a ser- 
Tire la mia patria pìuttoito come aempUce soldato, ansichè in qualità di etecotore 
di ordini forse irregolari e non equi. 

Col maggior rispetto mi professo, eec. ecc. 

(3) Tra gli allicTÌ che uscirono primi di quella scuola , lasciarono oeU' eser> 
cito nome assai chiaro : 

Carandini 
Vincenti 
Pistocchi 
Re 

Morelli ed altri 

REGNO D' ITALIA 


Beltrami 

Arraandi 

Mussita 

Fortis 

Albani 


t 

I 

I 

I 

I 

I 

t 

! 

I 


I Milano, li 19 giugno iSoS. , 

I 

! IL MINISTRO DELL’ INTERNO I i 

I ! 

Al iignor Francesco Arese, Scudiere di $, A/. I. si re d* Itedta. | 

I I 

Colla massima sodditfaxione ho Tediito , signore , la di lei nomina in Srii* | i 
dierr di S. M. I. il re d' Italia. Io mi congratulo seco vÌTaracnlc perché sia stalo 
contraddistinto in tal modo il di lei merito mediante una carica si decorosa. { 
Mentre la nuora onoreroledi lei destinazione prìra questo mio ministero dcU'ulile | ^ 

opera sua , non toglie però la memoria dell’ attirilk ctl intelligenza con cui si è 1 

I ella sempre prestata nel disimpegno delle moUiplici incumbeoze che le furono | 

I affidate pel corso di oltre tre anni. | 

I Aggradisca, signor Scudiere, questi sentimenti che mi pregio di attcstarle in ai- . 1 

sicuraziooe della mia distinta stima e considerazione. | 

1 Felici. ; 

Rotligni , segretario. } 

I 

' (5) Composizione del baitaglione^Vcliti Reali nella Dalmazia. | 

Arcse, capo battaglione comandante. 1 

I Pi. . . . aiutante maggioro capitano. ] 

Betlinozzi, ajutante solto^ufficiale. * 

Della Tela, f. f. di quarlicr mastro sotto«teoente. 

Della Casa, Waguineisler. 

I.' compagnia. I 

! Guaroicri, capitano. 

I Olivazzi, tenente. | 

Della Tela, sotto-tenente. 

I compagnia. | 

I Maffei , capitano. I 

I V^isconti, tenente. | ! 

I Bolzoni, aotlo-tenentc. I | 
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3 . * compagnia. 

llaitingrr, capitano. 

Agazzini» loncnlc. 

Sartorio» sotto-tenente. 

4. * compagnia. 

J.-)ropetti, capitano. 

Dollaro, tenente. j 

Ptacenlini» aotto-teoeotc. | 

$.* compagnia. I 

Sr.ilvinì, capitano. 

Cornetti» tenente. 

Guillroel» aotto-tenente. 

(fi) Composizione della divisione Rusca nella Carinzia. j | 

Hiisra» generale divisionario» comandante. 

Rorgsxzi» a)iitante dì campo. 

I*aiiii, ajutanle generale» capo dello stato maggiore. 

Bertoletti, generale di brigata. 

Julbien » generale di brigala. | 

Battaglioni. l 

Uno del 1.” reggimento infanteria di linea, comandato dal maggiore Arcae. I 

Un>i del i.** reggimento fanti leggieri, comandato da Peraldi. I 

Uno dei cacciatori d' latria» comandato dal capo battaglione Salvatori. 

Due del 4 -” reggimento dì linea » comandati dal m.sggiore Peri. ^ 1 

Due del a.** reggimento fanti leggieri» comandati dai capi battaglioni Vareae e ‘ j 

Marin. | 

Due battaglioni italiani interinali. i 1 

(7) Al signor barone don Francesco Arese Lueini , maresciallo degli alloggi di 
S M. I. R., cavaliere della corona di terrò» colonnello del primo reggimento di linea ; 

italiano» comandante delle truppe atazionate nei distretti di Lugano e di MeodrUto. | 

! 

La Municipalità di Lugano, 

Interpreti della pubblica opinione» ed a nome dei noatri amministrati» penoelta, , 

o signore , che le esprimiamo i sentimenti della nostra più profonda gratitudine , 
sincero attaccamento e distinto rispetto per i tratti di particolare deferenza dimo- 
stratici negli otto mesi che ebbimo l'onore di averla in guarnigione» unitamente al 
di lei reggimento; il quale, seguendo anch* esso P impulso del degno suo capo, 
seppe mantenere la più esatta disciplina, e quindi meritarsi gli ciicomj e P am- 
mirazione de* nostri concittadini. | 

Piacciale pure , signor colonnello » di far partecipi di questi nostri sentimenti | ! 

gli ufticiali e soldati che hanno formato il nostro presidio, e di esternar loro la I 

nostra riconoscenza. I > 

La memoria della di lei persona e reggimento vivrà sempre cara fra noi. | | 

Nel mentre che i nostri voti e quelli dei nostri amministrati P accompagnano I | 

sul campo d* onore , e dividono già col pensiero i nuovi allori di cui ritornerà I j 

meritamente adorno» si degni» signor culonnetlo, di aggradire li sentimenti della | | 

nostra inalterabile stima e profondo rispetto. I 

Lugano, li a8 giugno i8tt. | 

Per la Municipalità, il sindaco presidente Capra. | 

Jl segretario P. Calli. j 
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(8) CoiDpoiisioDe della dmaioDe Severoli partita per la Spagna nel 1811. 

StMto macgìort. 

Severoli , generale dÌTt»ionarto, comantlanle. 

Suoi ajutanti di campo, Boully , capiiaoo, e Satuxzo della Manta. 
Montbruno, capo dello stato maggiore. 


Bertoletti, generale di brigala. 


Uno del 5.^ \ 

Tre del 9.® ì 


di linea. 


Prim^ Brigata. 
Battaglioni. 
ArliglUria. 


Una batteria di otto petzi. 
Due compagnie d’ artiglieri. 


StconJa Brigata. 

Maixacchelli, generale di brigata. 

Suoi ajiilanti di eampo, Bé, capitano. 

Battaglioni tre del 1.® reggimento di linea, ì 

1.®, comandalo dal capo battaglione Dolder. ) Arese. 

9®, comandalo dal capo ballaglione Sala. 

3.®, comandato dal capo battaglione Sereognani. 

Cat>alteria. 

Uno squadrone cacciatori, comandato dal capo squadrone Gagliardi. 
Àrtiglùria, 

Una compagnia reggimentaria con due pezzi di campagna. 

(9) 

REG^O D' ITALIA 


ftlilaoo, il 4 dicembre i8ti. 

IL MINISTRO DELLA GUEBRA 
jél signor colonntUo Ai'tst, comandante il 1.® reggimento di iitiea. 

Signor colonnello. Ho rilevalo dalle ultime lettere pervenutemi dalla Spagna , 
il bnUaote condotta tenuta dal reggimento sotto i di lei ordini aU’affare d'Jlmu^ 
ma. Mi é pure stato fatto rapporto, cliVlla ha mostralo in quest* affare uu’ intcL 
ligenza e imperturbabilità superiori ad ogni elogio. Sua Altezza Imperiale, cui mi 
sono dato premura di comuuicarc queste circoslaoze, ne ha mosUala la maggiore 
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sO'idUfaxione. lo non U»cio di felicitarla »u questi successi^ e vedo con piacere che 
ella confermi In un modo si luminoso, 1* opinione che ti aveva della di lei bra- 
vura e talenti militari. 

Ilo r onore, signor colonnello, di salutarla con vera stima. 

Fontanelli. 

(io) ai dicembre 1811. 

IL MINISTRO DELLA GUERRA 


Al siffìor gtneraìe Mot*uccheUi 

Comandante la teconda Brigata nella Divitieme SevcroH in Ispagna. 

Ilo gradito, signor generale, che si sia data premura d* anticiparmi, col speciale 
di lei rapporto 8 novembre, i particolari de) brillatile affare di Almunia. Non sa- 
rebbe stato possibile fare di più con una forra sì inferiore a quella del nemico. 
Importanti sono state le consegoenre dell’ astone, ed io provo una vera soddisfa* 
sione nel felicitamela, dovendo ripetersi principalmente dalla di lei inteltigenaa e 
intrepidezza (di cui ha sempre date pronte prove) ma singolarmente nelle campa* 
gne di Spagna. 

Ho posto soli* occhio di Sua Altezza Imperiale lo stato de’ militari ch’ella ha 
designati per gli avanzamenti e decorazioni. 

Soddisfatta come é la stessa Altezza Sua della condotta dei corpi, che formano 
la dì lei brigata, ponno aspettarsene con fondsmento lutti i possibili riguardi. 

Ho l’onore di salutarlo, signor generale, con distinta stima. 

Fontanelli. 


N. 7737. 


Divisione 1." 


REGNO D’ ITALIA 


MINISTERO DELLA GUERRA E M.AAINA 


Milano, li 18 marzo i8ia. 

Signor colonnello Arese. Ho ricevuto il di lei rapporto del 5 febbrajo p p. re- 
lativamente all’assedio e presa dì Penitcola. 

Io non mancherò di far noto al governo quanto ella ed il reggimento affidato 
al di lei comando, siansi io questa nuora circostanza resi meritevoli de’ superiori 
riguardi. 

Intanto è per me cosa della maggior soddisfazione l’esternarle 1’ approvaiione 
mia, che ella vorrà altresì far sentire a tutti gli iudividui che nell' iudicata occa- 
sione si sono distinti. 

Ho il piacere di salutarla con considerazione. 

11 ministro della guerra 
Fvntanelli. 

Il segretario generale 

A ZanoU. 

Al signor colonnello del 1.* reggimento di linea. 
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lUCG.NO D ITALIA 


DÌTÌ»ÌuHf 1.* 


MIMSTERO DELE4 GUERRA E MARINA 


Milano, lì 8 aprile i8ia. 

Signor conte. Ilo ricevuto ad un tempo i di lei fogli del aa e a6 geonajo p. p. 
•ui movimenti di codcala divUione, e quella del 7 febbraio p. p. auUa preaa di 
Ptniscola. 

Mi fo aollecita premura di portare alla eono»cenaa di S. A. 1. quanto ella mi 
ha partecipato sulla eonquisla di delta forteaia , e di presentare alla prelodala 
A. S. 1. i nomi degli uflìciali che si sono di»tinti in tale circostanza , e segnata* 
mente del signor colonnello Arese, ch’ella ha particolarmente raccomandato. 

Intanto alle felicitazioni che il signor maresciallo le ha espresso nel foglio 5 
febbraio, di cui ella mi ha rimesso copia, unisco pure le mie, e la prego di farle 
sentire anche airaccennato signor colonnello, non che a tutti i militari che sonn»i 
in quell'occasione distinti. Io tengo d'easì particolare nota, e non laseerò sfuggire 
occasione alcuna onde invocare a loro favore le meritate ricompense. 

Uo l’onore, signor conte, di salutarla con distinta stima e considerazione. 

11 ministro della guerra 
StgnatOj Fontanelli. 

P. C. C. — BramliUa 
capitano, ajutante di campo. 

Al signor conte Scveroli, generale di divisione. 


} i 
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(t3) AR.MEE IMPERIALE D'ARAGON 

Àu ^uaftitr gentral t/« P'alenee , U 7 mart 1813. 


Monsieui le colonel. 

S. M. ni’a olfert une nouvelle récompeiuc doni je seni tout le prie par te beau 
dccret qti’elliT a rendu pour les Iroupes qui ont fait partir de son arnice d'Aragoii. 
Je aiVslimerai lieurrux de faire valoir auprès de $. M. I. la bravourc du I.*' re* 
gtmrnl de iigne italica el les bona Services de son colonel. 

Je voMs tslue avee unc consideralion distinguce. 

Le marescial due d'Alhufcra. 

A monsieiir le colonel baron Avete t.ucini, comaudant le I *' de Iigne italien 

a Leridet. 


I 


I I Ntì. Leggasi neH’opera del generale Varcani sulla Spagna la narrazione dei falli 
I di Atese a Molina , Almunia , Valensa e Penlscola , nella quale il valore del 

j I culoiiiieilo é commendalo. 
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(i4) ARMÉE IMPERIALE D'ARAGUN 

quartùr generai à San Felipe^ U io dècen^re i8is. 


f 1 


J'ài reca Totre lettre « moD»ieor le colonel , t?ec celle de moniiear le général 
Reille à l’appui. Vous pouréz tous rendre k rolre depòi à Toulouae et y atlendre 
la rèponte k la deraaode que rous avèz falle aupré« de Sa òlajeslé. Je rrgrelle qne 
votre faible lanté tou» mette bori d*état de continuer un lervice aclif k rarmée 
d’Aragon, n’ajant eò qu'à roe louer de volre cooduite diilingué. 
de TOU» aalue aree conaideralion 

Le maretcial due d*Albufera 

A moDiieur le eolonel baroo drese , comaodanL. le 1.*' de ligue italien 

d Zaragoxe. 

(»5) 

KEGIVO D ITALIA 


' I 


• 1 


DIPARTIMENTO DELLA GUERRA E DELLA MARINA 
Gabinetto del miViùtro. 

Milano, li i6 mano t8i3. 

Signor colonnello Are»e. Desidero di dire un ordine per istabilire unifurmilà 
nelle dirise degli ufBcialt delle diverse armi delTesereilo italiano. Vorrei che me 
ne proponeste il disegno. 

Dal segretario generale del roinìslero riceverete tutte le nozioni di fatto che vi 
potessero abbisognare, al quale effetto gli dirigerete le opportune dontiode. Que* 
sto lavoro sarà fatto separatamente per arma , ed incomincierà dagli uflictali dei 
corpi di fanteria. 

La mia intenzione é di avvicinare il vestiario degli ufficiali a quello dei sotto* 
ufficiali e soldati, e togliere- tutti i dispendiosi ornamenti che ogni nuovo comao* 
dante di corpo sì permette di prescrivere ai suoi ufficiali. 

Desidero che compito il lavoro per un' arma, mi sìa presentato, e cosi succes- 
sivamente per le altre. 

Vi sarò, signor colonnello, sommamente tenuto della solleciludine ed esaltcìia 
che vorrete impiegare in questa incombenza. 

Ho l'onore di salutarvi con tutta la stima. 

Fontanelli. 


I ; 
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HE6IS0 D’ITALIA 


MLMSTEIVO DELLA GUEEB\ E MARINA. 

•tCKBTtftU OBSe»ALl! «B^IUPt I * R.0^86. 

Nomina a capo dalla /.* divitionc dtl MinUuro dalla Guerra del cotennello Arate- 

MiUno» il niag^o i8i3. 

Siffior colonnello. Ho l’onore di parteciparle che S. A. I., con tuo graxioiodc* 
crrto del no corrente, ti è degnata di nominarla capo della 1.* dìvitione del mio 
minitiero. 

Le eccellenti qualità pertonali ed i talenti di cui ella è adorna , mi fanno ri* 
•guardare prezioia que»la tcella. 

Ella potrà preteiitarti al tigoor tegrelario generale del minittero per ettere in* 
Tettila nelle nuove funaiooi a cui è chiamata. 

Ho l’onore, tignor colonnello, di salutarla con dittinta atima e contideraiione. 
11 minittro della guerra e marina 
FontaneUi. 

Il aegretario generale 
A Zanoli, 

Al tigoor Area*, coloDoello dal i.* reggimento di linea. 

Af<Ai/to. 


MAGGIORE JACOPETTI. 


Digitized by Google 



Digitized by Google 




Digitized by Google 


'^5 


% 


% 


ft A 


Il ritratto di contro è .stato copiato dalla bella .stampa fatta 
incidere dalla famiglia Reina. 
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T E U L I É 

(PIETRO) 

GENERALE DI DIVISIONE, MINISTRO DELLA GUERRA 

1769. Nel circondario di S. Celso in Milano, il terzo giorno 
di febbrajo, Teresa Grippa, moglie a Filippo Teulid, lo fece 
lieto del figlio Pietro di cui vogliam ragionare. Il padre di lui 
( benché nato esso pure tra noi ) discendeva da parenti originar] 
di Linguadoca, i quali, avendo arrischiato le loro fortune nei com- 
merci d’ oltremare , ebbero a soggiacere a gravi perdite ^ Filippo 
non pertanto , mantenendo abitudini semplici e saggia economia , 
potè correggere la illiberaliti della sorte, e riuscì ad allevare de- 
corosamente la propria famiglia, fattasi numerosa in progresso di 
tempo (■). La natura era stata generosa al figlio Pietro, di com- 
plessione robusta , d' animo di salda tempra e di acuto ingegno. 
Si applicò adolescente con grande amore alle lettere ; adulto intese 
fervido il pensiero alla giurisprudenza, ne colse l'alloro nella Uni- 
versitè di Pavia , e fece pratica presso il consigliere Bossi. 

1796. Esercitava Teulid tranquillamente la professione di av- 
vocato in patria, quando, abbandonandosi ( come a tant' altri av- 
venne ) a magnanimi desiderj, si slanciò dal pacifico suo gabinetto 
nell'arena avventurosa che gli si apriva dinnanzi. 

Imperocché calando a que’ giorni ( maggio ) dall' alpi Graje 
sulla bella penisola un esercito francese inebbriato di gloria, molti 
Lombardi, all'aspetto dei trionfi del giovine eroe che lo guida- 
va, tralasciali gli studi!, vagheggiarou le armi. Bunaparte, posto 
piede in Milano, vantaggiandosi della prima impressione eccitata 
nelle menti, fomentò lo spirito bellicoso (a). I magistrati per altro, 
che pigliavansi a cuore la quiete della cittì, istituivano subito un 
corpo di guardie urbane ( 3 ). E per assicurarsi (in quel fermento di 
opinioni disparate ) che le spade fossero confidale a mani prudenti, 
trascelsero dai cittadini spontaneamente inscrittisi nei registri di 
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ciascuni parrocchia i meglio zelanti del pubblico bene. Preposero 
al comando di essi il duca Galeazzo Serbelloni, ed a questo asso- 
ciarono Pietro Teulid in qualità di ajutante. Parti in appresso il 
duca quale inviato dei Lombardi al direttorio di Francia, e ri- 
cadde in Teulid l’altro impegno di trasmutare le milizie civiche in 
guardie nazionali cui venne addossato, oltre il dovere di custo- 
dir r ordine nella città, ancora quello di somministrare scorte pei 
prigionieri di guerra. Con alacrità mirabile si sdebitò Teulid del- 
l’ incarico , presentando a rassegna delle autorità otto battaglioni 
di cittadini uniformemente vestiti ed armati, nonché due compa- 
gnie di artiglieri (4). 

Bonaparte (che mirava ad allargare la sua conquista) asse- 
condò i governanti, per esso messi in seggio nella Lombardia, nel 
disegno di assoldar gente , che le glorie e i disagi dei campi di- 
videssero colle sue schiere, cosicché fu scritta agli stipendj una le- 
gione di Lombardi, ne venne data la condotta al mantovano Lahoz 
! elevato al grado di capo di brigata, e gli fu messo a fianco Teulié 

{ col titolo di ajutante generale, graduandolo capo di battaglione ( 5 ). 

I Favorevole preludio alla carriera militare dì lui fu la rapida 

i spedizione che intraprese nel cuor dell’ inverno con parte dei le- 

I gionarj attraverso i ghiacci dell’Apenoino a sussidio dei Francesi, 

per comprimervi, siccome accadde, una rivolta scoppiata tra i 
montanari della Garfagnana e del Lucchese. 

1797. Nei primi mesi poi dell'anno susseguente (febbrajo) in- 
camminavasi Teulid alla volta della Romagna. Quivi raccoglievansi 
tutti i Lombardi subordinali a Lahoz, e collegati alle Coorti ci- 
spadane, aOroutavano 4>ooo fanti pontificii, i quali, schierati al di 
là del Senio, proteggevano colle artiglierie la testa del ponte al- 
r ingresso di Faenza. Vani tornarono però i loro sforzi ad impe- 
dirne il passaggio, perché la brigata francese di Cannes, esplorando 
le sponde del fiume , riuscì ad un guado , e corse ad assalirli da 
tergo. Contemporaneamente i legionari italiani , invaso il ponte 
d’ impeto, li attaccarono di faccia, li sgominarono, presero loro le 
batterie, ed incalzarono i fuggenti nella città. In questo scontro ri- 
traendosi Lahoz ferito , Teulid sottentrò al comando della legione. 
Inoltrandosi di poi Itali e Franchi per la via Emilia sin sotto le mura 
di Ancona , assalirono la fortezza, la espugnarono , e 1 5 oo dei pon- 
tificii vi rimasero prigioni. I scorridori nostri avendo dato avviso 
che una mano di rivoltosi, schivando di cimentarsi in campo aperto. 


Diyiiizcd 
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aveva riparato io San Leo neirUrbiiiale, Tculici^ passando pigliò 
quel piccioi forte (l'assalto, e risparmiando a quei disgraziati la 
vita, li fece scortare ad Ancona (6). Ma le pratiche aperte in 
Tolentino dai plenipotrnziarj della (lorte romana con Bonaparlc 
avendo sortito buon esito, fu imposto silenzio alle armi. Le squa- 
dre del generale Victor, congiuntesi ad alcune compagnie nostro, 
stettero a custodia dei paesi assoggettali lungo le coste dell’Adria- 
tico, e r aiutante generale Teulid venne avviato coi Lombardi agli 
Stati veneti. 

Ivi l'arciduca Carlo alla testa di sessanta battaglioni era già 
venuto, sulle sponde del Tagliamento, a campale giornata coll'eser- 
cito francese^ che u.scilone vincitore, e scavalcate le alpi Giulie, 
crasi internato nelle gole della Carinzia. E questa vittoria mentre 
da un lato aveva esaltato gli animi a Bcrgainu, Brescia, Crema 
e Salò, le quali Gduriose nei presidi! francesi ( in apparenza neu- 
trali) eransi sottratte l’una dopo Tallra alla soggezione delia vciicla 
signoria, dall’altro lato aveva accagionala violenta reazione negli 
alpigiani che discendevano armali a fare man bassa sul partito con- 
trario. Della qual mossa d’armi, suscitala alle spalle di Bonaparle, 
il generale Kilmaine, comandante supremo dell’alta Italia, volendo 
prevenire gli effetti che potevano cun.seguitare j dires.se a quella 
volta divisioni francesi per raffrenarla. Se nonché Verona istes.sa 
cominciò ad agitarsi. Fioravanti ne presidiava cogli Schiavoui le 
parli basse ed interne. Il generale Balland coi Francesi la coman- 
dava dai castelli. Fu ingiunto a Lahoz di trasferirsi co' suoi Lom- 
bardi a campo sulla altura suburbana di San Michele, e di man- 
tenersi in comunicazione con Balland (7). 

Era il mezzo d’aprile allorché Lahoz diede ordine a Teulii* 
di recarsi a parlamento con quel generale. Parte egli senza sospetto, 
seguitalo da una semplice .scorta di cavalli leggeri lombardi. Ai- 
traversa Verona, giunge al castello, si abbocca con Balland, imb 
ribalte le stesse vie della città : ma aH’uscire dalla porta di San Fe- 
lice viene investito all’ improvviso da un’ orda di Schiavoni , che 
furibondi lo accerchiano. Due cavalieri della sua scorta ( i fratelli 
Sessa milanesi ) si spingono innanzi , rotando le spade riescono a 
rompere la folta degli aggressori, e fanno del proprio corpo scudo 
al generale che cavalca libero agli avamposti di Lahoz, e ritorna 
rapidamente con rinforzo sul luogo dell’ attacco per liberare il fido 
drappello de’ suoi. E tardi: il minore dei Sessa giace già trucidalo 
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ai piedi del miggiere (Giacomo). Questo pel dolore fatto furente, 
a vendicare il fratello aveva tolto di vita l’ uccisore, fugata l'orda e 
presale una bandiera (R). Ribollono intanto pili che mai gli animi in 
Verona ; i cittadini ne chiudono le porte; nel loro delirio si scagliano 
contro i Francesi feriti negli spedali. Balland, udendo dall’alto le grida 
di i|uei sciagurati, apre il fuoco delle sue balleric sulla cittì. I Fraiico- 
llali la attaccano dall’esterno, ne forzan l'ingresso e la riducono 
aU’obhedieiiza. A. Tculid i dato l’ incarico di calmar nella provincia 
r effervescenza dei terrazzani; egli vi adopera quella moderazione e 
prudenza cui di rado fallisce il buon successo, iodi raggiunge il 
quartier generale di Lahoz sul Tagliamento. Finalmente le preli* 
ininari trattative .sottoscritte a Leoben (maggio) riconducono la 
pace nella Penisola. Teulié assiste ( 9 luglio ) in Milano alla fe- 
derazione generale di tutte le milìzie e popolazioni dei paesi sog- 
giogati, rappresentate da deputazioni civili e militari coli radunate 
dal conquistatore. Dopo questa cerimonia ebbe luogo il riordina- 
mento delle legioni lombarda , cispadana e bresciana , che presero 
il nome di cisalpine. 

Reduce Teulié (agosto) da Milano a Latisana sul Tagliamento 
vi conserva i suoi quartieri durante l'estate. Nell’autunno ( novem- 
bre) una brigata cisalpina sotto gli ordini del generale Giuseppe 
Lechi , avente Teulnf |>er cajM) dello stato maggiore , si pose in 
marcia alla volta della Romagna. Al divulgarsi dei dissapori so- 
pravvenuti tra la Ck>rte di Roma e la repubblica cisalpina, passò 
il Rubicone, e s’ inoltrò sino a cittì di Castello, ma essendosi i due 
governi presto raccomodali , la brigata retrocesse. 

1798. Stanziarono Lechi e Teulid per alcuni mesi nelle terre 
del papa, indi trasjiortarono i loro alloggiamenti nella Valtellina, 
c costì le due legioni cisalpine vennero diversamente ricomposte. 

'799' Volgendo il mese di febbrajo fu conferito a Teulic il 
comaiidu della divisione territoriale accentrata in Ferrara. Quivi , 
|ier commissione speciale avutane dal ininisti'o Vìgnolle, si appli- 
cava a trasformare le legioni cisalpine in mezze brigale, e l'opera 
toccava appena al suo termine, quando ai primi moli di guerra 
ebbe comandamento di trasferirsi dalle rive del Po a quelle del- 
l’Adige. Dacché la vittoria aveva seguitalo le orme di Bonaparte 
sul Ndo, oscillò la p.ice in Europa. In Italia la fortuna indispettita 
voltava le spalle all' esercito francese. Schcrer lo aveva disteso a 
lialtaglia lungo l’ Adige. Teulìd colla compagnia delle guide cisal- 
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pine ( rinxsta Tolontari* agli stipeiidj ed un co^x) di granatieri ) 
pugnò valorosamente a Legnago , ov'ebbe morto il cavallo sotto 
di sè (9). Disfatto pienamente Sellerei-, Teulid si ritirò assieme alla 
divisione Montricliard sopra Bologna, indi nella Romagna, luogo 
di convegno di tulle le milizie cisalpine governate da Lalioz. 

Questo (di naturale oltremodo focoso) avuto sentore dell’or- 
dine dato da Montricliard di arrestarlo |ier averne sconosciuta i'au- 
toritì nel comando , disertò la propria bandiera , ponendosi cam- 
pione alle bande nemiche nella città di Fano. 1 cisalpini fremettero 
dell’ abbandono dì un capo, cui più che ad altro si disdiceva mu- 
tar fede per essere prediletto a Bunaparte e suo ajutante di campo; 
Pino e Fontanelli raggiunsero in Ancona il generale Mounier. Teu- 
lìé, liberatosi a stento dalle mani crudeli dei Marchigiani nelle quali 
era caduto, riparò a Perugia (nesso il generale Garnier, che in 
(legno di lieta accoglienza lo designò capo dello stato maggiore 
della sua divisione. La quale si difese successivamente ad Albano, 
Marino, Zagarola e-Fra.scali, respingendone i Napolitani. 

Assottigliandosi (loi le sue file (ter tanti fatti d’armi sostenuti, 
e vedendosi so|>erchiata da strabocchevoli forze nemiche, massime 
dopo che l’esercito di Macdonald aveva evacualo gli Stati di Naftoli, 
Garuirr e Teulid ripiegarono con essa sulla capitale, e si chiusero 
nel castello Sant'Angelo. Quivi assediali op|x>sci-o ostinata resisten- 
za : ma difettando di vettovaglie e munizioni (ler prolungarla, alla 
fine si arresero a (latti onorevoli, in virtù dei quali vennero scor- 
tali a Civita-Vecchia: ivi imbarcali veleggiarono (ler Marsiglia. 

Al ritirarsi dell’esercito francese scoiiGtto dagli Austro-Russi, 
le milizie degli Stali italiani ne seguitarono il movimento , e [lei 
diversi passi dell’ Alpi o (ler la via di mare si ridussero in Fran- 
cia. Una legge emanata da quel governo provvedeva a die fos- 
sero raccolte ed agglomerale in una sola legione sotto il nome 
di italica. Il generale Giusep|ie Leciti conduceva conleinfioranea- 
mente dalla Liguria gli sfiarsi avanzi d’ altre schiere nostre nella 
Borgogna. 

1800. Mentre queste cose accadevano sul continente, moveva 
quietamente dai lidi africani il navilio, che deludendo la vigilanza 
inglese, sbarcava Bouaparle sulle coste della Proven-za. Scorgeva 
r uom (irodigioso sul suo cammino drapfielli d’esuli sconfortati, e 
multiformi soldatesche alleate, che attestavano la (lerdita della sua 
(irima conquista. Impaziente guadagna egli con rapido corso Pari- 
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gi , rovescia il diipUorio, assume il consolato, e converge subito 
il pensiero a riacquistare l’ Italia. Commette al generale Leciti, al- 
l’ajutante generale Teulie' e all’ordinatore Bondurand la formazione 
immediata in Bourg-en-Bresse della legione italica, decretata (come 
si notò ) dai governanti che lo precessero. ; 

Viene essa costituita di sei battaglioni commisurati esclusiva- | 

mente alla massa dei soldati colà raccolti, cosicché seicento sotto- i 

ufficiali ed altrettanti ufGciali riuscendo di necessità soprannumerari, ! 

sono scompartiti quelli in due compagnie, che assumono il nome | 

di infernali ; questi, in qualità di semplici fanti, in un battaglione, | 

che vieti chiamato sacro. La legione é rassegnata da Carnot II con- 
sole ne designa primo comandante il generale Leciti, e secondo 
l’ajutante generale Teulid (io). 

Sorgeva sulle eccel.sc cime del gran San Bernardo fulgida l’au- | 

rara del a3 maggio, allorquando la legion nostra, di avanguardia | 

all'esercito consolare, affaccendavasi alla salita del monte che enor- i 

mi cumuli di congelate nevi rendevano malagevole. Risuonavano { 

le valli delle grida festevoli confuse di tante armate genti, le quali, j 

vinte le difficoltà dell' aspra via , ne raggiungevano la sommità , I 

trascinandovi con nuove industrie le artiglierie. Confortavano l’im- 
proha fatica di breve riposo , poi meltevansi alacremente alla di- 
.sce.sa , ed irrompevano inaspettate nella valle d’ Aosta alle spalle 
dell’ inimico. 

Cooperavano i legionari italiani alla esplorazione del fianco 
.sinistro dell' e.sercito : se ne separavano a Chatilloo, sconfiggevano 
Rolian a Varallo, pigliavano i trinceramenti, le artiglierie e 35o i 
prigionieri. Respingevano i vinti dal lago d’ Orta verso di Arona | 
che agevolmente espugnavano. Davano a Sesto-Calende la mano 
alle squadre di Bethencourt (discese dal Sempione) nonché ad un 
secondo esercito che Moncey aveva guidato dal Reno attraverso il 
San Gottardo. Occupavano Lecco, s'impossessavano sul lago delle 
flottiglie che vi difendevano i contrari, li battevano, incalzavano, 
ed entravano senza contrasto in Bre.scia. * j 

Teulié poeo stante venne rimeritalo del grado di generale di 
brigata, e la legione pose interinalmente i suoi quartieri in quella 
città. Parte di essa fu spedila sulle tracce del partigiano prete Fi- 
lippi e delle terribili bande da lui sollevale , le quali nei din- 
torni d’ Iseo furono rotte e disperse. Nell’ allo che ( giugno ) sui 
campi di Marengo la lotta fra i due belligeranti si risolveva a fa- 
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vore del console, U legione iva ad occu|>are la Valtellina. Ri- 
cliiamata di li a Milano sulla fine dell' anno, vi entrò lacera. 
Eranlc inoltre da lungo tempo dovuti gli stipendj. Traspariva 
pertanto dal viso de’ soldati il malumore che covavano per l’ ab- 
liandouo in che li aveva lasciali il governo. Quindi avvenne fatto 
|>er sè stesso assai riprovevole , e che la sinceriti isterica vuole 
abbia a narrarsi. In una rassegna data alla legione dal divisiona- 
rio Lechi sulla spianala del castello alcune compagnie (istigale) 
ammulinarono, domandando ad alta voce biancherie, calzatui« 
e stipendj. Si propagarono rapidamente le grida lungo la linea. 
E perchè è più agevole eccitare a remore le masse clic il conte- 
nerle nel trambusto, tornarono vani gli sforzi dei capi per riacqui- 
stare quegli animi irritati, alla ragione. Ferveva il tuninllo e mi- 
nacciavasi di recarlo in città nell’ istante che sorveniva Teulié sulla 
spianata. La fiducia che la soldatesca riponeva in esso fu messa 
anche in questo incontro in piena evidenza. Egli si pale.sa altamente 
indignato di questa strana violazione di disciplina. Arringa le schie- 
re, che alle gravi parole di lui si riscuotono e danno segno di |>cn- 
timento. Profitta della loro commozione, ed impone che giurino 
di non muoversi dal posto. Il giuramento è dato per acclamazio- 
ne. Allora si reca ( assieme al divisionario ) al palazzo di residenza 
dei governanti. Espone le cagioni del malcontento dei legionarj 
(sebben riprovi altamente il modo trascelto per esternarlo). Ricorda 
i servigi onorevoli per essi renduli , le privazioni d’ ogni genere 
sopportate , e perora [>crchè siano sopperiti nelle loro necessiti. Si 
arrese il governo alle calde istanze, e Teulié si affrettò ad annun- 
ciarlo ai legionarj che mansuefatti, riconoscenti e confusi raggiun- 
sero i loro alloggiamenti. Pochi tra i più caparbj furono assogget- 
tali ( ad esempio degli altri ) a castigo. 

La legione subì un riordinamento. Assunse il nome di tlivisione 
italiana (ii). Venne ingrossata da un reggimento d'usseri, da un 
corpo di artiglieri e da alcuni ufficiali del genio. Si divideva in due 
bi igate:*la prima era diretta dal generale Teulié. La seconda ( dipen- 
dente dal generale Severoli, e composta delle compagnie dei gra- 
natieri, dei cacciatori e di un reggimento di cavalleggeri ) venne 
inviata snl Mincio. Il divisionario Lechi colla brigata Teulié ( for- 
mata di fucilieri e del i.° reggimento usseri) in dicembre hiol- 
tralo, ebbe missione di recarsi nella valle Garaonica, di servire di 
vanguardia all’ esercito di Macdooald che discendeva dalla Spinga, 
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I e di mascherare agli Austriaci la marcia del generale 'francese sul- 
I l'Adige. 

! 1801. S'inoltrava pertanto la brigata Teulid nella valle Ca- 

i mollica, e da questa nella Val Trompia, raggiungendone il fondo 

I a notte avanzata, e pigliava riposo nel villaggio di Collio. Il dì 

I vegnente, per sentieri in quell’ aspra stagione familiari soltanto ai 

I camosci, inerpicavasi su per il monte Mani va (alto ioa5 tese) che 

i pastori conoscono sotto il nome di Xtiffo. Arrivati gli Italiani 
I penosamente al colmo, si calavano nella Valsabbia, |iervenivano a 

j Bagolino sulla metì della notte, e ripigliavano il giorno appre.sso 

I la via verso il ponte di Cataro. Quivi attendevali l' inimico, e tentò 

I di impedir loro il passo : ma investito con vigoria, ebbe a sgom- 

i I brarlo, e fu respìnto a Condino, posizione appropriata a valida 
I difesa, e la oppose dillatti ; senonchè la furia con che gli Italiani 
la assalsero sconcertò i difensori per modo che I' ebbero presto ab- 
; bandonata. Vi accamparono i nostri , e progredendo sempre, per 

I la Pieve di Bono, Ciinego e Roncone abbatterono le deboli opere 

di terra erettevi dall’inimico, e lo pressarono sino all'ultimo suo 
trinceramento innalzato al Buco di Vela. Questo nome è dato costà 
alla strada che passa sotto una roccia perforata ad arte, per entro 
I la quale si erano abarrali i contrari. E perchè l'avventarsi di fronte 
j alla stretta avrebbe costato perdite troppo gravi ai nostri, fu com- 
messo ad un capitano (Berloletli) di divergere di fianco, arrampi- 
carsi in allo e minacciare di guidare la sua schiera in avanti della 
grotta |>er impedirne l'uscita, E l’espediente avendo giovato, i rin- 
chiusi ne sortirono, e volsero in fuga nella direzione di Trento. Sul- 
l’Adige avvi un ponte levatojo, fortificato alia testa, che dà accesso a 
questa città. 1 fuggenti, |>er quanta diligenza facessero gli incalzan- 
ti, arrivarono i primi ad impadronirsene. Ma un battaglione italiano 
condotto da Teodoro Lechi che lo animava col suo esempio, ritolse 
sotto una grandine di palle ai nemici il posto, e li scacciò dal ponte. 
Essi , ritirandosi al lato opposto , ne alzarono la saracinesca , e si 
posero al coperto sotto le vòlte della porta di Trento. Puntarono 
i cannoni , appostarono i terribili cacciatori tirolesi dietro le feri- 
toje, e versarono un fuoco violento per tutta la giornata sugli Ita- 
liani accampali al di là del fiume e privi di artiglierie per ripo- 
stare. Fu nondimeno conservata per essi la testa del ponte col sa- 
crifìcio di molti intrepidi. Al tramontare del dì si diradarono i 
spari dell’inimico, il quale avvedutosi dei preparativi che facevansi 
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dii nostri sull’ Adige per passarlo il giorno vegnente, sgombrò du< | 
rante la notte la cittì. Gli abitanti (il 17) abbassarono il ponte | 
levatojo , ed accolsero la brigata italiana , che attraversate le con- 
trade, sortì per la via di Pergine e Lavico, forzò gli avversar] in 
una posizione formidabile in che si erano annidati, e li ributtò sino 
alle sorgenti del Brenta. Ma all’ annuncio deU’armislizio combinato 
a Treviso dalle due potenze in guerra cessarono le ostilitì. 

La legione di Rohan ed i battaglioni croati di Davidowicli 
soffrirono assai , sia nella marcia, che abbracciò ottanta miglia di 
paese, sia nei fatti parziali consumati in rigidissima stagione sopra 
monti coperti d’alte nevi. Nel solo combattimento del ponte sul- 
l'Adige l’inimico lasciò cento prigioni e perdi i magazzini di Tren- 
to. Gl’ Italiani deplorarono cinque ufficiali , sette sotto-ufficiali , e 
trenta soldati morti. Nove ufficiali , cinque sotto-ufficiali e cento 
fucilieri toccarono ferite ( 1 a). Il console retribuì lodi speciali alle 
milizie cisalpine. L’ordine del giorno pubblicato dal ministro della 
guerra diceva : Si deve ogni elogio anche in questa occasione al- 
l’ imperturbabile coraggio ed intelligente direzione del generale 
Teulid. 

Molte ricompense concedette il governo ai più meritevoli (i 3 ). 

La brigata si trasferi al blocco di Mantova. Il trattato di Lune- 
ville avendo ( febbrajo ) ridonato la quiete all'Europa, la divisione | 
italiana (di Leciti) tragittava il Po, e prendeva i suoi alloggia- 
menti per alcun tempo nella Romagna ; e Teulié colla sua brigata 
stava a Massa Marittima nella Toscana. In quel mezzo gli giun- 
sero lettere autorevoli dalla Lombardia che lo chiamavano ad as- 
sumere la carica di ministro delia guerra. Giunto a -Milano an- 
nunciò alle milizie la sua entrata in uffizio con queste laconiche 
parole: u Soldati! il governo mi ha designato ministro della guerra. 

« La patria , l’ affezione che nutro per voi , i miei stessi principi 
« m' impongono il dovere di accettare. Ho bisogno di tutta la vo- 
H stra confidenza (1 4 ). ” Come egli si accìngesse a giustificare l'aita 
opinione che si era acquistata nell’ universale , lo verremo accen- 
nando col rammentare alcune nobili istituzioni militari che diede 
al suo paese. . 

A misura che le armi francesi avevano, nel 96, occupato gli 
Stati d’ Italia, ognuno di questi, e talora ogni cittì, ebbe formato 
compagnie, battaglioni o coorti di volontari che separatamente si 
governavano con norme temporanee. Quando poi il capitano su- 
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I |)reino Irincese confederò in un solo i differenti popoli ebe rito* 
gliev* alle primitive loro dominazioni, compose di quelle diverse 
I schiere alcune legioni, che i disastri del 1799 ebbero presto scon- 
nesse e disperse. Finalmente quegli avanzi si agglomerarono nella 
legione italica creata in Francia. Rientrata dessa in Italia dovette 
! seguitare (come notammo) i movimenti della campagna consolare, 
I I che ripristinò la repubblica cisalpina. 

I Era quindi riservalo al ministro Teulid di dare, siccome diede, 

j a quelle masse forma ed aspetto di esercito. A a8,ooo ( compresi 
6,000 ausiliari Polacchi, profughi dalla loro patria, caduta in mani 
j straniere ) sommarono allora i combattenti riordinati da Teulié ; 

I I modesti principj di una forza nazionale di terra e di mare, che in 

; progresso di tempo ascese a 110,000 combattenti. 

Stabili Teulid a ciascun corpo la foggia dell'uniforme, l'arme, 
la precedenza , le competenze , gli assegnamenti , gli stipeodii , le 
indenniti, cosi in pace come in guerra : emanò nuovi regolamenti 
I che sottomisero a severo rendiconto i rami tutti della amministra- 
j zione, e vegliò assiduo perchè non venissero lesi gl’interessi dello 
Stato nè i sacri diritti del soldato^ e se la sagacilè non riuscì 
I sempre a prevenire le frodi sottili di coloro cui era debito di ap- 
provvigionarli, furono i frodatori, cólti sul fatto, puniti della loro 
I ingordigia (i 5 ). Applicò i metodi francesi dei consigli di ammi- 

j strazione e delle rassegne ai reggimenti nostri, regolò e ridusse a 

trenta i comandi delle piazze della repubblica , concedendoli agli 
I ufGziali nazionali , e fissò le incombenze degli ordinatori e com- 

I missari di guerra. Fece cessare i Francesi da qualunque ingerenza 

I nella ammioistrazion nostra : istituì un corpo topografico addetto 
,al ministero della guerra. 

Per impulso di lui venne surrogato ai famigli ( sbirri ) un 
corpo di gendarmeria, dal quale, coll' andar del tempo, uscirono 
i quelle elette schiere che si fecero e si fanno ancora ammirare e 
per dignitoso militare contegno e per esemplare condotta, ma so- 
! prattutto pe’modi con che sanno conciliare i penosi doveri del prò- 
I prio ufficio coi riguardi dovuti all’ infortunio e colle cautele rese 

] ’ necessarie dalla malvagilè. Abolì i deposilj di ingaggio delle mi* 

{ lizie, sostituendovi registri di iscrizione volontaria. Filantropo qual 
I era Teulid, si volse con attenzione speciale a far sì che le discipline 
I amministrative negli ospedali militari si legassero in armonia colle 
i umanità. Le visite frequenti, improvvise, notturne che 

* I 
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egli faceva alle sale degli infermi e dei feriti , stimolavano 1’ assi- 
duità dei medici, chirurghi ed assistenti. Un consiglio sanitario se- 
dente nel suo ministero adoperavasi ad impedire qualunque tenta- 
tivo di mercimonio sulla vita degli infermi. A mantenere costante 
la disciplina , il ministro applicò alla milizia nostra la legge dei 
consigli di guerra in vigore negli eserciti francesi. 

E perseverante nell' intento di migliorare la condizione delia 
: famiglia militare, fece ammettere in ciascuna compagnia due figli 

I di soldati al godimento dello stipendio; destinò ufficiali e sotto- | 

I ufficiali di specchiata condotta che assumessero di addestrarli a ! 

i scrivere e conteggiare ed alle arti relative alla guerra. Pe- 

I rorò perchè fossero accettati nei collegi di educazione della capi- i I 

tale ( in ragione di un terzo sopra il numero totale ) i figli dei | | 

prodi morti in battaglia. Fece riconoscere piu tardi , come debito j | 

sacro della repubblica, sopperire allo stabile mantenimento e alla | j 

educazione degli orfani di padre spento io guerra^ cosicché venne i 

aperto in San Luca ( in parte a spese di lui ) un collegio di or- | 

fani militari , governato ed amministrato da ufficiali superiori , i | 

quali, benemeriti per servigi renduti e ferite patite sui campi della | 

gloria, prendevano cura degli allievi, ed assistiti da abili maestri, 
gli incamminavano alla carriera dell' armi. Questo istituto, che ma- 
nifestava la pietà del fondatore, consacra anche quella dei sovrani, 
che lo mantennero successivamente in onore. Ad abbellire codesto | 
collegio con ornamenti che offrissero lezioni di virtù civili e mi- 
litari agli orfani , vennero dipinte sulle pareti delle sale dei loro i 

esercizi le immagini dei sommi guerrieri d’ogni popolo, dei quali | | 

suona immortale e glorioso il nome. E al disotto di esse leggcvansi I ' 

iscrizioni epigraGche che accennavano agli alti fatti di che la storia ! 
ha loro tenuto conto, dettate dal conte Giovanni Battista Giovio, ' 
da Ugo Foscolo, Gasparinetti ed altri chiari ingegni (i6). . ; 

Mè con minore solerzia intese l' animo a raddolcire la sorte | 

de’ soldati veterani ed invalidi, i quali, non avendo case d’ asilo , j ! 
vivevano sparsi alla coda dei battaglioni o languivano nelle piazze I 
forti. E troppo giusto parevagli che quei bravi , incanutiti sotto I 
le armi e mutilati in guerra , dovessero essere consolati di tetto 
ospitale, vitto certo e riposo onorevole. Generoso pensiero, tanto 
più degno di lode , io quanto non per anco messo allora ad effetto > 
in molti Stati d’ Europa, Colf insistenza ottenne dunque che fos- I 

sero i veterani e gli invalidi di tutti i |>aesi incorporati nella re- | 
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! pubblica cisalpina , riuniti in battaglioni ( comandati da uificiali 
I inabili a' servigio attivo) cbe tenessero il posto di onore nelle pub- 
I bliche solennità , e che venissero aquartierati nello stesso ospizio 
degli orfani militari, nell'inteodimento che questi fanciulli piglias* 
I sero esempio di disciplina e di valore dalla scuola dei vecchi sol- 
dati. E al disopra della porta esteriore deHediCzio, il ministro fece 
incidere in oro su lapide di marmo nero : 

Al VETERANI ED INVALIDI NAZIONALI 
ONORE E RIPOSO. 

Per combinare poi il mantenimento di quegli sventurati senza 
sopraccarico dell' erario, venne più tardi saggiamente determinato 
cbe la spesa fosse ripartita insensibilmente col ritenere ( sugli sti- 
pendi ed assegnamenti degli ufficiali in attività di servigio di qual- 
siasi grado, in ritiro riformati, ed impiegati militari) il due per 
cento annuo da versarsi nella cassa degl’ invalidi e veterani (17). 

Comportava a malincuore il ministro che le milizie nazionali 
patir dovessero eccessivi indugi nel conseguimento degli stipendj, 
e lamentandone con perseveranza ai governanti (che allegavano la 
povertà dell' erario ) ottenne gli fossero ceduti nelle provincie tanti 
crediti ( che aveva lo Stato verso debitori morosi , ma solventi ) 
quanti occorressero per adeguare ciò ch’era dovuto all’esercito: e 
il danaro riscosso per le cure zelanti del pagatore di guerra Ales- 
sandro Zanoli , numerò a più di due milioni di franchi che ven- 
nero versati nella cassa del ministero. 

Teulid si adoperò inoltre a tutelare i diritti di quelle schiere 
italiane, le quali (all’epoca che gli Austro-Russi si ripigliarono l’Ita- 
lia) essendosi rifugiate sul territorio di Francia, rimasero al servigio 
di quella nazione sino al reingresso in patria, cosicché erano, loro 
dovuti gli stipendj di parecchi mesi, li ministro diede quindi im- 
pulso alla verificazione delle competenze d’ ogni battaglione e in- 
dividuo isolato, di cui nel tratto successivo vennero soddisfatti. 

' Confortato Teulié dall’ intimo convincimento d'avere in bre- 

vissimo spazio di tempo contribuito, per quanto era in lui, al bene 
della repubblica colle istituzioni, riforme e provvedimenti soprac- 
cennati, e molti altri ancora dei quali la brevità di questo scritto 
non consente l’ enumerazione^ sullo spirare del luglio abdicò spon- 
taneo il ministero, a grande rincrescimento dei buoni e delle mi- 
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lizie. E questa sua ritirata moTeva da cagione onorevole, impe- 
rocché a nessuno fu ignoto come egli si affliggesse in vedendo 
stringersi in lega di frodi cogli appaltatori delle vettovaglie a danno 
deir esercito alti magistrati che avrebbero dovuto punirle. E forse 
taluno ebbe ad arrossire in segreto dell’atto magnanimo di Teulié. 

Nell' uscire di carica indirizzava egli alle milizie queste con- 
cise parole : « Soldati I rientro nelle vostre Die. Ho rinunciato 
« al ministero per gli stessi principii che lo avevo accettato : l’ a- 
u more che porto a voi e alla causa pubblica. Se nel breve giro 
u di un trimestre non ho potuto farvi lutto il bene che atlende- 
u vate, n’ebbi almeno la più viva brama e non ho rimorsi. È per 
u me consolante il vedere confidato il portafoglio della guerra, 
u siccome lo aveva ricevuto , a mani pure d' uomo incorrotto. 
u Questi è l'ordinatore Tordorò. » 

Ripigliava quindi nella divisione Lechi il governo della sua 
brigata; e nell’autunno ( 17 settembre) avendo Murai, luogote- 
nente generale del console, passato a rassegna, in Monza , tutte le 
milizie nostre che subirono un nuovo riordinamento, Teulie' fu de- 
signato a sedere terzo fra i generali che in quella circostanza pro- 
ferivano sentenza intorno ai titoli di anzianitì, merito e condotta 
morale degli ufficiali da collocarsi nell'esercito. 

Toccava l' anno al suo termine , e ricadeva in Teulié il co- 
mando supremo della divisione ( aquartierata a Gallarate e Vare- 
se ) in assenza del generale Lechi incamminato ai comizj di Lione | 
con carattere di elettore della sua cittì natale. 

1803. In quel consesso i deputati della repubblica cisalpina 
( trasformata in italiana ) avendone conferita la presidenza a Bona- 
parte consolo, e da questo essendo stato designato Francesco Melzi 
d' Erìl a vice-presidente in Milano ( lebbra jo), venne quivi festeg- 
giato questo avvenimento politico , non che l’ entrata in ufficio 
dei nuovi magistrati con solenne pubblica pompa cui assisteva anclie 
Teulié. In appresso ( marzo ) si trasferì colla sua brigata a Como, 
e vi tenne presidio per lo spazio di quattro mesi. Deliziavasi quivi 
nella sincera cortesia dell’eruditissimo conte Giovanni Battista Gio- 
vio e della sua famiglia; ed eragli soprattutto caro l’affetto del 
marchese Carlo Innocenzo Porro colonnello delle guardie nazio- 
nali , uomo di caldo cuore che associò per alcun tempo al suo 
stato maggiore. Da Como trasportò gii alloggiamenti a Pavia e Vi< 
gevano, e li abbandonò nell’ autunno per condiscendere alle istanze 
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premurose che gli vennero fatte di prender seggio nel ministero 
della guerra e dirigervi la divisione incaricata del personale del- 
r esercito, e durò parecchi mesi in questo arduo posto; 

i8o3. Quando nel mese di marzo Teulid venne improvvisa- 
mente arrestato. Qui ricorre alla mente vicenda ingrata nella vita 
di lui ch’altri forse passerebbe sotto silenzio, ma che noi riferiremo 
perchè nella memoria dei contemporanei ne vive ancora acerba la 
reminiscenza. Un giovine soldato (il capitano Ceroni) aveva (sin dal 
i dicembre del precedente anno ) scritto un carme vivissimo d’ ima- 
I gini, caldo di amor nazionale, nel quale il pMta, amareggiato per 
I la caduta di Venezia sua patria, preponeva in suo giudizio le an- 

I tiche alle presenti glorie italiane, e vaticinava non sarebbero sem- 

pre invincibili le armi francesi , che sotto velo di proteggere la 
indipendenza di un popolo, ne tradissero la fede (i 8 ). Di questo 
poetico lavoro aveva il Ceroni mandato in dono un esemplare al 
I consigliere di Stato Cicognara, altro al prefetto Magenta, ed un 
I terzo al generale Teulid. I quali diedero lode al poeta , sia per 

I la moralità dei concetti , sia per la dignità dello stile , ringra- 

I ziandolo per lettere. V' erano a que' tempi ( sarebbe ipocrisia 
dissimularlo ) pochissimi tristi avidi di rapide fortune , ai quali la 
rigida probità di Teulid lo nimicavano. Circondando costoro Mu- 
rai , allora luogotenente generale tra noi ( prode capitano , ma di 
orecchio proclive alla delazione ) gli denunciarono come sediziosi 
i versi e i lodatori. Ne riferì Murai al console, colorandogli l'ac- 
cusa di congiura, e capi di essa Ceroni, Cicognara, Magenta e 
Teulid che vennero arrestati (ai 17 marzo). Commise Bonaparte 
da Parigi alla consulta di Stato , presieduta da Melzi in Milano , 
di conoscere e giudicare la cosa. Soffriva Teulié l'arresto di poco 
meno d’un mese con dignitosa tranquillità nel foro Bonaparte, 
allorché 1 ’ 1 1 aprile fu liberato per sentenza della consulta , che 
I dichiarò esservi, stato inconsideratezza nella condotta del generale 
e sconvenienza (ig). Sopportò egli con animo imperturbato la 
I condizione privata cui quel giudizio lo aveva ridotto : ed avendo 
I scelto a dimora ( lasciata in suo arbitrio dal potere esecutivo ) la 

I villa di Brosimpiano nel Lario ospitalmente offertagli dal figlio 

I del consigliere d' appello don Carlo Sormani , quivi nella ame- 
nità che gli era familiare, conversando cogli amici, sorrise per lo 
spzio di sei mesi alla malignità de' suoi nemici , confortandosi 
della schietta affezione dei buoni , e fidando nella imparzialità di 
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quel potente die reggeva da Parigi le nostre sorti , al quale non 
era ignota la fede saldissima seriola dal generale italiano anche 
nel 1 79<j, allorché difese ( |KTÌcolando la vita) la bandiera sotto cui 
pugnava, disertala dall' insensato Lahoz nella Romagna. Nè la fiducia 
di Telili^ andò fallita, imperocché le splendide testimonianze de’ suoi 
leali servigi, avvalorale dal dispetto inanife.stato da Melzi contro 
gl' intriganti che tentarono svisare la verità agli occhi del console, 
prevalsero nell’ animo indipendente di lui, cosicché non solo rein- 
tegrò il generale nel grado (ottobre), ma rese a suo tem|)o palese 
giustizia all'alto suo carattere. Infatti, quando Ronaparte, con formi- 
dabile apparecchio di forze terrestri e niarillime ^raccolte lungo le 
coste deir Oceano), si avvisava di voler attaccare nella k>r sede na- 
tiva gli orgogliosi Britanni, e richiedeva che eletto corpo di soldati 
italiani concorresse all' impresa, designò anche Teulid a farne parte 
colla sua brigata, c questo ponevasi alacremente in marcia assieme 
alia divisione Pino (novembre) |ier la capitale della Francia. 

1804. Per un sini.stro a.ssai disgustoso occorso ai divisionario 
nel viaggio (ai), Tculié, in cui ricadeva il supremo comando su- 
gl'italiani, lo assunse teinjiorarianientc ^ fece con essi il suo in- 
gresso in Parigi (4 gennaio), e poco stante li schierò a rassegna 
del console, che si appalesò soddisfatto del loro marziale contegno. 
Riunì a circolo nelle Tuilerics gli ufficiali, ai quali rivolse cortese 
il discorso^ ed in udienza s|>eciale data al generale Teulié , ado- 
però benignissime parole, che alludevano all'arresto per esso sofferto 
in patria (aa).I reggimenti nostri vennero aquartierati in città, c il 
ministro della guerra Berthier gareggiò co’ suoi colleglli in feste e 
conviti ver.so lo stato maggiore a contra.ssegno di ospitale acco- 
glienza. Non andò guari che il console, nel dar mostra di congedo 
alla divisione italiana, la colmò di nuove lodi per l’osservata di- 
sciplina^ e nell'atto solenne di con.segiiarc ad essa le militari in.se- 
giie, ne ricevette il giuramento di fedeltà; indi avviolla a svernar 
nella Fiandra. — - Volgeva la primavera al suo termine, e mentre 
Bonaparte dal consolalo veniva innalzato all’ impero , le schiere 
nostre, attraversando la Picardia c l’Artois, raggiunsero le spiagge 
dell’Atlantico, e [xisero il loro quartier generale a Calais. Quivi 
alternavano , emulandole , il diuturno servizio con quelle di 
Francia , ed il maresciallo Soult escrcitavalc indefesso alle ar- 
mi, allorché il rimbombo di tutte le artiglierie annunziò (ao lu- 
glio) la presenza dell’ imperatore ai campi. Perseverò egli poco 
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niello di un n.ese nel far addestrare a grandi movimenti stra* 
logici (di propria creazione) Tesetcito, e per gratificarlo in guisa 
clamorosa e solenne, fece bandire pel 1 6 agosto la celebrazione di 
una festa straordinaria a Uoulogne. Sull' allia del giorno prefisso, 
al segno dato dal cannone, le divisioni si posero in marcia, rom- 
pendo la folta degli s|>cttatori accorsi dalle province. A destra della 
città, di faccia alla marina, ergevasi un alto piano in [>eudio a for- 
ma di anfiteatro, combinato in modo che contenesse centomila sol- 
dati d'ogni arma, divisi in venti colonne formate jM-r brigate. Que- 
ste, prolungandosi come raggi a centro comune, desa'ivevano una 
linea semicircolare di prospetto al trono iiii|)eriale addossato al 
mare , la.<iciando un iiilervallo tra esso c le teste delle colonne. 
Erano schierati alla sinistra del trono gli stati maggiori dei campi, 
le musiche dei reggimenti, un drappello di guardie imperiali c le 
orchestre \ alla diritta il clero, altro diapiiello di guardie imperiali, 
I i tamburi dei reggimenti e lo stato maggiore generale. L’impera- 
! tore, ritto dall’eccelso luogo in che era collocato, arringò breve- 
mente l’esercito c pronunciò ad alta voce come sta scritta'negli 
statuti della Legioti d' onore la formula del giuramento, cui i le- 
I gionari (già designati) risposero |)er acclamazione; .< Noi lo giu- 
riamo. » l)ojw di che , avanzandosi dall’ intervallo sopraccennato 
sino al monarca, vennero da cs.so decorati delle insegne deirordinc 
che erangli presentate sopra lo scudo di France.sro I re di Francia, 
e per entro l’elmo di Baiardo. Quali impi-c.ssioni prova.ssero gl’in- 
glesi spettatori al di là dello stretto e nella Manica della stu|>enda 
cerimonia, è diffìcile argomentarlo. 11 generale Teulié fu nel numero 
degli insigniti dell'ordine dei valorosi dalla mano imperiale. Le di- 
visioni si restituirono ai loro posti, e Najioleone abliatidonò i cam]ii. 

Compagnie di fanti leggieri nostri intanto , distese sul lido 
da Calais a Cravelines (per proteggere il jiassaggio già Lncomin- 
riato di alcune frazioni del naviglio baiavo diretto a Boiilo- 
j gne), partcci{>aroiio ( 1 3 ottobre) ad ostinato coinballiincnto presen- 
tato da tre fregate inglesi ai Baiavi, che lo sosteinieni con felice 
successo. 11 primo reggimento leggero italiano rintuzzò pure te- 
merario attacco dato dall’ inimico al l'orla rosso , che si estolle 
all estremila della diga artifìziale, che da Calais si prolunga a 
grande distanza in mare. 

Irallantoil divisionario Triviilzi, surrogalo a Pino, giunse 
a Calais e pigliò il governo degli Italiani. Pix;o prima che si cliiu- 
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( 1 c 8 sc Tanno, invitato jx:r lettere, egli e il generale Tculié recaronsi 
a Parigi ed assistettero (a dicembre) nel tempio di Nostra Signora 
al rito religioso, col fjnale papa Pio V'II fece sacra nella persona 
di ]\a|>oleonc la dignità ini|x;ratoria. 

i 8 o 5 . Intervennero pure i due generali italiani (17 marzo) nel 
palazzo del senato di Francia alla grandiosa adunanza in che la con- 
sulta distato nostra, presieduta da Melzi d'Fril, deferì a Na|X)lconc 
la corona del regno italico, sostituendo alle repubblicane le forme 
inonarcinclie. (Compiuta questa officiosa missione, Teulié raggiunse 
gli accainpaincnti, e il divisionario si trattenne a Parigi ; ed era nei 
destini di lui che non dovesse uscirne più mai, nè rivedere i suoi 
soldati ; perchè assalito da morbo inesorabile, ebbe in età ancora 
vigorosa, a soccombervi. Di splendidissima pompa funebre fu onorata 
la spoglia mortale di ipiesto mite signore e modesto guerriero nella 
capitale che serbava la tradizione dei troppo segnalati servigi resi 
alla Francia in antico da un maresciallo di quelT illustre casato (z 3 ). | 

Teulid ripigliò allora il comando supremo degT Italiani. | 

Nel maggio susseguente designato capo di una deputazione 
che l'appi-esentar doveva le .sdiiere nostre ( accam|>ate in Francia) 
all’ incoroiKiniento di Napoleone in Milano, vi si avviò, e in quella 
inaesto.sa rnclro]K>litana prese posto tra i deputati assistenti alla 
con.sacrazionc dei re, (celebrala il di a6 dal cardinale arcivescovo 
Caprara), terminata la (juale si restituì ( giugno ) a Calais. 

Era appena .scorsa la metà di luglio , allorché gT Italiani dal 
loro cam[X), intendendo Torecchio verso il nord, udirono sull’ imbru- 
nir del giorno rumoreggiare il cannone (nella Manica), indizio che 
altra divisione della flottiglia olandese alleata giungeva da Dunker- 
que o da Ostenda. Ver-huell la capitanava spiegando sul suo legno 
bandiera d’ainmiraglio. Al rapido succedersi degli spri le infanterie 
e T artiglieria leggere francese c nostra corsero al lido' e vi ri- 
lialterono le offe-c nemiche dirette contro il navibo baiavo , che 
.si ridusse felicemente in porto. Bombe infuocate e razzi volanti , 
lanciati dagli Inglesi durante la notte , ne rompevano T oscu- 
rità , ma i proiettili loro ( forse per inesatti sperimenti sulla 
forza delle |v)lveri ), lasciata incolume la città , volavano a sep- 
pellirsi al di là di essa nelle campagne. 11 dì vegnente (18 luglio) 
la flottiglia uscì dal porto veleggiando io direzione di Boulogne. 
(liunia al ca[)o di Grisnez, c nell’ istante che convergeva per su- 
perarlo, venne furiosamente attaccala da tutte le forze della crociera 
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avversaria. Ver-liucll, prode uomo di mare, rinluziò con tale de- 
.strezza e iiitrepidilì 1' attacco, che il nemico , maltrattato, prese il 
largo, e il navilio lutavo seguitò il v'iaggio (pressoché illeso) c si 
congiunse la .sera a Bonlogne alle navi francesi. 

Tia.sferitasi a quei giorni la divisione italiana a Boulognc , 
quivi pervenne a diversi corpi ingiunzione prcs.sante d’ imliarcarc 
fanti, cavalieri, cavalli, vettovaglie e munizioni da guerra, e di star 
pronti a salpare. Giammai comandamento fu recato ad clfctto con 
maggiore entusiasmo da una soldatesca per lunghissimo indugio im- 
paziente e fiduciosa di pur piede sul suolo britannico; ma la piace- 
vole sua illusione presto si di.ssipò. Perchè a metà di una notte soprav- 
venne ordine imperiale inaspettato che scendessero in grande silenzio 
a terra i reggimenti dianzi imbarcati, che parecchie divisioni fos.sero 
trasportate jrer le |X)stc,altre s’ incainmina.ssero per la Germania, dove 
l’accorta Inghilterra, distornandola da sè, aveva coll’oro suscitata 
nuovamente la guerra. Un debole corpo di Francesi, subordinato al 
maresciallo Brune, rimase assieme agl’italiani a Boulognc^ c (in 
agosto) vi ricevette nuova visita dell’ imperatore. Dando egli la 
rassegna alle squadre di Teulid, promo.s.so al grado di divisionario, 
dis.se clic fidava agl' Italiani la dife.sa del littorale, delle fortificazioni 
c delle flottiglie ancorate nei porti. Gravo.so a dismisura riu.scì 
r incarico dei Franco-Itali per supplire al .servigio dianzi disimpe- 
gnato da falangi tanto numerose. Sventarono essi nondimeno i ri- 
petuti tentativi di bombardamento c di sliarco fatti dagl’inglesi 
lungo le coste. 

1806. La divisione italiana venne' ad un tratto (giugno) biz- 
zarramente di.s.seminata. Nessuno pitè comprendere le cagioni di 
tale disperdimento, nè per volontà di chi accadesse, c tanto più 
incomprensibile appariva a Teulié in quanto che l’ imperatore lo 
aveva nel precedente mese onorato della dignità di commendatore 
dell’ ordine della Corona ferrea , della quale onoranza diede no- 
tizia alla diletta sua madre (I)oc. A). 

Qualunque si losse il misterio.so motivo del di.sseminamcnto 1 
degli Italiani, avvenne che il 1 ° reggimento di linea fu aggregato 
in Olanda all' esercito del principe Luigia i.° di fanti leggeri 
marciò a Nantes in Brettagna; i.° d'ussari, assieme agli ufliciali 
del genio, venne avviato in Italia: a.° d'infanteria leggera, as- 
sieme al generale Bonfanti, si diresse a Bajonne, ove lo raggiunse I 
collo stato maggiore il divisionario Teulié. j 
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Ignértva forse l' imperatore che la divisioDe italiana fosse stata 
cosi sparpigliata. In tale dubbio Teulid faceva giungere diretta- 
mente all’ orecchio di lui ( allora alla testa del grande esercito in 
Prussia) rispettose rimostranze; esponevagli l'alto rammarico che 
risentiva per lo sperperamento delle sue squadre, e stava con ansia 
in aspettazione del cenno imperiale per rannodarle. Ebbe Napo- 
leone prontamente esaudite le istanze del generale italiano, giaccliè 
questo (a Bajonne) ricevette l'ordine di recarsi a Macdeburgo (19 
novembre), indi a Berlino, di riunirvi, siccome fece, il i.° reg- 
gimento di linea , i due di fanti leggieri e la 4-‘ compagnia dei 
zappa^frì italiani , e di tenersi pronto ad una spedizione. luipe- 
roccliS non volendo Napoleone, abbattuta ch’ebbe la Prussia, e 
mentre andava ad affrontare i Russi sulla Vistola, lasciarsi a tergo 
Stralsund e Colberg tuttora resistenti alle sue armi, avviava il’ i 
maresciallo Mortier ad impossessarsi della Pomerania svedese, ed | 
a Teulié commetteva di assoggettare la Pomerania prussiana. Di- I 

rigere doveva l’ impresa il luogotenente generale Loison, ma per- | 

chè questo ^ufficiale superiore a cagione di malattia trova vasi allora | 
assente, fu conferito a Teulie l’ incaricp di condurla da solo. Per I 

volontà di Napoleone la divisione italiana venne allora ingrossata da I 

soldati alemanni confederati alla Francia, ed inoltre da tre compa- j 
gnie di fucilieri della guardia imperiale e da una di gendarmi d'or- ' 
dioanza dell’imperatore (il fiore delle distinte 'famiglie dell’impero) 
capitanata dal visconte di Montinorency. Con questi rinforzi (z 5 ) I 
intraprese Teulid l’occupazione armata del paese situato fra il Bai- i 
tico e roder in direzione della fortezza di Colberg che doveva es- | 
sere e.spugnata. Descrivere partitamente le fazioni tutte che in quel i 
periodo di tempo furono' consumate, oltrepasserebbe i confini di 
uno scritto biografico. Limiteremo pertanto la narrazione a pochi 
principali fatti d’armi che l’ indulgenza dei benevoli alla memoria 
di Teulid ci consente. 

1807. Infuriava l’inverno ed accalca vansi alte le nevi in quelle 
regioni quando Teulid da Stettino metteva in movimento le sue 
I schiei e ( 9 febbraio ). Dirigeva una colonna retta dal colonnello 
Rougier (composta di fanti leggieri italiani, di una compagnia di 
I dragoni alemanni, e di un’altra di cannonieri con due pezzi ) sopra 
I I Stepnitz e Goliiow tenuti dai Prussiani. Il primo di quei villaggi 
I i veniva loro tolto di viva forza (il giorno 10). Erano parimenti 
I i sloggiati dal secondo, ed i zappatori nostri ristabilivano durante la | 
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I I noit« il ponte abbruciato suirinna. Aveva Teulié contemporanea- 
I j mente posto in cammino altra colonna (formata dal i.° reggimento 

I I di fanteria di linea governata dal generale Bonfanti clip lasciava 

I in passando cinque compagnie a Stargard) e doveva col resto dei 

soldati piombare sopra la cittì di Neugarten e farsene padrone. Vi 
entrava difatti felicemente Bonfanti, ma addensatosi l'inimico con* 
j I tro gli invasori con forze oltremodo supercliianti, il generale italiano 

; j era costretto ad uscirne, e ritraevasi co' suoi ordinati in quadrato 

I siipra Stargard. Quivi intorno lo raggiungeva ed assaliva Sellili (ce- ' 

, lebre partigiano nativo di quei luoghi ) che campeggiava con 800 | 

i tra fanti e cavalli. Sostenevano i nostri due ore di combattimento ! 

I I che decidevano il partigiano alla fuga ( 16 febbraio). Teulié (che 
era accorso sul sito col rimanente della divisione) non volendo dar 
I ! tempo ai Prussiani d' imbaldanzire per lo scacco da essi dato a | 

I Bonfanti in Neugarten, ordina a quel generale di ripigliar subito I 

I quella cittì. Si spinge egli con un battaglione sino alle porte, ro- 

I i vescia i contrari che le custodiscono, piglia loro i cannoni, pene- 
I tra nelle contrade basse, e vi perseguita i fuggenti (16 febbraio), 

i Ma resiste sopra una eminenza validamente un forte cinto da mu- 

^ { raglie e da grosse acque. Teulid, risoluto di espugnarlo io perso- 

I I iia, fa gettare un assito volante attraverso il fossato, lo varca ce- I 

' I leremente alla testa dei fucilieri della guardia imperiale, dei gen- | 

darmi d'ordinanza dell’imperatore, e di alcune compagnie del i.° | 

I di linea italiano. Fa dare la scalata alle mura , e gli assalitori si | 

I impadroniscono del forte. 

j Le artiglierie, 3 oo tra prigionieri e feriti, 100 morti e due 

bandiere cadono in potere dei vincitori. Napoleone dal suo quartier 
I generale di Osterode fece annunciare all'esercito questi fatti (a6). 

In appresso Teulid oppugna Regenswald , e sforza inoltre i j 

I Prussiani ad abbandonare Greiffenberg, cosicché gl’italiani si tro- I 

I I vano ormai sulle sponde della Persante , fiume assai largo verso 

I I il Baltico nel quale mette foce , e ristretto in direzione della sor- 

I gente. L'inimico aveva rotti due ponti sulla riva sinistra ^ erasi 

ritirato sopra un terzo che custodiva sulla destra io faccia a G'ir- 
lin. Il divisionario dovendo superare il fiume , scomparte le sue 
genti in guisa di minacciare un finto attacco sopra un punto nel ! 

I quale i zappatori nostri (disprezzato il fuoco dei contrari) si afiac- ! 

i cendano a radunar tavole per la costruzione di un ponte. 1 Prus- 

1 siatii ponendo lede nell’ attacco (simulalo) assottigliano le loro di- 
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(esc a Còriin e le portano là dove si vedono più minacciati. In- 
tanto una colonna italiana risale quietamente la Persante, trova un 
guado e^i slancia sull' opposta .sponda. Questo movimento impre- 
veduto dall’inimico, lo rende e.silante, e dà agio ai zappatori di 
condurre a termine il ponte, che apre il passo ad un reggimento 
nostro, il quale si avventa improvviso sul nerbo delle forze prus- 
siane. Cedono esse irterreno, ma ritraendosi, non giungono in 
tempo di difendere il terzo ponte dirimpetto a Ciiilin. Teulié lo 
varca seguitato da Bonfanti che scaccia i Prussiani dalla città e 
vi si trincera. 

Air intrepido colonnello Rougier (ch'era rimasto col suo reg- 
gimento leggiero e sette compagnie del i." di linea a Greiirenberg 
al di là della Pensante e faceva custodire da un distaccamento an- 
che Stargard), Teulid dal quartier generale di Grossgestin com- 
mise l'investimento di Colberg sulla sinistra (nella linea da Nessin 
sino al Baltico ), mentr’ egli, il divisionario, si accingeva ad ope- 
rare sulla destra. 

Siede Colberg in riva al mare (27) alla foce della Persante > 
che scorrendole al lato manco, le somministra le acque pel fossato di 
circonvallazione; è dife.sa da sette formidabili bastioni e riancheg- 
giata da questa parte da vasto e folto bosco con edifizj ad uso di 
saline, e dal lato opposto da un’ altra selva. Aveva due ridotti bene 
armati nella direzione di Seinow. Alla destra era protetta da un Blo- 
kaus, oltre un forte, detto fVolkesberg, formato a guisa di croce 
stellata, cinto da fus.sa larga e profonda , munito di palizzate alla 
controscarpa, del pari che alla sommità della scarpa, e circondato 
da più giri di bocche di lupo. Di fronte ha Colberga grande spa- 
zio di terreno paludoso verticalmente intersecato dalia Persante che 
vi depone acque stagnanti e perciò insalubri. Questa fortezza, li- 
bera dalla parte del mare (tenuto in quella guerra esclusivamente 
dagli Anglo-Svedesi ), tirava da esso soccorsi d’ uomini , viveri e 
munizioni d’ ogni maniera. 

Al governo della piazza era dapprima il generale Goutadan, 
successivamente surrogato da Gueissenau, militare distintissimo en- 
tratovi per la via del Baltico con fresche schiere a rinforzo dei 4 ooo 
uomini che la presidiavano. 

Rougier sulla Spie batte ( 3 marzo ) 700 fanti e So cavalli 
prussiani usciti da Colberg e secondali da artiglierie, li scaccia 
al di là di Pretenin , prende loro nove uomini e ne uccide venti. 
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Anche il comandinte del disticcamento lascialo a Newgarten, cui un 
rìdono nemico (collocalo ad Allbrok) di grave moleslia (7 marzo), 
valica il fìume, sorprende il Irinceramenlo, ne inchioda ( cannoni 
e ne ribulla i difensori, Iredici dei quali rimangono suoi prigioni. 
Rougier manda ad effello l’ ingiunzione avuU dal divisionario di 
rinserrare più da vicino il blocco. CoU'inlero suo reggimento avanza 
sopra Seinow prolelto da due ridoni ben munili, li espugna (19 
marzo ) cd inoltra Peraldi col suo ballaglione a Neuwerder , vil- 
laggio vigilato invano dai conlrari che, sopraSalli dagl’ llaliani, lo 
abbandonano. Esce allora da Colberg , nell' intento di ripigliarlo, 
un corpo numeroso di Prussiani che, malmenato dai noslri , lascia 
sul terreno parecchi morii, aoo prigionieri e Ire cannoni. Il 69° boi* 
letlino proclamò al grand’esercito queslì brillanli successi (a8). Ina- 
sprito l’inimico dalle perdite sofferte, ritorna (la aprile) all’atUcco 
di Neuwerder. Il capitano Barbavara, che lo difende vigorosamente, 
cade gravemente ferito al suolo. L'ardire d'un carabiniere (Vanotti) 
lo sottrae dalla prigionia che gli sovrasta, caricandoselo sulle spalle; 
durante il trasporto il capitano vien ferito di nuovo, ma è in salvo. I 
soldati italiani, irritati dalla sventura del loro capitano, si vendicano 
sui Prussiani e si mantengono in possesso del villaggio. In prossimità 
del Baltico sulla linea tenuta dal colonnello Rougier sta il borgo di 
Stepnilz ch'era occupato da una colonna mobile dei nostri. Pro- 
fittando di una notte ( 1 1 aprile ) tempestosa assai buja, 600 Sve- 
desi operarono uno sbarco e sorpresero il villaggio. Il capitano 
(Beroaldi) che vi comandava, per ìsfuggire all’insidia, guidò in- 
navveduto la colonna sopra terreno paludoso, nel quale circondata 
ebbe a posar le armi : dopo di che gli Svedesi rimbarcarono con- 
ducendo seco i prigioni. Questo fatto consumato dai loro alleati , 
avendo rialzato gli animi dei Prussiani, al di vegnente sortirono 
( I a aprile) dalla fortezza con tre battaglioni di fanti, uno sifuadrone 
di cavalli e cinque pezzi d’ artiglieria, ed assalirono Neuwerder. Il 
capitano Baccarini, che teneva il villaggio con sole cinque compa- 
gnie, adempiendo le istruzioni dategli, si concentrò a Selnow sul 
grosso del reggimento , disputando il terreno palmo a palmo al- 
l’ inimico, eh' ebbe alcuni morti e molti feriti. Quivi non osò at- 
taccare il posto italiano. 

Questa concentrazione per altro avendo resa alquanto scoperta 
la linea sinistra dell’ investimento , il generale Teulid si affrettò a 
mandarvi il generale Bonfanti con rinforzo. Rougier rivolse allora 
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le sue cure a mettere in comuuicaaione il suo col campo italiano 
di destra ( separato dalla Persante ) fece , a tal One , gettar ponti 
sopra di essa, costruire due arginature ad uso di solide vie, 1' una 
che da Seinow si prolungava verticalmente sin sotto Colberg. al- 
tra trasversale che si collegava all'accampamento del divisionario. 

Mentre queste cose eransi operate sulla linea sinistra d’ inve- 
stimento, il generale Tculid non aveva indugiato a trasferire in 
avanti il quartier generale a Tramm. Studiato il terreno sulla sua 
destra e compiuto l’investimento, fa espugnare dal capo battaglione 
Àudifret, secondato dal i.° reggimento di linea, un forte chiamato 
Ridotto verde, che i Pru.ssiani tenevano di fronte alla piazza. Questa 
espugnazione fu pagata a caro prezzo, quello della vita del prode 
Àudifret. Teulid fece tosto collocare i piccoli cannoni di quel forte 
(cui diede il nome di Napoleone) nelle frontiere dirimpetto a Col- 
berg. Tracciate e condotte a termine in ogni direzione le strade 
che davano mutuo accesso ai due campi e ai diversi corpi asse- 
dianti, il divisionario fece erigere nove ridotti di avanguardia, ad 
alto parapetto contro la piazza assediata ; distribuì per colonne in 
semicerchio al di dietro di quelle opere le fanterie, e fece spingere 
con ardore le parallele. In questo mezzo giungeva il luogotenente 
generale Loison (ristabilito in salute) cui competeva il comando in 
capo dell’assedio; ma egli offrì un esempio di modestia molto rara 
nella storia militare dei tempi. Imperocché riconosciute (mediante 
diligente perlustrazione ) savie e previdenti tutte le operazioni del 
generale Teulié, e applaudendo alla estimazione ed affetto che gli 
manifestavano non solo le schiere a lui connazionali, ma ben anco 
quelle di Francia , e le alleate alemanne , lo pregava a condurre 
da solo r assedio, riservandosi di sancire i provvedimenti che egli 
avrebbe mandato ad effetto. Vero é che l'alta testimonianza di sti- 
ma di che il luogotenente generale francese era generoso all’ ita- 
liano , aveva buon fondamento nell’ onorevole opinione che l’ im- 
peratore istesso gli aveva manifestato nella lettera autografa che 
qui trascriviamo : 

. ì 

u Monsieur le général Teulié. 

u Je vous dcris cette lettre pour vous témoigner ma .satisfa- 
u ction de la bonne conduite que vous avez tenue dans l’investis- | j 
u sement de Colberg. J’ai prouvé le plus grand plaisir en apprenant i 
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u la bonne contenence des mes troupes iuliennes, et le courage 
il doni elles ont fait preuve dans toutes les circostances. 

u Une foia Colberg prise, j'appellerai votre division ì la grande 
u armde pour la mettre à méme de dcpioyer toute sa valeur , et 
u atqudrir des nouveaux titres i mnn cstime et à mes bienfaits. 

u Sur quoi, je prie Dieu, monsieur le gdndral, quii vous ait 
u dans sa garde. 

u Du Cliàteau de Finckestein, 7 avrii 1807. 

« Signé, Napoléon. » 

Il i.° reggimento di linea italiano, eli 'era stato dianzi richiesto 
a rinforzo del maresciallo Mortier pel blocco di Stralsunda, rientrava 
alla divisione Teulid in conseguenza dell’ armistizio che il mare- 
sciallo aveva combinato cogli Svedesi, e veniva in pari tempo il 
corpo d’assedio italiano sussidiato da uflìciali del genio, e da una 
brigata di fresche genti che il generale Severoli guidava dall’Italia, 
in guisa che le schiere assedienti sommavano ormai a 8000 com- 
battenti. Giungevano inoltre al campo italiano, sebbene in numero 
limitatissimo, artiglierie e munizioni da guerra, e Teulid si adope- 
rava a farne armare i nove ridotti ( cui aveva dato i nomi degli 
ulfìziali italiani morti nei diversi fatti di quella guerra), prescriveva 
che si collocassero batterie aderenti alle coste del Baltico sulla si- 
nistra per ripostare a quelle dei vascelli inglesi, ed affrettava con 
ardore la espugnazione del Wolkesberg. Apertasi dai più vicini 
ridotti nostri (i4 ni*ggio) contro di esso il fuoco, ne commise al 
Wurtemberghese generale Ruby l' immediato assalto. La seconda 
ora della notte (del 17 al 18) la colonna dei volteggiatori italiani 
giunse inosservata e silenziosa al piede del forte , vi irruppe ad 
un tratto, e si trovò petto a petto co' Prussiani, che la sorpi'esa 
aveva messi in grande scompiglio. Fatto da essi un segnale verso 
Colberg, si appiccò frattanto un conflitto sanguinoso all’arma 
bianca da auibe le parti : molte furono le morti tra gli 800 bravi 
che difendevano il posto. Al solo comandante e ad 80 Prussiani 
fu perdonata la vita, ma non la prigionia. Parte degl’ Italiani ave- 
va giù inchiodati i cannoni nemici, e l’altra si accingeva a demo- 
lire le opere di difesa, allorché, sia per equivoco deplorabile (non 
infrequente negli assalti notturni) sia per ordine male interpretato, 
la colonna dei Wurtemberghesi che succedeva ai nostri, cominciò 
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uo fuoco orrendo contro il Blokans eli’ era già in podestà degli 
Italiani, i quali, traiti in errore dalla somiglianza del linguaggio, e 
riputandoli Prussiani, ris|x>sero alle scariche uccidendosi a vicenda. 
Il generale Gueissenau ch’era uscito da Colhcrg, al segnale de'suoi, 
si predisponeva a soccorrerli, vedendo riaccendersi nel AVolkesberg 
nuova mischia, vi inviò altre fanterie a rinforzo, le quali riuscirono 
in quella confusione a ripigliarlo senza grande contrasto. Avvedutosi 
però il generale Ruhj del malaugurato equivoco in che erano ca* 
duti i suoi Wirtemberghesi, comandò loro di sostenere la ritirala, 
che operarono in buon ordine unendosi agl'italiani sopravissuli al 
disgraziato combattimento. Molli ufficiali e soldati vi furono morti, 
più assai feriti. E ben lo sa il cavaliere Giuseppe Defilippi (tuttora 
vivente ) il quale nel corpo d' assedio facendovi le veci di medico* 
chirurgo in capo , ebbe a prodigare 1 ’ opera del suo sapere verso 
tanti sventurati offesi dalle palle degli amici e dalle spade dei con- 
trari. Il perchè ci è sembrato ufficio di gratitudine rendere qui 
pubblico omaggio in nome degl’ Italiani alla squisita filantropia di 
questo valoroso che es|iose in ogni incontro la propria vita per 
soccorrere all’ altrui. 

Cruciavano intanto fanimo degl’ Italiani i sacrificj infruttuosi 
ai quali lo sbaglio dei Wurtemberghesi li aveva esposti nella fatai 
notte del 17 maggio, ed erano impazienti di cancellarne la remi- 
niscenza colla vittoria. Chiedevano pertanto a voce unanime di 
ritornar soli all’espugnazione del Wolkesberg: ma Teulid, avaro 
del sangue dei bravi, molceva con benigne parole il loro cordoglio, 
e ne raffrenava l’ardore coll' occuparli nei lavori del campo, che 
durarono poco meno d’ un mese, e accennavano ad un’azione 
generale. 

Portati i prejiaralivi a termine ( i3 giugno), Teulic' fece 
aprire dalle batterie dei ridotti Àibrizzi e Ferrante uii fuoco in- 
cessante contro il Wolkesberg, e predispose le sue colonne d’at- 
tacco. Fulminavan frattanto gli obizzi nostri i Prussiani ammuc- 
chiati in (|uel forte, i quali scorgendo nel campo grande operosità, 
foriera di nuovo imminente assalto, e memori della recente carne- 
ficina , inviarono parlameiitarj agli avamposti che fecero al gene- 
rale italiano proposte di dedizione del forte. Teulie avuti gli or- 
dini del luogotenente generale Loison, convenne cogli avversar) i 
palli in virtù dei quali II Wolkesberg gli fu consegnato. Gii Ita- 
liani pigliandone possesso diedero opera immediata a murarne fin- 
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gresso verso la piazza di Colberg, e ad aprirlo dal lato degli ap- 
procci già compiuti dagli assedianti. Tra le condizioni consentite 
v’era quella di una tregua di ventiquattr'ore, durante la quale ces- 
sereblrero le ostilità d’ambe le parti. Ma le genti nostre non discon- 
tinuarono per ciò i lavori a difesa, e travagliavano con ardore agli 
scavi del cammino coperto, spinto già a prossimità della fortezza. 
Erasi prolungata nella notte del i3 la veglia al quartier generale di 
Tramm, quando sull'alba si udì rumoreggiare il cannone di Colberg. 
Loison commise al generale del genio Cliamberlac, di recarsi agli 
avamposti per conoscere da die movesse la rottura della tregua. Ma 
Teulid aveva già prevenuto il desiderio del luogotenente generale, 
ed era volato là dove i lavoratori nostri scavavano il cammin co- 
perto. Ritto sul margine ove essi lanciavano il terriccio, e nell’atto 
che incoraggiandoli al travaglio diceva loro sorridendo: Da bravi, 
gettale pure , e coprite di terra il vostro generale ; una palla 
lanciata dai cannoni della fortezza lo coglie e gli spoglia intera- 
mente dei muscoli la coscia sinistra. Cade quel valoroso, e collo- 
cato sopra un assito vien trasportato dai lavoratori al quartiere di 
Tramm. Loison vedendo il collega italiano in quello stato non 
potè nascondere agli astanti la profonda commozione da cui fu 
preso. Defilippi corse affannato a soccorso del generale. Propa- 
gata la funesta notizia , fu lutto generale nel campo. A questa 
inaspettata sventura che pone in estremo periglio la vita del per- 
sonaggio più caro ai soldati italo-franchi ed alemanni , si affol- 
lano essi in grujipi sulla spianata, poi dintorno all'abitazione del 
paziente, avidi di alcuna parola di speranza sullo stato di lui, e 
chiedono troppo fidenti all’opera chirurgica di averlo salvo? Ma 
tornano vani gli sforzi dell’arte per sottrarlo all’inesorabile suo 
destino. Non potendo essere amputato, gli fu proposta la disloca- 
zione del femore cui si ricusò; durò imperturbato tre giorni a di- 
ramare gli ordini al campo, ma il quarto e quinto, fieramente di- 
laniato dal tetano, non potè serbare viso placido ai tormenti; e 
il sesto tra gli spasimi spirò nelle braccia di‘ Loison c DeGlippi. 

Se il dolore che leggevasi sulla fronte dei soldati chiusi in 
cupo silenzio rendeva bella testimonianza di devozione all’ illustre 
lor capo^ per altra parte il rammarico di che davano manifesto 
segno gli abitanti della Pomerania accennava a nobilissimo fatto, 
quello cioè di avere egli governato per lo spazio di sei mesi le 
provincie soggiogale con severa equità e raro disinteresse; nè fu 



TTOUlé 95 

esagerata la voce che lasciasse moreodo cinquanta luigi di suo pa- 
trinnonio castrense , dopo aver militato dodici anni con grado su- 
periore nell'esercito , e coperto il ministero della guerra in patria 
nei primordj della repubblica. 

E perchò qualità personali eminenti , facendo tacere la bassa 
invidia , trovan culto anche presso i nemici, non ebbe la memoria 
di Teulid a mancare di questo omaggio per parte di quei Prus- 
siani ch’egli aveva in ogni incontro virilmente combattuti. I quali 
non contenti di onorare con replicate salve di artiglierie la ceri- 
monia funebre che celebrossi dagl’ Italiani quando deposero in 
terra i visceri dell’ illustre guerriero, innalzarono inoltre ( ap()ena 
levato il campo) intorno a quel sito un muro tuttora esistente che 
dovesse far fede ai posteri, aver voluto il nemico generoso preser- 
vare quelle spoglie mortali da ogni insulto profano. 

Il generale di brigata Severoli, in ragione di anzianità, assunse 
il comando delle schiere d’ assedio , che prolungandosi a tutto il 
mese di giugno, fu fecondo d’altre sanguinose fazioni che noi non 
riferiremo siccome estranee al nostro disegno. Colberg, a cagione 
degli ìncendj propagativi dalle bombe degli accampati, e per esserle 
anche stati intercisi i soccorsi che prima le venivano dal mare, era 
ridotta agli estremi, allorquando (a luglio) una bandiera bianca fatta 
inalberare dal luogotenente generale Loison sull’ ultima parallela 
del campo, fece cessare le offese da ambo le parti. Era questo 
r annuncio della pace sottoscritta dall' imperatore ( 19 giugno) a 
'filsit. 

Il generale Pino spedito ( all’ avviso della morte di Teulid ) 
dall’ Italia , sopravvenne a Tramm , e guidò la divisione a co- 
gliere nuovi allori in Stralsund che fu oppugnata. Allorché poi 
ricondusse (nel i3o8) le sue schiere a Milano, la triplice cassa 
che racchiudeva la salma di Teulid, imbalsamata da Defilippi, fu, 
per cura di questo e deH’ordinatore Ferreri, trasportata in patria, e 
deposta nei sotterranei del collegio degli orfani militari in S. Luca, 
e ( più tardi ) per (>ensiero pietoso del colonnello Young , venne 
effettuato il trasporto di quel prezioso deposito nell'oratorio attiguo 
al tempio di S. Celso; finalmente da costà (ottobre i836) Giuseppe 
Teulid, tenente-colonnello (ai servigi di Francia) fratello del tra- 
passato, d’ accordo colle sorelle di lui, fece coi riti religiosi trasfe- 
rire le spoglie mortali del valoroso nel cimitero suburbano della 
porta Ludovica. Quivi ottennero quelle onorate ceneri dalla pietà 
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i frilerna tnodeslo mausoleo, sul quale sta scolpila la seguente iscri- 
I zione, dcllata dal cavaliere, egregio epigrafista, Labus: 

I nON . ET . MEM . i 

PETRI . PHILIP . FIL . TEVLIÉ . ! 

EQVITIS . IION . LEO . EQVITIS , TORQVATI . CORON.VE . PER . j 
MODERATORIS . REI . RELLICAE . [ 

i CONSTITVTORIS . EPIIEIÌEI . ET . VAI.ETVDINARI . MILITARIS . i 

j STRATEGI . CLARISSUn . 

QVEM . LEGATVM . LEGO . ITALICC . IN . POMERAMA . 

ARMIS . FIDE . VIRTVTE . STRENVE . BELLIGER.VNTEM . 

IN . COLBERGAE . OPSIDIONE . ICTV . PYROBALISTAE . PERCVSSVM . 

DVCES . MILITES . CIVES . ABREPTVM . LVXERE . ■ 

NATVS . Ili . NON . FEBR . AN . M . DCC . LXL\ . 

PIVS . COMIS . FESTIVVS . ACCEPTVS . CVIQVE . i 

DEEESS . XIV . K,VL . IVN . AN . M . DCCC . VII . 
lOSEPIIVS . FRATER . TRIBVNVS . MILIT . OPTIO . EIVS . 

CVM . IVSTA . CATTANEO . SORORE . ET . SYRO . CATTANEO . LEVIRO . i 
MONV.M . FECIT . DESIDERATISSIMO . B . M . 

11 prìncipe Eugenio viceré, sino dall’epoca della morte del | 
generale italiano, per onoranza alla memoria di lui, fece assumere 
al òri/i il Friedland il nome di Teidié. Gli decretò in appresso ! 

( 3o giugno 1 8 og ) gli onori del Panteon, ma ebbe a fallire l’ ere- I 

zione di quel monumento per la caduta del regno. 

L'imperatore Napoleone, che in ogni circostanza aveva com- 
mendati i servìgj rilevanti e fedeli dì quest' abile generale , fece | 1 
giungere al padre di lui ( inconsolabile di tanta perdita ) parole 
di condoglianza, accompagnate da un tratto di liberalità ( 39 )- 

Volle inoltre il monarca che il nome di Teulid si leggesse 
scolpito sull’ arco trionfale ieWEtoile all’ ingresso di Parigi a lato 
di quelli dei guerrieri più prodi dell' impero. E successivamente 
colmò di ricompense gli ufficiali che meglio si segnalarono nel 
blocco e assedio di Colberg sotto gli ordini di quel generale (3o). 

Il compianto per la perdila del generale Teulié fu soprattutto 
universale nella patria dì lui. Oltre le espressioni di che usarono 
i magistrati nell’ arringare alle porte della città italiana la divisione | 
che rientrava dalle Pomeranie, fu rappresentata nella capitale del 
regno un' azione scenica allusiva alla morte del prode italiano nel 
grande teatro della Scala (3i). 

La gloria di Teulid ebbe ( com' é sovente destino degli uo- 
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mìni chiiri ) i’ invidia sulle sue tracce. Ne trionfò perchè oppose 
costantemente alti fatti a basse insidie, e valga per giudicar di lui 
il complesso delle qualità che lo ornavano, alle quali nessuno certo 
oserà contraddire. 

Teulid sorti da natura forte complessione quyl conviensi a 
soldato^ aveva penetrante lo sguardo, grave l’aspetto, affabilis* 
sìmo il tratto , le maniere cortesi , talora festevoli cogli intimi ; 
l'operosità era abito in lui dacché considerava il tempo come 
dono fugace da usarne in fretta. Osservava sobrietà costante , 
economia per sè; liberale sempre di soccorso verso altrui, senza 
ostentazione: severo, ma giusto ne' suoi giudizj sugli uomini, ri- 
gido soltanto con sè stesso: tutto affetto pei soldati , che confor- 
tava ammalati o feriti ; zelantissimo nel domandare ricompense 
o distinzioni pei bravi ; inesorabile con coloro che mancassero al- 
l'onore. Aveva perspicace e sottile ingegno, spirito colto, animo 
elevato, riflessivo e robusto il pensiero ; conciso , eloquente il di- 
scorso. Scriveva di proprio pugno con lucida brevità tutti gli or- 
dini che trasmetteva ai dipendenti da lui. Non conobbe passioni 
frivole; nutriva caldissimo amore verso la patria; venerava la re- 
ligione, rispettava le leggi e i magistrati. Doveva quella imper- 
turbabilità che manifestava nei pericoli alle abitudini dei campi, 
che affilarono in lui la tempra intrepida del cuore. Fu ottimo Gglio, 
amico leale, duce valoroso, ministro ìntegerrimo, illuminato. Volle 
avversa fortuna che nella virilità delle forze fosse tronca una vita, 
I la quale, ad onta della sua brevità, può servire d' esempio degno 
I di imitazione a’ suoi connazionali. 
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ANNOTAZIONI 

» 

Rendo omaggio dì gratitudine a tutti gli individui della famiglia Tcuìié (non 
escluso il signor Antonio Molinelli, stretto in parentela con essa) per lo 
zelo adoperato nel somminislrarmi lumi e documenti aU'«ppoggio di que- 
sto scritto. 


(i) Filippo Teulic, Ulto in Milano tolto la parrocchia di S.^Naiaro, ai no- 
vembre 1738, ebbe quattro figli manchi e tre femioe, cioè: 
r Pietro, che fu generale di diviaione e mioiatro dì guerra. 

I Antonio, commerciante in Lione, morto. 

1 Giuseppe, teDeote-coloonello al servìgio di Francia, vivente. 

^ ( Aemigio, aiutante di campo del generale Julhien, morto in guerra nella Romagna, 
e ( Giusta, maritata al nobile milanese De*Sìro Cattaneo, vivente. 

‘g / Anna, vedova di Angelo Rubini di Como, virente. 

^ ( Rosalìnda, ammogliata al nobile Alessandro Porla milanese, estinta. 

Filippo Teuliè coprì le cariche di ioleudente delle fioanse a Como , di regio 
commissario dei conti in Milano. Fu insignito del tìtolo di barone del regno. Mori 
li 37 genoajo i8a6 nella casa di sua proprietà situata lungo il naviglio ^ S. Celso. 

(a) Leggisi nella raccolta degli atti ufficiali, pubblicala dal Teladini, il procla- 
ma di Booaparte. 

(3) Leggasi il decreto d’ istituaione della guardia urbana e T elenco degli uffi- 
ciali stampalo nella raccolta del Vetadìnì, tom. 1. 

(1) Leggasi in essa raccolta il decreto 19 agosto 1796 i^nm alla formaaione 
delle guardie nasionali. L'elenco degli ufficiali auperlori è il aeguenlet 
Stato maggiort, 

Serbelloni Galeatao, generale comaodanle, dipendente dall* autorità civile. 

Teulié Pietro, ajulaule dì campo. 

Capi tattagUani. 

Gilio Rougier, Marcello Vandonì, Carlo Battaglia, Luigi Aureggì, Carlo Caatelli, 
Pietro BaUbio, Sigismondo Silva, Giovanni Lonati. 

(5) Leggasi il deereto i5 ottobre (1796) d’iscrìsione agli stipendi della legione 
lombarda composta di 3741 legionari, divisi in sette coorti, cinque aeoturìe, oltre 
quella dei granatieri , V altra dei cacciatori , e una divisione di artiglieria , avente 
quattro cannoni. 

£Uneo degli ufficiali di stato maggiore» 

Labos (aiutante di campo di Bonsparte) capo della legione, colonnello. 

Trulle, aiutante generale, capo di battaglione. 

Julhien, idem, 

Vandont Marcello J , 

Vcltcr Luigi ] 

U/ffeiati. 

( Rouisier Giovio (Lodovico) 

Bongiovanni Rossi (Ferdinando) 

Peyri Minonaio 

Cenili, capitano di artiglieria. 

Ì Colombo 
Rambois 
Calori 
Duplossia 
Destre 


Tenenti 


Porro Luigi 
Rlitermsjfcr 
Righiui 


Quartier mastri 


Vailade 

Baratta 

Regia 

Veruoni 
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(6) la relaatone di questo combattimento nella suddetta raceolta. 

(7) È rammentato nella storia di Thiers, Tol. IX, edizione di Bruxelles, il seirigio 
prestato in queste fazioni dalla legione lombarda. 

(8) Questo fatto è narrato in una lettera del tirenle maggiore Giacomo Sezsn, 
milanese. È stampato dal Veladini il discorso recitato quando fu presentata la ban- 
diera in pubblica seduta. Teulié fece promuorere questo cacciatore ad ufTiziale. 

(9) Lettera del generale Gardanpa che accenna al falere dimostrato da Teulid 
in questa battaglia. 

(10) Composizione della legione italica operatasi in Francia. 

Stato maggiore generate, 

Lechi (Giuseppe^ generale di brigata comandante in primo. 

Lanfranchi 
Omodeo 

Cavedoni \ c . .... 

Subam ì «l* «*“Po- 

Lechi (Angelo) 

Brunetti (Ugo) 

Teulié (Pietro) ajutante comandante afeodo comando in aeoondo. 

Teulié (Giuseppe) — Suo ajutante di campo. 

Aggiqpti allo stalo maggiore e faoeati tccÌ 

Severoli | 


Peyri 

Lecbi (Teodoro) 
Bougicr 
Lorot 
Ferrsnd 
Girard 
Robillard 


capi di battaglione di fanteria. 


Sei battaglioni difìit in 


f 48 COI 
j.‘ di 
I.* di 


Fanteria. 

Mmpagnie di fucilieri, 
granatieri, 
cacciatori. 


Doe compagnie dette ùf/èmati^ composte di 600 soUo-ufBeiali soprannomerari 
che aerfifano come semplici aoldalì. 

Un battaglione detto rocro, comandato da Palombini, composto di 4 <>o ufìSciali 
anprannoraerarj che mìliUfano col semplice grado di sotto*nfficiali. 

Due compagnie d’artiglieri comandate da Montrbruno. 

(ir) Composizione della difisione italiana avviata nel 1799 e 1800 
alla spedizione di Trento. 

Lechi (Ginaeppe) generale di divisione. 

Tenlié, generale di brigata. 

Lecbi (Angelo) capo dello stato maggiore. 

Il restante della legione italica, composta come sopra. 

Più, uno squadrone d’usseri del 1.* reggimento comandato dal capo di brigata 
Viani, cd un drappello di zappatori. 


‘PiB. Le compagnie dei granatieri e cacciatori appartenenti alla dwUione, crovo/i* 
^011 diitMCate su/ Mincio euhordinate al generale Severoli j non parteciparono alla 
èptdiùone del Tirolo. 
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(13) Legiaiuì le relasiotiì del dÌTuiontrìo al ministero della guerra italiano, gli 
ordini del giorno del ministro e del eapo dello stato maggiore Bertbier, pubblicati 

! nella raccolta degli atti ufficiali. i 

I (i3) Le pronioiioni furono le seguenti 2 | 

Peyri, capo di brigata a generale di brigata. | ! 

Lechi (Teodoro) capo di battaglione a capo di brigata. 

Bertoletti, capitano a capo di battaglione. 

Jacopetti, tenente a capitano nominato sul campo di battaglia. 

Gualdi, sotto«tcnente degli usseri a tenente. 

Teulid (Giuseppe), idem a tenente. 

Gross, sergente maggiore a sot(o*>tenente. 

Degl' Angioli, sorgente a solto>tenente. 

Giovanetti, caporale a sorgente. 1 

(14) Questa allocuxione si legge nella raccolta degli ordini del giorno del mini* I 

stero stampato dal Borsoni. | 

(15) Nel giornale ufGciale del ministero, stampato dal Borsoni, leggesi la lettera 
del ministro al parroco della metropolitana, cui fa consegnare per essere distribnite 
ai poveri molte centinaja di scarpe , nelle quali V appaltatore aveva surrogato car- 
tone al cuojo per frodare i soldati e T erario. 

(16) Poco meno di un quarto di aecolo dopo la cancellaaione di quelle iscrixioni 
divenuta necesaaria sia pe’ guasti che ne aveva fatto il tempo, e aia pel mutato or* 
dine delle coae, surse un critico a notarle di falsitit o dì esageraxione. Dal volume 
in che le troviamo stampate ne abbiamo estratte alcune, che riportiamo a risposta 
di quel cenno critico pubblicato in un giornale. 

7Vinis(oci« 

GOL . CONSIGLIO . E . COLL* ARMI 

, SERVI 1 

ATENE . SUA . PATRIA | 

RESE . LIBERO . IL . BfARE 
VINCITORE 

A . CORPO’ . A . SALAHINA 
RUPPE 

IL . PONTE . E . L^ ORGOGLIO . A . SERSE 
S’ UCCISE . PER . NON . PUGNARE . CONTRO . LA . PATRIA 

.4nniòaU 

GLORIA . DI . CARTAGINE I 

SOLO . COLL’ ARMI . IL . DESTINO . DI . ROMA . SOSPESE 
LE . ALPI . SUPERATE 
PO . TREBBIA . TRASIMENO . CANNE 
SOMMO . LO . RESERO 

CAPUA . LO . AMMOLLI . INVIDIA . IL . PERDETTE 

Pier Copponi 

A . PIER . CAPPONI . FIRENTIN . MAESTRATO 
CHE . IL . GALLICO . IMPETO . DI . CARLO . Vili 
REPRESSE 

LACERATOR . SUBLIME 
DE . PATTI . INIQUI . PROPOSTI 
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MonucuecoU 

A . RAIMONDO . MONTECUCCOLI 
CHE . SEPPE . CONVINCERE 
GUSTAVO . CONDÉ . TORENA 
LOR . NON . ESSERE . INSUPERABILI 
CHE . PER . LE . MEMORIE . DA . SE . SCRITTE 
EBBE . NOME . IMMORTALE 
CHE . AVRALLO . BELLISSIMO 
PER . L’ EROICO . PIANTO . VERSATO 
AL . CADER . DEL . SUO . RIVALE 

Kngcnto dì Sat-oja 

NON . A . TE . EUGENIO . SABAUDO 
MA . BEN . ALL’ITALA . GLORIA 
È . SACRO . IL . MONUMENTO 
RICORDANTE . TE . ABIL . MINISTRO 
CONDOTTIERE . FORTISSIMO 
TE . SPAVENTO . A . TURCHI . ARGINE . A . GALLI 
TE ■ MAGGIORE . DI . LODOVICO . IL . MAGNO 

TrivuUio 

A . GIAN . GIACOMO . TRIVULZIO . GENERALE 
I DI . CARLO . Vili . LODOVICO . XII . FRANCESCO . I 

! CUI . CAPUA . ED . AGNADELLO 

! DIERON . SERTI . D’ALLORO . MA . LE . AI.PI 

: NEL . MDXV . FRA . CIGLION . FRA . DIRUPI 

I NUOVO . CONOBBERO . E . PIU’ . FELICE . ANNIBALE 

Laliduii 

A . GEDEONE . LAUDONIO 
DI . MARIA . TERESA . E . GIUSEPPE . II 
MARESCIALLO . FORTUNATISSIMO 
PERCHÈ . MAI . NOL . SUPERARONO 
LA . CELERITÀ’ . L’ARDIRE . LA . DESTREZZA 
DI . FEDERICO 

dictJuca Carlo 

A . CARLO . ARCIDUCA . ANCOR . VIVENTE 
PER . LAMAGNA . SALVATA . IL . GERMANICO 
PE’ . NATALI . ITALICO . ORNAMENTO 
ESEMPLARE . AI . DUCI 
AMOR . DE’ . SOLDATI 
APPREZZATORE . DEL . VALORE . NEMICO 

Il direttore del collegio degli orfooi miliUri, a desiderio di loro, in segno di grato 
aiiiinu verso Tculié, e ad onoraosa di lui, fece inscrivere queste parole 

A . PIETRO . TEULIÉ . PRODE . GENERALE 
PER . LUMI . ED . UMANITÀ’ . CHIARO 
CHE . GLI . ORFANI . MILITARI 
IN . QUESTO . ONORATO . ASILO . RACCOLSE 
E . MERITOSSI . TITOLO . DI . FONDATORE . E . PADRE 
ETERNA . RICONOSCENZA 
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(17) Ami più oneroso sembrò l’uso di alcuni esteri Stati di prelevare cioè, tasse 
sia pel mantenimento degli invalidi, sia soti’altro titolo, non solo sulle sostanze de- 
gli ufficiali pensionati, ma ben anche sai patrimoni di esclusiva proprieU delle loro 
vedove air alto della rispettiva morte dei conjugi, dacché apparve manifesto che il 
privilegio del foro in questo caso riusciva dannoso ai figli minorenni , ì quali nello 
stato civile sono tutelati senza aggravio di tasse. 

(18) Lo squarcio che alludeva alla Fraucia diceva: > 

« 

. . . . Non superbir. Fuggi del Tebro 

La fama, e si ecclisiò la viva luce 
Onde brillar di Costantin le mura. 

Invitta ari, non irH>Ìnctbilj serba i patti 

. . . . la ingorda 

D’auro, c d’onori iosaziabil fame 
Non t’ alIeUt a viltà 

(19) Leggasi la seduta della consulta dì Stato , nonebé la sentenza nella collc- 
tione^a stampa degli atti ufficiali del governo. 

(ao) Quadro della divisione italiana accampata sulle co|te dell’Oceano a Calais 
e Boulogne net 1806. 

Stato maggioro. 

Teuliè, generale divisionario. 

Suoi •jutanti di campo | j.'copeiu'"**’’'’* ^ capitani. 

Mazzucchelli Luigi, ajutante generale, capo dello stato maggiore. 

^ De Lavergne 1 

Suoi aggiunti ì [ capitani, 

( Nava J 

Bonfanti, generale di brigata. 

f Bianchi d’AdrIa ) 

Suoi ajulantì ( Bonfanti Filippo 1 capitani. 

( Ermolao Fedrigo j 

Parma, sotto-ispettore alle rassegne. 

Ferrcri, commissario di guerra — Suo aggiunto, Galbiali. 

Barinelti, pagatore di guerra. 

Solenghì, medico-chirurgo superiore. 

I capitani del genio usciti dalla scuola lU Modena. 

Corpi di Janteria, 

I." reggimento di linea comandato dal colonnello Foniaine. 

i.^ reggimento leggiero comandalo dal colonnello Fcrrand. 

n.** reggimento leggiero comandato dal colonnello BcrloleUi. 

r.^ reggimento usseri comandato dal colonnello Bslabio. 

i.° reggimento di artiglieria a cavallo comandato dal colonnello Monlebruno. 

1.* compagnia di zappatori. 

(si) 1 cavalli che trascinavano il calesse di Pino, fatti insensibili al freno, cor- 
revano alla volta di un precipitio , ad ischivare il quale il divisionario si slanciò 
dallo sportello sulla via, cadde, e si fracassò una gamba. 
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(39) Le pirole dirette dal conaole a Teulid, raoTendogli incontro con aorriao di 
benifoiU, furono queite: m General Teulié. Je mù qu’on voa* arsii mii aux arreta 
« U bat: mais eo toui faiaant rriidre ròtre épée, je asTaia a queWea maina je la con* 
M fisi». M Indi, dirergeodo il discorso, gli diede consigli intorno al modo di contenersi 
allorché si troverebbe a contatto coi generali francesi ai campi per eritare possibiU 
mente le riralilb nazionali. Hoi lo congedò aggiungendo: •* Gì rivedremo al campo, w 
(o3) Ugo Foscolo, capitano allo stato maggiore della diviaioDe» aerìsae, per odo* 
rare la memoria del Trivulzioj la seguente iscrizione: 

ALEXANDRO . TRIVULTIO 
AUXILIORUM . ITALOUUM . LEG.4TO 
GALLIE . EXTINCTO 

MILITES . AD . ARAM . FRETI . RRITAMCI 
GALLICA . COORTE . COMITATI 
LEVEM . TERRAM 
.ETERNAM . PACEM 
MESTISSIMI . DEPRECANTES 
MDCCCVT. 

(a4) Lettera d* invito a Teulié per assistere allo ineoronanento di Napoleone re. 

Signor generale divisionario Tculic, comandante la divisione italiana in Francia. 
Avendo la divina Provvidenza c gli statuti del regno stabilito nella nostra per* 
sona e discendenti la dignità reale ereditaria, Noi abbiamo fìssalo il giorno aS del 
mese di maggio per la cerimonia della nostra incoronazione. Il nostro desiderio in que* 
st*augusta circostanza sarebbe stato di poter radunare d' intorno a Noi la uuiversalilà 
dei cittadini del nostro regno d'Italia. Nella impossibilità di soddisfare questa brama 
coti preziosa al nostro cuore, e volendo poi che questa solennità risplenda singolar* 
mente per la riunione di un grande numero di cittadini distinti per il loro attacca* 
mento allo Sfato ed alla nostra persona; Noi vi indirizziamo la presente, affinché 
vi ritroviate a Milano prima del giorno aa del mese di maggio corrente, e diale parte 
del vostro arrivo al nostro ministero dell' interno. 

E con ciò preghiamo Dio che vi abbia nella sua santa custodia. 

Data del nostro palaazo di Milano, li ai maggio i8u5. 

Sot/oicriUo^ Napoleone. 

Per l’ imperatore e re, 

Il consigliere segretario di Stato, L. yaccari. 

(a5) Quadro delle forze della divisione Tculic all* assc lio dì Colberg nel niag* 
g'o 1807 

Stato maggiore. 

Tculic, generale divisionali). 

Ì Tfulic Giuseppe j 

Nava capitani. 

Alaffei Serafino 3 

Mazzucchelli Luigi, ajutanle comandante, capo dello stato maggiore. 

Ì De Ltvergne } 

Pas 5 capitani. 

Foscolo 3 

Bonfanti, generale di brigala. 

r Bianchi d’ Adda ^ 

Ajutanti di campo ( Ermolao Fedrigo \ capitani. 

/ Bonfanti Filippo 3 
Charoberlac, generale del genio francese. 

Drfilippi Giuseppe, facente veci di mcdicO'chirurgo in capo. 
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Tsnué 

Corpi ilalùtni — Fanteria, 

I.* reggimento fanti leggieri 9 Rougier, colonnello, 
reggimento ideai, 5 Caalaldìnìf colonnello. 

i.** reggimento fanteria grere f Fontaine, colonnello. 

4.^ reggimento idem. ^ Renard, colonnello. 

I * compagnia di cannonieri con tre pezzi di campagna. 

1.* compagnia di zappatori. 

II 4.^ reggimento formava la brigata del generale SeveroU mandala dall* Italia 
aul finir dell* aasedio. 

Corpi iironteri. 

Tre compagnie di fucilieri della guardia imperiale. 

Due battaglioni di fanti polacchi. 

Un battaglione fanti di Saxe>VVoimar. 

Un battaglione fanti di Saze«Gottia. 

Un battaglione fanti di Naiaau Usaingen. 

Un battaglione fanti di \Virlcroberg. 

Cavalleria. 

Una compagnia di gendarmi d* ordinanza dell* imperatore comandata da Mont* 
morency. 

Uno aquadrone di dragoni olandeai. 

(a 6 ) Nel òoUenino 63 .^ pubblicato al grand'esercito, leggesi: 

m La garnUon de Colberg proGtant du peu d'attenlion qu'on avait k elle a’ètait 
M encouragee par differentea ezeurtiooa. Un avantpo»(e de la divi»ion ilalienne a dté 
« attaqué (le 16 fevrier) à Stargard par un partii de 800 bommea. Le generai Bon« 
M fanti n’avait avec lui que quelques compagnie! duU'régiment de Ugno italien qui 
« ont pria lea armra à tems, out marche avee reiululion sur l'ennemi et l’on mìa en 
« dcroute. 

m Le generai Teulié de lon coté avec le groa de la division italienne, le régi- 
H meni dea fuailiera de la garde^ et la I*' compagnie dea gendarme! d’ordoQoancc a'cat 
m portd k Naugarteo. Il a Irouvé l'enncmi rctranche, occupant un fori moni de ca* 
•f nona. Le fort a été pria, 3 oo bommea faìta priaonnirra et aiz piécea enlevéea. L'en- 
• Demi a laisae 100 bommea aur le champ de bataìlle. » 

(37) Abbiamo qui riportato una tavola che dark idea del campo degli Italiani 
ed alleati davanti Colberg, di questa fortezza e del bloiaui Wolkaberg {Fedi in fine). 

(a8) Il 69.^ bollettino pubblicalo al grand'esercito (4 oprile) cosi si esprime sul 
conto del generale italiano; 

« Le generai Teulic qui jusqu’à prcsant a conduit le bloecua de Colberg a fait 
M preuve de beaucoup d’actiriié et de talent. Le 19 mari lea redoutea de Seinow ont 
M étee altaquees et eroportéea par le 1 ^*^ régtrocnt d'infanleric legcre italienne. La gar* 
i « nison a faite une aorlie. La compagnie dea carabinieri et nne compagnie de dra- 
<* goni Toni rcpouaacc. L'enncmi a perdu daoa cea affairea troia piccea de canon et 
« zoo bommea priaonniera. » 

(39) .Alle parole di condoglianza. Napoleone mandò compagno un tratto di libe* 
ralitk, rassegno cioè di una pensione annua di 3 ooo franchi a favore del padre del 
generale Teulie. 
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(3o) Per I decreti di aeltembre, ottobre e dicembre furono decorati degli ordini 
militari i tegueoti : 

Bonfanti, generale di brigata, commendatore. 

De LtTergne, capitano. 

Teulié, capitano, ajutante di campo. 

Marini % 

Noè C capiUni. 

Guarnicri ) 

Peraldi, rapo battaglione. 

Dubant, capitano. 

Brkii, capitano. 

Cotti, capo battaglione. 

J Botiolini, capo battaglione. 

Ferrante, capitano. 

Dubuiasun, tenente. 

Moroni, maggiore. 

Valeri, rapo oattaglione. 

Drfitippi Giuaeppe, ufGcialc di unità. 

Boiai Fiorano, capo battaglione. 


Giuaeppe, ufGciale di unità. 


[ Jacques, capo battaglione. 

BooHIi, capitano. 

Renard, colonnello. 

Pelisaier, capo battaglione. 

Cavaliere della legion d’onore, Rongier, eolonnello. 

E proraoaii a gradi maggiori : 

Maazncchelli, capo dello alato maggiore a generale di brigata. 

Fontana, colonnello, idem. 

Severoli, geuerale di brigata a generale di diviaione. 

Zucchi, capo battaglione dei Velili a colonnello del i.® reggimento di linea. 
DeGlippi Giuieppe, medico>chÌrargo, promoaao alla prima ciane. 

(3i) La poesia era di Luigi Lamberti senatore, e portava il titolo di Aleaaandro 
in Armotia. Sotto il nome allegorico del Macedone si rafBgurava Napoleone, e sotto 
Patirò di Ncarco il generale Pino, ebe preuntando al monarca le schiere italiane 
reduci dalla Germania , veniva richiesto « che fosse avvenuto del duce Apoliofane 
(alludendo a Tculid). » E Ncarco rispondeva: 

m Ahimè di Ini sol resta 
« L’ acerbo desiderio. Egli percosso 
m 11 fianco da barbarica saetta 
« Non senu avere in pria 
m Segnalo di valore orme profonde 
M Del suo ungue bagnò le oritie sponde, m 

Al che il poeta faceva soggiungere da Napoleone: 

m Pace al prode guerriero. Egli i caduchi 
« E brevi glomt prolungò con l’opre, 

« E la mortai carriera 
m Cangiò in vita perenne i gesti suoi. ** 

Al patetico di queste parole, animate dal canto etpresiivo della celebre artista 
(PEliubetta Gafibrioi ), innumidirono le ciglia de* spettatori sfTollatt. 

Vedasi il Giornale italiano del j roano i8o8 che rende conto di quest' asione 
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j « Holopna a mare, 1.1 map^-io 

j « Mìa carissima madre ! 

i « Il soprano mi ha nominalo comnii'ndatore del rcol ordine della Co- 

I , « rolla di ferro, l i è annessi! una pensione annua di 700 lire. Preg-o la mia 

« buona madre di Viderla accettare ]ier le sue spille comi? legjiérc altestato 
j < della mia filiale affezione e rispetto. 

I a Le Imcio la mano affetliinsissimamente. 

I a Ti'X'i.if:, generale di divisione. > 
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